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iii  Scuola.Il momento della scelta 


Eloquente friulanità 
di Fra Odorico 


di Guipo GENERO 


alle pur limitate fonti documen- 
tapié che ci sono rimaste, cono- 
sciamo a sufficienza il contesto 
politico, sociale, culturale e reli- 
gioso in cui ha vissuto il nostro 
conterraneo beato Odorico da 
Pordenone. Tra i secoli XIII e XIV, 
il Friuli - divenuto sotto la guida 
dei patriarchi uno dei punti stra- 
tegici più importanti della lega 
guelfa - non riusciva a conservare 
la sua coesione politica interna. 
Nessuno dei patriarchi italiani 
che governarono allora, talvolta 
personalità di prim'ordine, fu in 
grado di assicurare alla propria 
autorità tale forza e prestigio da 
scoraggiare le ambizioni dei no- 
bili locali (i conti di Gorizia) e la 
cupidigia crescente dei vicini 
(Treviso e Venezia). L'autorità im- 
periale, stremata dalle lotte con il 
papato (residente ad Avignone, 
sotto ricatto del re francese) e 
dall'aggressività dei nobili e delle 
comunità locali, non era capace 
di offrire un valido aiuto. 
Per contro, si nota una crescente 
vitalità dei maggiori centri urba- 
ni del Friuli (Cividale, Aquileia, 
Udine, Pordenone, Gemona) ove 
mercanti, commercianti, ban- 
chieri e artigiani vanno consoli- 
dando cospicue ricchezze (così 
scrive Gian Carlo Menis). In tal 
modo, la scelta francescana e 
missionaria di Odorico assume 
un aspetto di energia alternativa 
ai particolarismi avidi di una bor- 
ghesia in netta ascesa e alla liti- 
giosità violenta della nobiltà feu- 
dale. 
Risalta poi dai dati biografici che 
egli ha costantemente sentito e 
proclamato la sua friulanità. 
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IN EVIDENZA 


I CONSIGLI DEL PRESIDENTE PROVINCIALE DELL'ASSOCIAZIONE PRESIDI, LUCA GERVASUTTI 


«Superiori? Non le mode, ma le attitudini» 


Fino al 6 febbraio iscrizioni aperte. 
Circa il 70% dei ragazzi delle medie 
segue il consiglio degli insegnanti 


UIRE I TALENTI del ragazzo, prima ancora dei 
possibili sbocchi lavorativi, tenendo conto del 
arere degli insegnanti della scuole Medie. 
esta la bussola da seguire, per genitori e ra- 
azzi, nella scelta delle scuole superiori secon- 
do Luca Gervasutti (nella foto), presidente pro- 
vinciale di Udine dell’Associazione nazionale 
presidi nonché dirigente scolastico del sesto 
Istituto comprensivo di Udine. Il quale ricorda 
che circa il 70-75%% dei ragazzi segue le indi- 
cazioni date dai docenti delle medie. 

Da martedì 16 gennaio, infatti, sono possibili 
le iscrizioni alle scuole scuole di ogni ordine e 
grado, che resteranno aperte fino al 6 febbraio. 
Per primaria e secondaria di primo e secondo 
grado l'iscrizione fa fatta on line sul sito 
www.iscrizioni.istruzione.it compilando l’ap- 
posito modulo. Nella scuola per l'infanzia 
l'iscrizione va fatta, invece in segreteria. 

Se già per tutti gli ordini di scuola i genitori 
sono sulle spine per cercare di fare la scelta mi- 
gliore, sicuramente l'iscrizione alle superiori 
rappresenta un momento particolarmente de- 
licato, poiché è una scelta che può definire il fu- 
turo del proprio figlio. 

Prof. Gervasutti, che bussola seguire al mo- 
mento di iscrivere 
i propri figli alle 
scuole superiori? 

«La cosa princi- 
pale è seguire e va- 
lorizzare i talenti 
del ragazzo. Cia- 
scuno di noi ha un 
interesse partico- 
lare e questo va 
coltivato. La scelta 
della scuola supe- 
riore deve partire 
da questo al di là 
dei possibili sboc- 
chi lavorativi futu- 
ri. La cosa più importante è proprio scoprire il 
talento che ciascuno di noi ha». 

E se qualche ragazzo non ha chiaro quali 
siano i propri talenti, cosa deve fare? 

«Molto importante è anche seguire il consi- 
glio dei docenti delle scuole medie, che sono 
stati accanto ai ragazzi per tre anni e quindi si 
sono fatti un'idea delle loro capacità, potenzia- 
lità, interessi. I docenti, al termine della terza 
media, comunicano quelli che secondo loro 
dovrebbero essere gli sbocchi per le scuole su- 
periori». 


hanno la possibilità di fare degli stage nelle va- 
rie scuole superiori. Possono quindi toccare 
con mano la vita che li aspetta nei cinque anni 
della secondaria di secondo grado». 

In base alla sua esperienza, le sembra che le 
scelte dei genitori e dei ragazzi tengano in con- 
siderazione i consigli ricevuti? 

«Circa il 70-75% delle famiglie tiene in consi- 
derazione l'indicazione del consiglio di classe. 
Tra l’altro le scuole medie, anche quando i ra- 
gazzi vanno alle superiori, non li perdono di vi- 
sta e nel primo biennio delle superiori tengono 
sotto controllo i loro risultati scolastici per capi- 
re se i consigli dei docenti sono stati seguiti e se 
l'andamento scolastico alle scuole superiori ri- 
flette quello delle medie». 

E quali sono i risultati? 

«Normalmente i risultati al biennio delle su- 
periori riflettono quelli delle medie. Emerge, 
poi, che gli studenti che vanno incontro all’in- 
successo scolastico alle superiori siano esclusi- 
vamente tra coloro che non hanno seguito l’in- 


dicazione dei docenti delle medie». 

Sono in aumento le iscrizioni ai licei scienti- 
fici. È una buona cosa? 

«È vero, le iscrizioni agli scientifici sono in 
forte aumento. Teoricamente è una buona cosa 
perché i licei scientifici danno una preparazio- 
ne molto buona, per quanto riguarda sia le ma- 
terie scientifiche che quelle umanistiche. Tutta- 
via questo “boom” ha messo in difficoltà la ca- 
pacità di acco- 
glienza dei nostri 
licei scientifici, 
che non sempre 
sono in grado di 
accettare tutte le 
iscrizioni. Quin- 
di, forse a volte 
volte i genitori 
seguono un po’ le mode. Sarebbe utile anche 
guardarsi intorno e vedere le offerte formative 
di altri indirizzi di studio». 

È saggio fare le proprie scelte in base alle ri- 


Le novità. Il Liceo matematico al Malignani. 


Lo Scientifico col cinese e il quadriennale all’Uccellis 


«Boom del Liceo scientifico? A volte 

i genitori seguono un po’ le mode. Sarebbe 
utile guardarsi intorno e vedere le offerte 
formative di altri indirizzi di studio». 


chieste del mondo del lavoro? Al momento, ad 
esempio, pare ci sia carenza di tecnici infor- 
matici. 

«A mio giudizio la scelta in base allo sbocco 
lavorativo va fatta più avanti negli anni, cioè 
quando è il momento di scegliere la facoltà uni- 
versitaria. Per quanto riguarda le superiori, è 
preferibile individuare preferenze e talenti dei 
nostri ragazzi. Questo dev'essere il criterio 
principale da seguire». 

Lei si ricorda il momento della sua scelta? 

«Sì, lo ricordo bene. Siccome fin da bambino 
ho avuto una predilezione per la scrittura e la 
lettura, ero deciso da subito per un indirizzo 
umanistico. Ho quindi frequentato il liceo clas- 
sico e poi mi sono laureato in Lettere. Quindi 
avevo una passione ben delineata fin da bam- 
bino». 

È stato fortunato. 

«Sì, ma vedo che anche oggi i ragazzi - e que- 
sto lo dico da dirigente di due scuole medie, 
Bellavitis e Marconi di Udine - hanno le loro 
predilezioni e mi pare che nella maggior parte 
dei casi siano molto convinti della loro scelta». 

Nei fatti, la scelta delle superiori in che per- 
centuale viene fatta dai figli e in che percen- 
tuale dai genitori? 

«Credo prevalga la scelta dei genitori, certa- 
mente tenendo in considerazione la predilezio- 
ne del figlio». 

Questo va bene? 

«E giusto ascoltare i figli, ma alla fine credo 
sia giusto che, trattandosi di ragazzi di 13-14 
anni, l’ultima parola debba spettare sempre ai 
genitori». 

Il Friuli-Venezia Giulia è la regione con il più 
basso tasso di dispersione scolastica in Italia, 
con il 3,3%. Da cosa dipende questo risultato? 

«Dalla qualità dell'offerta formativa: sono 
molte le scuole superiori, e non solo, che attua- 
no strategie anti dispersione. Lo dimostrano i 
bandi Pon (che si avvalgo- 
no dei fondi europei per 
l'inclusione sociale e la ri- 
duzione della dispersione 
scolastica) che vedono le 
scuole della nostra regio- 
ne ai primi posti quanto a 
fondi ottenuti. In Friuli- 
V.G., quest'anno ben 66 
scuole hanno ottenuto finanziamenti anche 
molto sostanziosi, mediamente di 40-45 mila 
euro». 

STEFANO DAMIANI E VALENTINA PAGANI 


l’Uccellis di Udine. Innanzitutto il 
Liceo scientifico «internazionale a 
opzione cinese», ovvero con l’inse- 
gnamento di «Lingua e cultura ci- 


È sufficiente a suo avviso l'orientamento 
che si fa alle medie o manca qualcosa? 

«Secondo me è sufficiente. Negli ultimi anni 
le scuole medie accolgono rappresentanti delle 
scuole superiori i quali hanno la possibilità di 
dialogare con i ragazzi, raccontare realmente le 
attività svolte alle scuole superiori. E poi non 
dimentichiamo che i nostri allievi delle medie 


«Vita Cattolica 


Golf imang 


DeaetTtore aicnsni 
Giano Giano 


Direzione - REDAZIONE - AMI ISTRAZIONE 
Upint, via Tarpro 5/h 
TiLtronoi 0432.242611 - Fax 0432.242600 
Eu: lavitacattolica@lavitacattolicait 
lDeizzo INTERNET: vino. lavitacattotica.it 
Enmmrice 


La VITA CATTOLICA SAL, 
SCOTT SOON è RIETI E CICALE) ILL 'Ascrsere ea Lcd 


STAMPA. 


CENTRO STAMPA DELLE VENEZIE 300, COOP 
PaDoWa, via AUSTRIA, 19/B TEL. 049.8700713 


La tra CATTOLICA PUOCIRSOI i CONT 
AAA ip La, Frs 


pa PrursCr RARA) SOCIET MMC RL TE 


CES OT] BnDhAi i 


Abbiati 
dtd Eno SB, Eee [recai ) Euso 115, Ecc [az Fun 165 
Cor ni EF Ae sà Vira Pi ing 
tia Tao, {li Uoea 
Premiicità 
Coira Pif had fi in figoiidionione + Va Thing Ali - cina 
Ta 1979668 po 049751) RSS - i SALO ALT 
bau, Cosi: Busto 60 voci 4, Bo 77 odo cm, Ban 
BA MODULO d Co. (osano io 17 scout Es 71 persa 
Siakilania a vonueo, En FT] Fusi LEICA, ALTA, a ona ce Es SI 
ASCROLOOE, a doo: Fuso 0,50 coca (a sana) 


Rec. Tua, Upine A i 12/10/1948 


Friuli-Venezia Giulia, al Mali- 

gnani di Udine; un nuovo Liceo 
scientifico con l'insegnamento del- 
la lingua cinese e la prima speri- 
mentazione del Liceo quadrienna- 
le, entrambi all’Educandato Uccel- 
lis di Udine. 

Queste le più rilevanti novità del- 
le scuole superiori in provincia di 
Udine per il prossimo anno scola- 
stico 2018/2019. 

Il Liceo Matematico è un nuovo 
percorso sperimentale inserito 
nell’ambito del Liceo delle Scienze 
applicate, al Malignani. È un’inizia- 
tiva che punta ad educare i ragazzi 
ad essere curiosi verso la matema- 
tica e più in generale verso la cultu- 
ra scientifica, con l'intenzione di 
incoraggiare l'esplorazione della 
materia in vista degli studi univer- 
sitari. 

Punto di partenza è stato il pro- 


l: PRIMO Liceo matematico del 


getto «Matematica per l'eccellenza» 
dell’Isis Malignani di Udine, recen- 
temente presentato alla prima edi- 
zione del Seminario nazionale sui 
Licei matematici che si è tenuto 
all’Università di Salerno, lo scorso 
settembre, dove si è fatto il primo 
bilancio sul nuovo indirizzo: già 
100 Licei matematici sono attivi in 
diverse regioni italiane e per il pros- 
simo anno se ne prevede il raddop- 
pio. 

«I rapporti pregressi dell'Istituto 
Malignani con il Dipartimento di 
Matematica, Informatica e Fisica 
dell’Università di Udine — dichiara il 
dirigente scolastico del Malignani, 
Andrea Carletti — tradotti ora in 
specifici accordi attuativi tra le due 
istituzioni, hanno consentito l’av- 
vio del nuovo Liceo Matematico a 
Udine, primo in Regione; conside- 
rando che il più vicino sarà a Pado- 
va, si tratta di una proposta molto 


interessante per le famiglie e gli 
studenti della nostra regione». 

Il nuovo indirizzo permette di 
raccogliere in un percorso unitario 
diverse attività già in corso da alcu- 
ni anni presso l’Istituto, come il po- 
tenziamento di matematica per il 
biennio, i laboratori del Piano lau- 
ree scientifiche, il corso dimatema- 
tica di base e gli allenamenti per le 
gare di matematica. Obiettivo non 
è aggiungere altra matematica al 
programma curriculare, ma educa- 
re i giovani alla cultura scientifica, 
senza sottrarre tempo al piano di 
studi generale. Le sei ore settima- 
nali in più di potenziamento mate- 
matico, nell'arco del quinquennio, 
rispetto al normale percorso sono 
infatti ore aggiuntive che vanno a 
integrare gli insegnamenti tradizio- 
nali del Liceo delle Scienze Applica- 
te. 

Due le novità che invece avrà 


nese» e con «Diritto ed Economia». 
In Italia vi sono solo altre 4 scuole 
con questo tipo indirizzo. Roma, 
Torino, Prato e Arezzo. I ragazzi alla 
fine della quinta dovranno superare 
un'ulteriore prova in lingua cinese, 
inviata dal ministero e che permet- 
te di avere il riconoscimento del ti- 
tolo in Cina. Le ore settimanali sa- 
ranno 34 nel primo biennio, 36 peri 
tre anni successivi. Inoltre L'Uccel- 
lis è stato inserito tra i 100 istituti 
nei quali il Ministero dell'Istruzione 
avvierà la sperimentazione del Li- 
ceo quadriennale dal prossimo an- 
no scolastico. La sperimentazione 
avverrà all'interno del Liceo di 
Scienze umane. «Il piano di studi — 
spiega la dirigente, Roberta Bellina 
- prevede di spalmare l’attuale 
monte ore in quattro anni, modifi- 
cando però la didattica, in senso la- 
boratoriale, con l’obiettivo di far 
fruttare meglio le ore di scuola». 


Eloquente friulanità di Fra Odorico 


Nel prologo del suo Itinerarium, dettato 
nel convento del Santo a Padova nel mag- 
gio 1330, egli si auto presenta con franca 
chiarezza: «Io, frate Odorico di Friuli, vo- 
lendo andare dalle parti di coloro che non 
credono nella fede di Dio... molte cose 
grandi et meravigliose udii et viddi...le 
quali io posso con veritate narrare». Tale 
qualifica friulana viene più volte ribadita 
lungo il racconto e viene attestata anche 
nella «protesta» finale, come sottoscrizione 
che autentifica quanto dettato: «Et io, frate 
Odorico di Friuli, d’una terra che è chiama- 
ta Porto di Naone, dell’Ordine dei frati mi- 
nori, rendo testimonianza al venerevole 
frate Guidotto, ministro della provincia di 
sant'Antonio della Marca Trevisina...che 


per obedientia io fossi comandato da lui di 
tutte queste cose che sono scritte di so- 
pra...». 

Ci convinciamo così che ad avventurarsi 
nelle missioni d'Oriente non è un inesperto 
fraticello zelante, ma un religioso e sacer- 
dote maturo, appassionato delle anime, che 
vuole, come il suo Signore, «dare la vita». 
Egli ha il compito e la fortuna di partire da 
Udine e, dopo un periplo di venticinquemi- 
la chilometri, di ritornarvi per morire nel 
convento di s. Francesco (ora sede del tri- 
bunale) il 14 gennaio 1331. Questa insi- 
stenza nella sua fedeltà territoriale ci dice 
che il Nostro manteneva nel Friuli e nella 
sua capitale non solo la sua incardinazione 
conventuale, ma anche l’identità e i legami 


di una vita pure così spalancata agli oriz- 
zonti planetari della predicazione evangeli- 
ca. 

A me pare che voglia ancora parlarci, 
quasi senza interrompere quella sua «con- 
fessione» che, pur redatta in lingua latina, 
sembra volersi esprimere nella «marilen- 
ghe», allora già diffusa nell'ambiente popo- 
lare di tutta la piccola Patria. Come appare 
nei rilievi lapidei che ornano la suggestiva 
arca con i resti mortali nella chiesa del Car- 
mine, fra Odorico si mostra sempre con la 
bocca aperta, quasi a indicarlo come fonte 
inesausta di annuncio e comunicazione 
che non cessa di interpellare e di testimo- 
niare. 

Guipo GENERO 


SPECIALE 


visibile, riconoscibile, naturale, appunto. 


Genero: «Non tenete la fede chiusa 
fuori dalla porta della vostra casa» 


O MI PON AcHÌ/e no sai se al jeva- 

rà il dì/o jevà o no jevà/o ai 

pecjats di confessà/o ai di pi- 

gui o ai di grancj/e il Signòr e la 

Madone/mi ju perdonin ducj 

ncj». Mons. Guido Genero, vi- 

cario generale dell'Arcidiocesi, ricor- 

da ancora a memoria la filastrocca 
imparata da bambino. 

«Erano i nonni, una volta, che nel- 
le preghiere della sera ripetevano 
quei ritornelli che poi rimanevano in 
testa tutta la vita: cantilene semplici, 
ma che affrontavano i temi grandi 
della vita. Ed era in quei momenti 
che spesso sbocciavano le domande 
più grandi sulla fede. A rispondere, si 
trovava chi metteva a letto i bambini 
o chi li svegliava al mattino. E lo fa- 
ceva con la stessa naturalezza, e con 
la medesima serietà, con cui parlava 
del pane da mettere in tavola ogni 
giorno. Naturalmente, con la stessa 
lingua. 

Oggi? Mamme e papà (e nonni) 
pregano ancora insieme ai loro 
bambini? E lo fanno nella «lingua del 
cuore»? 

Celebrando il battesimo di 34 
neonati, a San Pietro, Papa France- 
sco ha recentemente richiamato i 
genitori sul loro fondamentale com- 
pito di maestri a trecentosessanta 
gradi, incoraggiando a trasmettere 
loro per primi la fede ai propri figli, e 
a farlo in «dialetto», la «lingua del- 
l’amore», così l’ha definita. 

Mons. Genero, c’era bisogno di un 
richiamo in questo senso? 

«Le parole del Papa hanno un va- 
lore fondamentale. Innanzitutto se 
consideriamo che la richiesta di Bat- 
tesimo dei bambini è fatta dagli 
adulti e non dai protagonisti infanti, 
quindi ricade sulla responsabilità 
dei grandi; ma anche se guardiamo 
al Battesimo non come un punto 
isolato, bensì un processo. Il Papa 
mette in luce il fatto che il Battesimo 
dei bambini di per sé non si potreb- 
be fare perché essi non possono pro- 
fessare personalmente la fede. Lo fa- 
ranno dopo, se verranno istruiti nel- 
la grazia che hanno ricevuto. E da 
chi devono essere istruiti? In manie- 
ra prioritaria da coloro che hanno 
chiesto per loro il Battesimo, quelli 
che vivono con i bambini ogni gior- 
no». 

Il Papali ha sollecitati a farlo nel- 
la «lingua dell’amore». 


«È vero. E ha anche specificato co- 
s'è questa lingua. Ha detto che si 
tratta della lingua della famiglia, dei 
genitori ma anche dei nonni. Per 
questo è corretto parlare anche di 
dialetto, ovvero la lingua corrente, 
familiare, materna, quella consueta 
nei rapporti quotidiani. Il Friuli è 
una regione plurilinguistica e pluri- 
culturale. In ogni famiglia, zona, ter- 
ritorio, che adopera una lingua spe- 
cifica — dal friulano allo sloveno, al 
tedesco — quella sarà la lingua di ca- 
sa, dell'immediato rapporto, del- 
l'amicizia, della fraternità, della con- 
divisione. È quella lingua che forma 
non solo il primo rapporto educati- 
vo, acustico, con i piccolissimi ma 
anche le prime eventuali esperienze 
religiose. È evidente che ai bambini 
dobbiamo far sentire nello stesso 
tempo la vicinanza del nostro patri- 
monio culturale e la vicinanza, la 
fraternità nel condividere insieme 
con lo strumento linguistico anche 
l’idea e l’esperienza della fede». 

In questo senso il Papa ha parlato 
di «linguaggio dell’amore»? 

«Papa Francesco ha incoraggiato a 
rivolgersi ai bambini nella loro lin- 
gua, anche quando è ancora inarti- 
colata, composta di sguardi, sorrisi, 
anche pianti. E ha messo in luce che 
deve essere un linguaggio d'amore 
in questo senso: un linguaggio col- 
mo di esperienza religiosa, che deve 
trasmettere nella quotidianità dei 
fatti qualcosa di più alto». 

Oggi lo si fa poco. Si tende a rele- 
gare la dimensione della fede nelle 
sale del catechismo, nelle chiese... 

«Proprio per questo il Papa inco- 
raggia a rendere più presente la fede 
nell’ordinarietà dei fatti di famiglia e 
di casa. Come i bambini vengono 
vestiti, puliti, nutriti, così occorre 
che si viva con loro qualche aspetto, 
certamente graduale, progressivo, di 
ambito religioso: piccoli segni della 
preghiera, i riferimenti a Dio, la par- 
ticolarità di alcune feste, la valoriz- 
zazione degli elementi di icona o di 
immagine». 

Il Presepe, fortunatamente, resi- 
ste nelle case, ma poco altro. 

«Sì, penso anche all'immagine di 
Gesù, della Madonna, al nome di 
battesimo, al segno della croce». 

Tendiamo sempre più di frequen- 
te a far uscire dalle case e a delegare 
ad altri l’«argomento fede»? 


on | a L InNgua 


con i vostri figl 


pregano? Lo fanno ancora oggi insieme ai loro bambini? 
piccoli a fare il segno della croce? A chi spetta in primis il 
ettere e testimoniare la fede ai fanciulli? Ha risposto, in 

Ila solennità del Battesimo di Gesù, lo stesso Papa Francesco, 

i genitori all’insostituibile compito di primi maestri di fede per 
i loro figli. «Tocca a voi!», ha esortato. Aggiungendo: «La trasmissione della 
fede si può fare soltanto in dialetto» nella «lingua dell'amore». In un Friuli 
dove si invoca il Signore con preghiere e canti in quattro lingue - italiano, 
friulano, tedesco e sloveno - le parole di Papa Francesco risuonano familiari. 
Ce lo confermano le testimonianze di mamme e papà che abbiamo raccolto 
in queste pagine. Altrettanto forte ha risuonato l'appello del Papa a 
rivolgersi ai propri figli con semplicità e genuinità: ai genitori non è 
richiesto di saper parlare dei misteri della fede, ma di viverli, in modo 


«Sì. E questo è molto rischioso. La 
delega ad un momento successivo 
lascia troppo tempo di attesa per 
un'esperienza, quella del rapporto 
con Dio, che deve invece cominciare 
subito, e non a 6 anni o oltre». 

I genitori sono preparati a questo 
compito? 

«La fede va trasmessa tenendo 
conto delle radici della famiglia, non 
deve essere un'educazione accade- 
mica. Non si tratta di trasmettere ai 
bambini dei contenuti teologici, di 
carattere formale, dottrinale. Non è 
ancora il caso. Si tratta di condivide- 
re e far intuire la presenza divina an- 
che in casa, innanzitutto attraverso 
la lingua materna, quella immedia- 
tamente usata anche con i bambini, 
i gesti, piccoli segni. È certamente 
importante che gli adulti si rendano 
consapevoli, anche usando la loro 
lingua popolare, di dover avere un 
vocabolario religioso, in famiglia. 
Dunque non solo in chiesa o nelle 
occasioni ritualizzate, ma a comin- 
ciare dalla vita di coppia e di genitori 
ed educatori». 

Un vocabolario religioso? 

«Esatto. Ed è opportuno avere a 
disposizione già da subito, addirittu- 
ra prima che nascano i nostri figli, 
dei riferimenti che abbiano il sapore 
di cristianesimo, di Vangelo. Questo, 
tra adulti che oggi sono molto laiciz- 
zati, secolarizzati, non è sempre faci- 
le». 

Invece i bambini sono molto più 
aperti a Dio di quanto si possa im- 
maginare, al punto che di frequente 


ci sorprendono. Come evitare di far- 
ci trovare impreparati? 

«E vero, i tanti perché dei bambini 
spesso sono domande di fede e 
l'adulto non sempre è preparato a 
fare il primo annuncio. Gli interro- 
gativi sono tanti: quali termini usa- 
re? In che momenti? È bene cercare 
di convincere o condurre i bambini 
a condividere un'esperienza? Sen- 
z’altro bisogna fare riferimento, in- 
nanzitutto, alla propria esperienza 
di fede. Come ci siamo accostati noi 
al Signore? Dobbiamo partire da ciò 
che sappiamo e che abbiamo vissu- 
to — e dalla nostra lingua materna, 
appunto —. Poi, come i discepoli che 
hanno imparato da Gesù, anche noi 
dobbiamo chiedere e prepararci in- 
sieme nella comunità cristiana». 

Per parlare di Dio bisogna studia- 
re? 

«Per farlo in modo responsabile 
bisogna senz'altro riconoscere che 
noi, per primi, siamo a conoscenza 
di troppo poche cose rispetto alla 
ricchezza straordinaria dei temi 
evangelici. Il passo successivo è 
quello di adattare queste conoscen- 
ze a una trasmissione così singolare 
come è quella con i bambini. Oggi 
abbiamo dimenticato come dialoga- 
re con loro. Ce l’ha ricordato anche il 
Papa: semplicità, poche parole, per 
immagini, per racconti. Anche in 
questo caso possiamo imparare da 
Gesù, che ai discepoli parlava con 
parabole. Se noi saremo pronti, ogni 
domanda e ogni perché troverà una 
risposta». 


LA VITA CATTOLICA 
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e nipoti» 


Il Papa: parlando 
a Dio siate semplici 


NCHE LORO «hanno il proprio dialet- 
A: che ci fanno bene sentire!». Lo 

ha esclamato, a braccio, il Papa, ri- 
ferendosi ai 34 neonati — 18 bambine e 16 
bambini - che ha battezzato nella Cap- 
pella Sistina il 7 gennaio, giorno in cui la 
Chiesa fa memoria del Battesimo di Gesù. 
«Adesso tutti stanno zitti, ma è sufficiente 
che uno dia il tono e poi l’orchestra se- 
gue!», ha esclamato Francesco a proposi- 
to del «dialetto dei bambini». 

«Gesù ci consiglia di essere come loro, 
di parlare come loro», ha proseguito. «Noi 
non dobbiamo dimenticare questa lingua 
dei bambini». 

Poi l'invito ai 
presenti: «Nelle 
vostre preghie- 
re siate sempli- 
ci come loro, 
dite a Gesù 
quello che vie- 
ne nel vostro 
cuore come lo 
dicono loro. 
Oggi lo diranno 
col pianto, sì, 
come fanno i 
bambini». 

Poi, nell’omelia, un richiamo forte a 
mamme e papà: «Cari genitori, voi porta- 
te al Battesimo i vostri figli e questo è il 
primo passo. Avete il compito della tra- 
smissione della fede. Ma noi abbiamo bi- 
sogno dello Spirito Santo per trasmettere 
la fede, da soli non possiamo farlo, è una 
grazia dello Spirito Santo la possibilità di 
trasmetterla e per questo voi portate qui i 
vostri figli perché ricevano lo Spirito San- 
to, ricevano la Trinità: il Padre, il Figlio e 
lo Spirito Santo, che abiterà i loro cuori». 
«Vorrei dirvi una cosa che tocca a voi - ha 
aggiunto —: la trasmissione della fede sol- 
tanto si può fare in dialetto. Poi verranno 
i catechisti a sviluppare questa prima tra- 
smissione con idee, spiegazioni. Ma non 
dimenticatevi questo: si fa in dialetto e se 
manca il dialetto, se a casa non si parla fra 
i genitori quella lingua dell’amore, la tra- 
smissione non è tanto facile, non si potrà 
fare». 

«Non dimenticatevi - ha detto ancora 
Bergoglio — che il vostro compito è tra- 
smettere la fede, ma bisogna farlo col dia- 
letto dell’amore, di casa vostra, della fa- 
miglia». 

Infine il Papa ha invitato le mamme ad 
allattare i loro piccoli: «Se loro incomin- 
ciano a fare il concerto è perché hanno 
caldo o non sono a proprio agio. Se han- 
no fame allattateli senza paura, dategli da 
mangiare, anche questo è un linguaggio 
di amore». 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 2018 


FRANCESCO Al GENITORI: «Care 
mamme e cari papà, la trasmis- 
sione della fede è una cosa che 
tocca a voi. E si può fare soltanto 
in dialetto, con il dialetto del- 
l’amore. Poi verranno i catechisti 
a sviluppare questa prima tra- 
smissione con idee, spiegazioni». 

IL VICARIO GENERALE: «I tanti per- 
ché dei bambini spesso sono do- 
mande di fede. Non si tratta di 
trasmettere contenuti teologici, 
ma di far intuire la presenza divi- 
na anche in casa, innanzitutto 
attraverso la lingua materna, con 
gesti e piccoli segni». 

OLTRE 3000 CATECHISTI. Tanti so- 
no coloro che in diocesi, con di- 
sponsibilità e passione si metto- 
no a servizio del Signore e del 
Vangelo per il cammino di fede 
di bambini, ragazzi e adulti nelle 
parrocchie. L'Arcivescovo li chia- 
ma a raccolta, domenica 28 gen- 
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«se zahvaljuje$ Kristusu danes?». Quando a mettere a letto Ja- 

a è papà Ezio la preghiera della sera, che consiste nel ringraziare 

esù per qualcosa di bello successo nell’arco della giornata, viene 
fatta in sloveno, la lingua che la bimba sta apprendendo dal geni- 
. Parole, frasi, filastrocche, modi di dire, canzoni... E natural- 
mente preghiere. Così, spesso è proprio la piccola, sei anni com- 
piuti a dicembre, prima elementare, a ricordare a tutta la famiglia 
di fare il segno della croce, in italiano e sloveno prima dei pasti. E 
l’ha già insegnato in entrambe le lingue anche alla sorellina Sanja, 
tre anni il prossimo aprile. 

Jasna vive a Udine fin dalla nascita, in una famiglia linguistica- 
mente mista. Il padre viene dalle Valli del Natisone e ha portato 
con sé il bagaglio culturale sloveno della sua terra. Conlamamma 
Erica, friulana, hanno deciso di far conoscere al meglio alle figlie 
la parte paterna delle loro radici, in cui il cristianesimo ha un ruo- 
lo fondamentale. Inculturazione della fede, si dice. 

Ecco, allora, l’«Oce nas», il Padre Nostro 
appiccicato un pezzetto al giorno sulla 
porta delle camera durante il tempo di Av- 
vento, il cartone animato con il racconto 
della nascita di Gesù acquistato a Lubia- 
na, la richiesta di imparare in sloveno 
l'Angelo di Dio, che ha costretto il papà a 
uno sforzo di memoria. E la gioia di parte- 
cipare alla celebrazione eucaristica bilin- 
gue della RoZinca (l’Assunta) a Matajur, 
facendo anche la chierichetta. 

Il «dialetto» va usato per trasmettere la 
fede, ha esortato papa Francesco. Nella «lingua dell’intimità», co- 
me l’ha definita lo scrittore Boris Pahor, Jasna sta imparando a ri- 
volgersi sia al padre terreno, sia al Padre celeste. 

La famiglia Della Schiava vive non troppo distante, a Galleriano 
di Lestizza. Tre figli — Elias, Francesco e Gianluigi — cresciuti da 
sempre nella «marilenghe», da genitori friulani, anche se papà 
Mauro si definisce «ibrido», perché ha vissuto fino all’età di 11 an- 
ni in Svizzera. Rientrare nella terra d'origine è stato un riappro- 
priarsi delle sue radici, quelle sulle quali Mauro e Doris hanno 
fondato la loro famiglia. Hanno insegnato ai loro figli il «Pari ne- 
stri» e, quando possibile, li hanno portati con loro alle messe cele- 
brate in friulano, a Basagliapenta, ai tempi di pre Toni Beline, o a 
Villanova di San Daniele, con pre Romano Michelotti, entrando in 
contatto con la realtà di Glesie furlane. «La lingua - commenta 
Mauro - non è un punto di arrivo, ma di coscienza. L'identità non 
un confine, bensì un elemento da cui può e deve avere inizio un 
confronto con gli altri, anche, naturalmente, in famiglia. A partire 
da chi siamo noi, dalla cultura che c'è sotto ai nostri piedi, che 
non è quella globale che ci invade ogni giorno dai mass media». 

Mauro richiama alla mente la madre, la nonna: «Sono cresciuto 
con un'educazione cattolica positiva e reale. Non era solo un “an- 
dare a messa”, ma una fede “nel fare”». Nello stesso modo lui e la 
moglie hanno cercato di trasmettere la fede ai loro figli: «Credia- 
mo che sia importante non perdere di vista la spiritualità, immersi 
come siamo in una realtà edonistica, materialistica - prosegue —. 
La fede però non è qualcosa che si insegna, la si vede nella concre- 
tezza dei gesti». Come diceva p. David Maria Turoldo, è un percor- 
so. Sul quale camminare ogni giorno. 

A casa Della Schiava niente televisione quando si è a tavola. 
«Oggi i ragazzi sono grandi, è quello il momento in cui ci si con- 
fronta sui rispettivi dubbi, sulle grandi domande della vita». Va da 
sé, «in marilenghe». 
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CATECHISTI A CONVEGNO DOMENICA 28 
Per essere buoni maestri, 
primo: l'ascolto «a tu per tu» 


OSA FA di un catechista un 
d buon catechista? La capacità 

di trasmettere non solo idee, 
ma soprattutto qualcosa che va da 
un cuore ad un altro. 

Nonsi può trasmettere la fede se 
non attraverso relazioni e incontri 
significativi, il primo di questi, na- 
turalmente, è l’incontro con Dio. A 
ricordarlo è don Alessio Geretti, 
direttore dell'Ufficio catechistico 
diocesano, a pochi giorni dall’atte- 
so appuntamento che domenica 
28 gennaio vedrà radunarsi all’Isti- 
tuto Bearzi a Udine il grande popo- 
lo dei catechisti e animatori della 
Chiesa friulana. Un «esercito» di 
coraggiosi — sono oltre tremila, in 
diocesi — che con disponibilità e 
passione si mettono a servizio del 
Signore e del Vangelo per il cammi- 
no di fede di tanti nelle nostre par- 
rocchie. Ad incoraggiarli e guidarli, 
anche quest'anno, primo catechi- 
sta tra i suoi catechisti, sarà l’Arci- 
vescovo mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato, che rivolgerà loro un mes- 
saggio e, al termine della mattina- 
ta, presiederà la solenne Eucare- 
stia. 

Tema centrale dell’appunta- 
mento è: «Gli accompagnatori spi- 
rituali personali che possiamo es- 
sere e che dobbiamo cercare». «Ri- 
fletteremo su quanto è importante, 
accanto al lavoro con i gruppi che 


accompagnamo nella fede, l’ac- 
compagnamento personale nella 
vita spirituale — anticipa don Ge- 
retti —: il livello dell’“a tu per tu”. 
Impareremo dal sicomoro su cui 
Zaccheo si arrampicò per guardare 
Gesù e scoprì di essere guardato da 
Lui. Dobbiamo essere al posto giu- 
sto e offrire il sostegno che permet- 
te quell'incontro». «Ognuno di noi 
ha le sue grazie e le sue resistenze — 
prosegue il direttore dell’Ufficio 
catechistico -, ognuno le sue do- 
mande interiori, la sua storia». Così 
pure i nostri giovani, che troppe 
volte non sanno a chi parlare, chie- 
dere, esprimere un bisogno. «Un 
buon catechista, di fronte a queste 
domande deve esserci, deve avere 
competenze prima di tutto nel- 
l'ascolto spirituale, se non anche 
nell’offrire qualche frammento di 
direzione». Un bisogno al quale il 
catechista sa rispondere tanto più 
se sente lui stesso di avere bisogno 
di un accompagnatore. Per questo 
il sottotitolo del convegno: «Gli ac- 
compagnatori spirituali personali 
che dobbiamo cercare». 

Il convegno avrà come ospite 
Marina Stremfelj, esperta di ac- 
compagnamento spirituale perso- 
nale e impegnata nella pastorale 
dei giovani, delle famiglie, dei reli- 
giosi e delle religiose al Centro 
Aletti di Roma. 


S» 
Jasna 


PER I GENITORI 
Catechesi zerosei, 
al via i corsi 


I È DETTO delle famiglie, qua- 
le luogo primario di tra- 


smissione della fede. Ma 
troppo spesso, oggi, questo filo 
rosso è reciso. E le comunità? 
Sanno ancora interessarsi della 
formazione cristiana dei loro 
componenti? Le nostre parroc- 
chie sono preparate ad accompa- 
gnare i genitori al Battesimo dei 
loro bambini e ad aiutarli nel- 
l'educazione religiosa dei piccoli? 

La Chiesa friulana non può e 
non vuole lasciare sole le fami- 
glie, specialmente in questa epo- 
ca. È per questo che l’Ufficio dio- 
cesano per la Catechesi e l’Uffi- 
cio famiglia rinnovano anche 
quest'anno la proposta di cate- 
chesi «zerosei anni», un cammi- 
no di fede per genitori, da con- 
durre parallelamente a quello dei 
figli, voluto prima di tutto per 
aiutare mamme e papà che chie- 
dono il Battesimo per i loro bam- 
bini a ravvivare la loro fede da 
adulti e a prendere coscienza 
della responsabilità che hanno 
per l'educazione cristiana dei fi- 
gli. 

Ad affiancare l’opera dei sacer- 
doti, tendendo le mani alle fami- 
glie, la diocesi invita a raccolta 
testimoni e accompagnatori e of- 
fre loro tre incontri di formazio- 
ne, in partenza in febbraio. Si 
tratta di appuntamenti per ope- 
ratori già attivi nell’accompagna- 
re i genitori al Battesimo ma an- 
che per persone e coppie che de- 
siderano prepararsi a diventare 
accompagnatori zerosei anni. 

Il primo incontro è in pro- 
gramma sabato 3 febbraio, nella 
chiesa della Beata Vergine delle 
Grazie a Udine, i successivi si ter- 
ranno sabato 7 aprile e sabato 26 
maggio nel centro Paolino 
d’'Aquileia a Udine, in via Treppo. 
Per informazioni, tel. 
0432/414517; zerosei@diocesiu- 
dine.it 

SERVIZI DI 
VALENTINA ZANELLA 


ON C'È NIENTE da fare. 
L'agricoltura, e quin- 
di l’agroalimentare 
italiano, continuano 
ad essere sottoposti 
alle bizze del clima. Non è cosa di 
poco conto. Sotto le sferzate del 
gran secco, oppure delle piogge 
torrenziali, sono buona parte del- 
le attività agricole e di allevamen- 
to e quindi non solo il nostro teso- 
ro di prelibatezze enogastrono- 
miche, ma anche ciò che questo 
rappresenta in termini di giro 
d'affari, esportazioni, lavoro per 
centinaia di migliaia di persone. 
«Fabbriche» (quasi tutte) a cielo 
aperto, i campi e le stalle italiane 
sono ricchezze a rischio ogni vol- 
ta che piove troppo oppure trop- 
po poco. Ma non basta, perché il 
problema vero è che di fronte al 
clima qualcosa si può fare ma co- 
sta moltissimo farlo. La spesa pe- 
rò può essere più che azzeccata 
visto che, secondo i coltivatori, gli 
effetti dei cambiamenti climatici 
negli ultimi dieci anni pesano sul- 
l'agricoltura per 14 miliardi di eu- 
ro 


Adattirare l’attenzione sugli ul- 
timi effetti dell'andamento clima- 
tico avverso del 2017, è stata la 
Coldiretti che ha commentato i 
dati Istat più recenti. A conti fatti 
nel 2017 il clima ha tagliato 
dell’1,7% la produzione alimenta- 
re. Se si vuole guardare all’agricol- 
tura più da vicino, il caldo e il sec- 
co degli scorsi mesi sono costati 
circa due miliardi di danni. Basta 
qualche esempio per capire me- 
glio. La produzione di olio di oliva 
è diminuita dell’11%, quella di vi- 
no ha fatto registrare un -26% ri- 
spetto alla vendemmia preceden- 
te. Le conseguenze generali sono 
evidenti: prezzi più alti al consu- 
mo e importazioni in crescita. 
Senza contare tutti i dubbi sulla 
provenienza di ciò che mangia- 


PUNTIdi VISTA 


Gli effetti dei cambiamenti climatici 
pesano per 14 miliardi in dieci anni 
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‘agricoltura ai morsetti 
di un clima pazzo 


mo. 

Poi c'è l’altra faccia della meda- 
glia. Dopo il secco, d'improvviso, 
quasi sempre arrivano il freddo e 
soprattutto l’acqua. Nelle ultime 
settimane in solamente 36 ore i 
fiumi si sono ingrossati spavento- 
samente, con il Po salito di 4 metri 


Lal 


«Non posso fare a meno di esprimere il dolore e la verg 


dopo l'ondata di maltempo con 
nevicate straordinarie, violenti 
temporali e grandinate che han- 
no tempestato prima il Nord e poi 
quasi tutta l’Italia. E il combinato 
disposto, siccità prima e pioggia 
dopo, è deleterio. «Le precipita- 
zioni anomale — hanno spiegato 
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ancora i coltivatori diretti -, con 
picchi di 300 millimetri caduti in 
pochi giorni al Nord, hanno colpi- 
to terreni secchi per la storica sic- 
cità del 2017». E su una terra trop- 
po arida la pioggia non si ferma, 
non penetra ma scappa via. Pro- 
vocando altri disastri. 


«Con le vittime perché ciò non si ripeta» 


e sento davanti al danno irreparabile causato a bambini 


Ma a questo punto che fare? Da 
una parte ci sono le assicurazioni. 
Come, per esempio, contro i disa- 
stri che può fare la grandine. 
Dall'altra, occorre effettuare gran- 
di investimenti per regolare me- 
glio le acque, e quindi fiumi e tor- 
renti, ma anche per gestire come 


r 


da parte di ministri della Chiesa». Sono le parole pronunciate dal Papa in terra cilena, prima tappa del suo 22° viaggio 
apostolico internazionale, martedì 16 gennaio. Francesco ha rivolto il suo primo discorso alle autorità, alla società civile 
e ai membri del Corpo diplomatico. 


La spasmodica mania all'iperprotezione 
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Guai a 


rivare i figli 


del «diritto» di sbagliare 


"ERA UN TEMPO in cui si era 
i soliti dire «sbagliando 

s'impara». Poi, a un certo 
punto, chissà... forse ci sarà 
sembrato un proverbio banal- 
mente consolatorio e un po’ da 
perdenti e quindi abbiamo 
smesso di ripeterlo alle giovani 
generazioni. In effetti, nel mon- 
do patinato dei tutti-belli, tutti- 
cantanti, tutti-ballerini e tutti- 
attori l'errore appare come una 
imperfezione di cui liberarsi, 
magari col filtro o col correttore. 

Eppure è così prezioso l’erro- 
re. Maria Montessori gli dava del 
lei e lo chiamava «signore»: il si- 
gnor Errore. Il vero grimaldello 
della conoscenza. Il primo ten- 
tativo venuto male, la risposta 
precipitosa dell’istinto o dell’in- 
tuito, lo spazio legittimo della 
superficialità, umana anch'essa 
e funzionale al passo successivo 
dell’approfondimento. Ce lo sia- 
mo negati l'errore e lo abbiamo 
negato ai nostri figli. Lo abbia- 
mo relegato nel catalogo dei ge- 
sti riprovevoli, fra i mon si sap- 
pia che...». Un danno. 

E come se non bastasse a farsi 
paladini del «non errore», nega- 
zionisti fino all’estremo, sono 
arrivati i genitori «spazzaneve». 
Un esercito di previdenti antici- 
patori e competenti risolutori 
dell’ipotetico errore dei propri 
figli. I genitori spazzaneve sono 
infarciti di precetti pedagogici e 
nozioni di psicologia. Sono anni 
che studiano il proprio figlio e 
hanno capito che la sua emotivi- 
tà e il suo benessere psicofisico 


derivano dall’autostima. L'auto- 
stima per gli spazzaneve è come 
il Santo Graal, va cercata a tutti i 
costi e difesa dall'assalto degli 
infedeli. Attenzione, gli infedeli 
sono tra noi e spesso si travesto- 
no da insegnanti. Così, mentre 
gli spazzaneve sono impegnati e 
stressati in una capillare opera- 
zione di controllo che dall'alto 
guida le mosse e le scelte del 
proprio figlio con prudenza e 
spirito di autoconservazione, ar- 
riva sempre quell’ostinato pro- 
fessore «che non ha capito il ra- 
gazzo» e magari gli affibbia un 
bel tre, a dire «hai sbagliato, non 
hai capito, devi studiare me- 
glio». 

Il genitore spazzaneve, però, 
in vedetta e sempre avanti di un 
passo giunge in men che non si 
dica a discutere il tragico fattac- 
cio. Chiede colloquio urgente e 
snocciola una serie di questioni 
sulla fragilità emotiva del ragaz- 


Il rampollo, privo 
della 
preziosa È D, 
esperienza 

degli errori 

e dei fallimenti, 

é disarmato 

e paralizzato 

nei confronti di 
qualsiasi prospettiva 


zo e il «rischio» che il fallimento 
possa seppellire irreversibil- 
mente la sua delicata e timida 
voglia di fare. Per il genitore 
spazzaneve, poi, la sacra missio- 
ne non finisce mai e quindi è 
frequentissimo ascoltare docen- 
ti universitari che raccontano di 
figli maggiorenni accompagnati 
da mamme e papà negli Open 
Day, nelle aule di lezione, ai rice- 
vimenti, agli esami! 

Ma dove porta questa spa- 
smodica tendenza all’iperprote- 
zione, che poi sotto sotto malce- 
la una mancanza totale di fidu- 
cia nei confronti del proprio fi- 
glio e quindi di rimando della 
propria efficacia educativa? Il 
punto di approdo è proprio la 
temuta inettitudine, come una 
«profezia che si autoavvera», il 
rampollo privo della preziosa 
esperienza degli errori e dei falli- 
menti è disarmato e quindi pa- 
ralizzato nei confronti di qual- 
siasi prospettiva: scolastica, pro- 
fessionale e perfino sentimenta- 
le. Per affrontare il futuro ci vuo- 
le la consapevolezza di potercela 
fare da soli e di essere capaci di 
gestire fallimenti e frustrazioni. 

Viviamo un grosso equivoco. 
Amare i propri figli e desiderare 
per loro la felicità non significa 
privarli del «diritto» di sbagliare 
e di soffrire e alimentare in essi 
l’idea che l’errore sia una infa- 
mia o un irreversibile dramma. 
L'errore è esperienza da cui im- 
parare. Un «signore» a cui dare 
del lei ed essergli grati. 

SILVIA ROSSETTI 
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si deve il fitto intreccio di canali ir- 
rigui che costella alcune delle aree 
agricole migliori dello Stivale. 
L'Associazione nazionale delle 
bonifiche e delle irrigazioni (Anbi) 
i conti li ha fatti da tempo e ha in- 
dividuato un piano pluriennale 
con 3.709 interventi per un im- 
porto complessivo di quasi 8 mi- 
liardi di euro. Certo, dentro c’è di 
tutto: dal miglioramento dell’irri- 
gazione ai grandi invasi. Rimane 
l’enormità (apparente) di quanto 
bisogna spendere. 

Ma occorre dirla tutta: l’Italia 
del governo dell’acqua e del clima 
non è rimasta ferma. Nella Legge 
di Bilancio 2017 c'è, fa rilevare 
proprio la Anbi, un apposito fon- 
do con una dotazione di 3.150 mi- 
lioni di euro per quest'anno, 3.500 
milioni per il prossimo e altri 
3.000 milioni di euro per gli anni 
dal 2020 al 2032: soldi buoni per 
tutti gli investimenti infrastruttu- 
rali collegati anche alla gestione 
del territorio. Altri centinaia di 
milioni sono già disponibili per 
lavorare più direttamente sull’irri- 
gazione e quindi per la miglior ge- 
stione delle acque agricole. In- 
somma, pare che le risorse vi sia- 
no. Occorre spenderle bene per 
difendere un patrimonio agroali- 
mentare che solo noi abbiamo. 

STEFANO DE MARTIS 


Da una parte 

le assicurazioni, 
contro i disastri 
della grandine, 


ad esempio, 9 9 
dall'altra 
servono grandi 


investimenti 


Elena Fanchini, 32 anni, campionessa di sci 
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Rinuncio alle Olimpiadi 
perché ho un tumore 


"È UNA NOTIZIA di questi 
é giorni che apparente- 

mente non ha molto a 
che fare con il mondo della 
scuola, ma, a ben vedere, por- 
ta con sé qualche insegna- 
mento importante. Si tratta 
dell’annuncio di una campio- 
nessa dello sport, Elena Fan- 
chini: mi fermo, rinuncio alle 
Olimpiadi, perché ho un tu- 
more. Elena, 32 anni, è una 
sciatrice. Una discesista forte, 
abituata e allenata ad affron- 
tare i rischi a velocità elevate 
sugli sci. 

Aveva cominciato la stagio- 
ne invernale con ottimi risul- 
tati, molti speravano in lei per 
le Olimpiadi coreane di Pye- 
ongchang. Qualche giorno fa 
aveva fatto trapelare proble- 
mi di salute. Poi l'annuncio 
choc: «Mi fermo». Già questo 
è un messaggio forte, che fa 
riflettere: non siamo supere- 
roi. Anche un’atleta, una 
campionessa, una persona 
«vincente» deve ammettere 
qualche volta che non ce la fa. 
Siamo a abituati a guardare ai 
«vincenti sempre», ai perso- 
naggi di successo cui nulla 
sembra precluso, che posso- 
no anche farsi beffe delle re- 
gole comuni. In questo caso il 
messaggio si ribalta e porta in 
primo piano l’esperienza del 
limite. La capacità di ricono- 
scerlo. Ma c’è di più nell’an- 
nuncio di Elena Fanchini, che 
con una franchezza disar- 
mante ha aggiunto queste pa- 


role alla notizia dello stop: «A 
tutti è capitato di affrontare 
momenti difficili, momenti in 
cui la vita ci mette a dura pro- 
va. La vita mi ha messo da- 
vanti ad una nuova sfida, una 
cosa seria per cui sono co- 
stretta a fermarmi per curar- 
mi. Non è facile perché penso 
a tutti i sacrifici, alla fatica, 
agli obiettivi della stagione, 
alle olimpiadi e ai miei sogni. 
Tutto scivola via come piog- 
gia. Questa è la vita, non sai 
mai cosa può succedere, ma 
io non mi arrendo, affronto 
questa nuova sfida con tanta 
forza e coraggio per tornare 
più forte e realizzare i miei so- 
gni». 

Viene da pensare ai tanti 
ragazzi e alle tante ragazze 
adolescenti delle nostre scuo- 
le — e nelle nostre famiglie — 


continuamente alle prese con 
una dialettica difficile tra so- 
gni e realtà, tra imperiosi sen- 
timenti di onnipotenza e al- 
trettanto forti depressioni. 
Quei ragazzi e quelle ragazze 
di cui diciamo che sono pre- 
potenti, oppure estremamen- 
te fragili, che pensano di non 
cadere mai o che, quando ca- 
dono, non si rialzano più. Ec- 
co, le parole di Elena Fanchini 
vanno diritte al dunque. Fan- 
no pensare alle difficoltà, ai li- 
miti, alla fragilità, alla sconfit- 
ta. E nello stesso tempo la- 
sciano aperta la porta a una 
voglia inesauribile di succes- 
so, di affermazione di sé. Ele- 
na si ferma davanti al tumore, 
alla malattia. E non si arren- 
de. E pronta ad accettare l’in- 
successo, il fallimento degli 
sforzi, delle fatiche fatte per 
prepararsi alle Olimpiadi. 
«Tutto scivola via come 
pioggia». Anche i sogni per i 
quali si è lottato e faticato 
tanto. Ma questo è solo un 
nuovo punto di partenza. 
Consapevole, drammatico se 
si vuole usare il termine. Uno 
stop che costringe a ripensare 
se stessi, a rimisurare le pro- 
prie forze. A fermarsi ma non 
ad abbandonare la prova che, 
anzi, riprende con più ener- 
gia: «Affronto questa nuova 
sfida con tanta forza e corag- 
gio per tornare più forte e rea- 
lizzare i miei sogni». Grazie 
Elena. 
ALBERTO CAMPOLEONI 
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LA SETTIMANA 


NM BORSE DI STUDIO 
Nuovi criteri 


NM ROMA 
In mostra l’aglio di Resia 


NM CIRCO BIANCO 
Più sciatori 


M CONFINDUSTRIA UD 
Bilancio, luci ed ombre 


HM TOLMEZZO 
Il cane che aspetta 


Ha commosso e fatto discutere 
la vicenda di un meticcio dal 
pelo fulvo, Leo, che ha vegliato 
a modo suo il proprietario - "Il 
Fifty" -, ricoverato all'ospedale 
di Tolmezzo. Sono stati i pas- 
santi a scorgere quel cane e a ri- 
costruire la sua storia. Hanno 
fatto partire un tam tam sui so- 
cial per presentare la vicenda e 
chiedersi come aiutare il cagno- 
lino e se avesse senso che stesse 
lì. «Tranquilli - ha commentato 
una ragazza su Facebook a 


Sono confortanti i 
primi numeri che 
arrivano dai poli 
sciistici. Forni di 
Sopra fa registrare 
un +57% di primi 
ingressi (da 8 a 
13 mila) e un 
+36% di passaggi 
(da 128 a 175 mi- 
la), Zoncolan un +164% (da 
22 a 58 mila) e un +173% 
(da 219 a 600 mila), Tarvisio 
un +60% (da 34 a 54 mila) e 


«Una legge con toni chiari e 
scuri: per certi aspetti riteniamo 
possa rispondere adeguatamen- 
te alle necessità del Paese e del- 
le imprese, per altri suscita inve- 
ce qualche preoccupazione». È 
questo il commento di Anna 
Mareschi Danieli, presidente di 
Confindustria Udine sulla Legge 
di Bilancio 2018. Tra le luci la 
proroga per il super ed iper am- 
mortamento dedicato al rinno- 
vo dei beni strumentali d’impre- 


sa, oltre ai provvedimenti i In- 
dustry 4.0. Le ombre, inve- un +41% (da 414 a 587 mi- 
la), Sella Nevea un +125% 


ce, riguardano le disposizio- 
ni per il contrasto all’evasio- 
ne fiscale. ° +186% (da 33 a 96 mila). 


(da 3 mila a 8.500) e un 
\__noTizie | 


MI MOLESTIE SUL LAVORO 
La più ampia alleanza 


La Regione ha determinato i cri- 
teri per l'accesso alle borse di 
studio per gli studenti delle 
scuole secondarie di secondo 
grado. In particolare sono stati 
determinati il valore delle borse 
di studio (200 euro) e il limite di 
reddito per accedere al benefi- 
cio (tetto massimo di 7.500 eu- 
ro per l’Isee riferito all'anno 
2017). L'assegnazione terrà 
conto della graduatoria dei be- 
neficiari riferita all'anno scolasti- 
co 2016/2017, già approvata lo 
scorso ottobre. Nuove istanze di In esposizione anche l'aglio quelli che si preoccupavano 


cesso alla borsa di studio po- di Resia, oltre ad altri pro- - lui e il suo padrone sono 
no essere presentate dal 22 dotti tipici come il prosciut- innamorati uno dell'altro, 
naio al 28 febbraio 2018. to di Sauris. sono amici inseparabili». 


Minori, no in parcheggio 


In aumento i bambini e ragazzi «istituzionalizzati». 
Sono circa 500. Proposta di legge 
della neuropsichiatra Silvana Cremaschi 


«La tipicità si tro- 
va spesso nel 
“piccolo”, ed è 
una ricchezza 
straordinaria», 
sottolinea Dario 
Ermacora, presi- 
dente regionale 
di Coldiretti. A 

Me Romaincorsoal 
Centro Congressi la prima 
rassegna dei prodotti tipici 
dei comuni con meno di 
Smila abitanti. 


Lo sapevate che quasi una lavoratrice su dieci, 


secondo la più recente indagine Istat, svolta nel 
2016 e illustrata alla Camera nel settembre 
2017, ha subito ricatti o molestie sessuali sul po- 
sto di lavoro? Ma solo una vittima su 5, sempre 
secondo l'Istat, ha trovato la forza per raccontar- 
lo, nella maggior parte dei casi amici o colleghi, 
e quasi nessuna (meno dell’1%) ha denunciato 
alle forze dell'ordine quanto subito. Ecco perchè 
in Friuli è nata la più ampia alleanza sociale per 
contrastare questo fenomeno: tra i sindacati 
Cgil, Cisl e Uil e le centrali cooperative Confcoo- 
perative, Legacoop, Agci. E non basta ancora; si 
sono aggiunte le associazioni agricole di catego- 
ria Confagricoltura, Coldiretti, Cia. Tutti contro le 
pratiche, evidenti o subdole, che comprimono la 
dignità e i diritti della persona, ma anche la salu- 
te, la sicurezza e i rapporti socio-economici. Il 
protocollo è una novità assoluta in campo nazio- 
nale nell'ambito dell'agricoltura e tra i primi nella 
cooperazione. Recepisce e dà attuazione all'ac- 
cordo quadro europeo sulle molestie e le violen- 
ze nei luoghi di lavoro, con l’obiettivo, come re- 
cita il documento, di «promuovere presso ogni 
azienda azioni volte ad incoraggiare comporta- 
menti coerenti con le finalità di tutela della digni- 
tà delle donne e degli uomini nell'ambiente di 
lavoro, non escludendo la possibilità di adottare 
misure organizzative ritenute di volta in volta utili 
alla cessazione immediata dei comportamenti 
molesti tra le quali anche il trasferimento in via 
temporanea, compatibilmente con le esigenze 
organizzative aziendali e nel rispetto delle dispo- 
sizioni contrattuali». | sottoscrittori si impegna- 
no, inoltre, a «responsabilizzare le aziende affin- 
ché provvedano a tutelare lavoratrici e lavoratori 
da qualsiasi forma indiretta di ritorsione o pena- 
lizzazione e a vigilare sulla effettiva cessazione dei 
comportamenti molesti». Le parti concordano 
inoltre sull’esigenza di specifici interventi di pre- 
venzione e formazione, con il coinvolgimento 
dei responsabili aziendali del servizio di preven- 
zione e dei rappresentanti dei lavoratori per la si- 
curezza. «Questo accordo — commentano Oriet- 
ta Olivo (Cgil), Alberto Monticco (Cisl) e Magda 
Gruarin (Uil) — è il segno di una consapevolezza 
e di una sensibilità finalmente condivise su un fe- 
nomeno il cui peso è stato finora ampiamente 
sottovalutato». 


M CONFARTIGIANATO 


Trasporto in affanno 


«Aumenti inadeguati, sproporzionati e ingiustifi- 
cati». È il grido d'allarme lanciato dal presidente 
di Confartigianato Trasporti Fvg, Pierino Chian- 
dussi, per il rincaro dei pedaggi autostradali che 
si sono abbattuti sugli autotrasportatori con il 
nuovo anno, un balzello che su alcune tratte ita- 
liane «ha raggiunto addirittura il 52% e in diversi 
altri casi resta comunque un rialzo a doppia ci- 
fra». 

Lo sguardo del presidente si allarga alle tariffe 
praticate su tutte le autostrade italiane «perché le 
nostre imprese regionali viaggiano ovunque, 
non solo in Friuli Venezia Giulia, dove gli aumen- 
ti, in rapporto a ciò che sta avvenendo altrove, si 


©. C'INTERROGHIAMO sul futu- 
iuli e della regione non 
‘o non pensare anche ai 
e ai ragazzi che diven- 


Numeri che fanno 
riflettere 


Non sono pochi, ma 485 e il 
loro numero è in crescita. Erano 
infatti 416 del 2015, di cui 133 
accolti in strutture fuori regione 
(92 l’anno prima, pari al 44,6% 
in più, l'incremento più consi- 
stente). Dei 352 che trovano ac- 
compagnamento in regione, 227 
fanno riferimento a comunità 
assistenziali (221 nel 2015), 112 
alle comunità «mamma e bam- 
bino» (prima 97), e 13 alle co- 
munità con funzioni terapeuti- 
co-riabilitativa (6 il dato prece- 
dente). I 133 accolti fuori regio- 
ne si suddividono in 63 in co- 
munità assistenziali (57 nel 
2015), 39 in comunità «mamma 
e bambino» (a fronte di 13) e 31 
in comunità con funzioni tera- 
peutico-riabilitative (22 l’anno 
prima). Udine ha 46 minori che 
crescono extra regione e 165 in 
regione, per un totale di 211. 


I minori stranieri 


Prosegue, nel frattempo, l’af- 
flusso di minori stranieri non 
accompagnati (Msna). Si tratta 
di 1.671 sbambini e adolescenti 
in questo caso per lo più maschi 
(solo 24 le femmine) e di età 
compresa tra 14 e 17 anni, men- 
tre nel 2015 furono 1.308 (27,8% 
l'incremento). L'ambito distret- 
tuale più coinvolto è stato quello 
di Gemona del Friuli (591 
Msna), a seguire Trieste (414), 
Udine (265), Cividale (214), Por- 
denone (66) e Gorizia (59). 


2228 minori con disabilità 


In regione si registrano, poi, 
2.228 minori con disabilità certi- 
ficata, in aumento rispetto al 
2015 e soprattutto al 2014: a loro 
sono dedicati interventi dei ser- 
vizi socioeducativo e socioassi- 
stenziale. 


Che cosa farà la Regione 


Per il 2018, la Regione preve- 
de l’adozione delle nuove Linee 
di indirizzo regionali per l’acco- 


glienza fuori famiglia dei minori 
in situazioni di disagio, per po- 
terle sperimentare, validare e 
adottare in via definitiva e col- 
mare così le lacune già presenti 
nei Lea. I risultati attesi sono la 
riduzione del 50% della media 
degli ultimi tre anni del numero 
dei minori inseriti in strutture 
residenziali di accoglienza con 
sede fuori regione; portare il 
10% dei minori inseriti fuori re- 
gione nelle comunità regionali; 
introdurre il budget personaliz- 
zato per la realizzazione di per- 
corsi di presa in carico dei mi- 
nori da accogliere nelle strutture 
regionali. Nella tutela dei minori 
- è stato aggiunto - stanno anche 
adozione, affido e altri interventi 
a sostegno dei figli di genitori se- 
parati. 


Adozioni e affidi 


Per le adozioni si può parlare 
di calo negli ultimi 10 anni, ma 
anche di una lenta ripresa nel 
passato triennio: 50 nel 2014 di 
cui 39 internazionali (a fronte di 
119 domande da parte delle fa- 
miglie), 52 nel 2015 di cui 42 in- 
ternazionali (142 domande) e 66 
nel 2016 di cui 56 internazionali 
(107 domande). La Regione ha 
avviato la definizione di un pro- 
tocollo per l'adozione tra tutte le 
istituzioni e gli enti che si occu- 
pano della materia. Gli affidi in 
famiglia sono, invece, numeri- 
camente in stallo (si va dai 238 
del 2014 ai 235 dell’anno dopo e 
ai 220 del 2016) e sono state dif- 
fuse nuove forme di affidamen- 
to "leggero" (come l’affido solo 
diurno o a tempo parziale), pro- 
mosse dal Friuli Venezia Giulia 
con le Linee guida per l’affido 
familiare approvate con delibera 
nel 2015. Per quanto riguarda i 
fondi regionali stanziati per ado- 
zioni e affidi, sono stati spesi 
580mila euro nel 2016 e 600mila 
euro nel 2017, destinati per il 
30% alle famiglie che devono af- 
frontare le adozioni e per il 70% 
alll’affido. Poiché vi sono territo- 
ri che non riescono a utilizzare 
se non una parte delle somme 
ricevute a tal fine, è in program- 
ma una revisione del regola- 
mento che consenta una riparti- 
zione dei fondi più aderente alle 
reali esigenze. Non manca, poi, 


il sostegno ai figli di genitori se- 
parati quando il genitore affida- 
tario non riceva l’assegno di 
mantenimento dovuto: la previ- 
sione è contenuta nella legge re- 
gionale 11 del 2006, l'importo fi- 
nanziato nel 2016 è stato di 
340mila euro e di quasi 408mila 
nel 2017. 


Cremaschi: nuove esigenze 


«Secondo le richieste avanza- 
te nella recente audizione in 
consiglio regionale su questo te- 
ma, si pongono due urgenze 
particolari — fa sintesi la neurop- 
sichiatra Silvana Cremaschi, 
consigliere regionale -: per gli 
aspetti di multiproblematicità 
del contesto, che si stanno ag- 
gravando, è urgente rinforzare i 
servizi sociali per i minori ed i 
servizi educativi in generale, 
nonché i progetti sperimentali 
come l'affido leggero e il soste- 
gno di famiglie alla famiglia in 
difficoltà. Per le situazioni di 
gravi disturbi dello sviluppo o di 
esordi psichiatrici in infanzia e 
adolescenza, bisogna attivare 
una rete di servizi territoriali di 
neuropsichiatria dell’ infanzia e 
adolescenza sul territorio di 
ogni azienda per l’assistenza sa- 
nitaria che possano seguire pas- 
so passo, anche per tutta la gior- 
nata, i ragazzini in situazioni dif- 
ficili per manifestazioni psicoti- 
che, disturbi dell'umore, depres- 
sione, disturbi del comporta- 
mento e rischi di autolesioni- 
smo. Occorre anche sostenere 
adeguatamente le famiglie di 
origine per aumentare le risorse 
e accompagnare la fatica di chi 
cresce accompagnando un bim- 
bo o un adolescente in difficol- 
tà». 


Proposta di legge 


In settimana, intanto, la stes- 
sa Cremaschi presenterà in Con- 
siglio regionale una proposta di 
legge che prevede la costituzio- 
ne di un osservatorio regionale 
sui bambini e sugli adolescenti. 
«Dai contributi di questo osser- 
vatorio, all’interno di un tavolo 
trasversale a tutti gli assessorati, 
deve nascere un “Progetto trien- 
nale regionale peri bambini e gli 
adolescenti” vincolante per le 
politiche regionali e che fissi 
specifici investimenti». 


Impossibile legge quadro 


Cremaschi, per la verità, ave- 
va immaginato «una legge qua- 
dro che riprendesse le misure 
(numerose) messe in atto dal 
Consiglio e dalla Giunta di que- 
sta ma anche delle precedenti 
legislature (ad esempio le nor- 
me dell'ex assessore Molinaro 
sul sostegno alle famiglie, come 
pure le azioni sui nidi, i sostegni 
alle bande, alle scuole di musica, 
alle associazioni, ai ricreatori e 
oratori, la legge giovani, quella 
sul garante per l’infanzia....) cer- 
cando di passare da interventi 
settoriali ad una visione del 
bambino come soggetto, pre- 
sente ora e non solo come futu- 
ro cittadino o come "un peso" 
che le famiglie devono soppor- 
tare». I tempi per discuterla non 
ci sono più. Parallelamente al 
nuovo intervento legislativo 
sull’Osservatorio, dovrebbe ve- 
nir approvato in giunta entro 
gennaio il piano salute mentale 
che, per la prima volta, riguarda 
anche i minori e istituisce i cen- 
tri diurni per bambini e adole- 
scenti con disturbi psichiatrici e 
con gravi disturbi dello sviluppo. 

F.D.M. 


ClCIrRLI "e e®®ÌiÒÉiunnxyxxx5 
Offeso uno studente ogni due 


possono dire contenuti». 


MI INVECCHIAMENTO 
Come invecchiare meglio 


Approvato il Piano operativo 2018 in materia di 
promozione dell'invecchiamento attivo da parte 
della Giunta regionale. Prevede una serie di in- 
terventi mirati riguardanti gli ambiti delle politi- 
che familiari e della domiciliarità, della formazio- 
ne permanente, della cultura e del turismo so- 
ciale, dei trasporti, della salute e del benessere, 
della promozione di corretti stili di vita, dell’inno- 
vazione tecnologica, dell'impegno civile e del 
volontariato. 


N FRIULI VENEZIA GiuLIA circa la metà degli 

studenti delle scuole secondarie ha rice- 

vuto messaggi offensivi tramite stru- 
menti di comunicazione digitale, come il 
web o i social network, ma allo stesso modo 
uno studente ogni due ammette di aver in- 
viato messaggi offensivi pur sapendo che si 
tratta di comportamenti scorretti. 

E’ la drammatica situazione che emerge 
dallo studio «Cyber bullying and social in- 
fluence» presentato in Regione dall’Univer- 
sità di Trieste. Lo studio è stato condotto tra 


aprile e maggio 2017, tramite la compilazio- 
ne online di un questionario, su un campio- 
ne di 3511 studenti (di ambo i sessi) delle 
scuole secondarie della Regione (2078 della 
provincia di Udine). Nello specifico poco 
più del 50 per cento degli intervistati dichia- 
ra di aver ricevuto messaggi offensivi e circa 
il 30 per cento di aver visto pubblicate onli- 
ne informazioni relative alla propria vita 
privata (percentuale che sale al 40 per cento 
quando si tratta di fotografie), mentre circa 
il 35 per cento spiega di essere stato emargi- 


nato e circa il 15 per cento di aver subito 
‘furti d'identità digitale. Analizzando la que- 
stione da un altro punto di vista, poco più 
del 50 per cento dei ragazzi ammette di in- 
viare messaggi offensivi e di pubblicare on- 
line informazioni relative alla vita di altre 
persone (percentuale che cala a meno del 
40 per cento quando si tratta di fotografie 
private), mentre solo uno su quattro am- 
mette di essersi finto qualcun altro sul web 
e meno del 30 per cento confessa di attuare 
comportamenti emarginatori. 
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M ARTIGIANATO 
Arriva la banca delle ore 


F 


Cinquemila lavora- 
tori e 1.300 aziende 
artigiane del settore 
alimentare e della 
panificazione da 0g- 
gi in Friuli Venezia 
Giulia hanno un 
nuovo contratto in- 
tegrativo, che arriva 
a vent'anni dall'ulti- 
mo siglato e si ca- 
ratterizza per im- 
portanti novità dal punto di vista del welfare 
aziendale, del sostegno alla genitorialità e 
per le necessità occupazionali delle start up 
del settore. Il contratto integrativo è stato fir- 
mato ufficialmente martedì 16 gennaio, a 
Udine nella sede di Confartigianato dai pre- 
sidenti regionali di Confartigianato Fvg, Gra- 
ziano Tilatti, e di Cna Fvg, Nello Copetto, 
per la parte datoriale e dai rappresentanti 
sindacali di Fai Cisl, Flai Cgil e Uila Uil, rispet- 
tivamente Claudia Sacilotto, Fabrizio Moro- 
cutti e Pier Paolo Guerra. «Per noi un tra- 
guardo importante - hanno commentato 
all'unisono i rappresentanti sindacali — per- 
ché questo contratto regionale mancava da 
vent'anni». È stato l'atto conclusivo di un 
percorso avviato a novembre 2017, che ha 
dimostrato «le buone relazioni sindacali esi- 
stenti nella nostra regione — ha sottolineato 
Tilatti — e la loro vitalità, tanto che rendono 
possibile l'innovazione per rispondere al me- 
glio ai fabbisogni di imprese e lavoratori». 
Tra le novità del contratto integrativo Fvg so- 
no particolarmente importanti quelle relative 
alla sfera di applicazione (alimentari fino a 15 
dipendenti e panificazione, compresi i nego- 
zi di vendita del pane e generi alimentari va- 
ri); alla costituzione entro il 31 maggio 2018 
di un Fondo per erogare servizi a favore di 
imprese e loro dipendenti; al riconoscimento 
da gennaio di quest'anno di un premio di ri- 
sultato diversificato a seconda del settore di 
appartenenza, con aumenti mensili compresi 
tra i 20 e i 40 euro. Inoltre, per quanto ri- 
guarda l'orario di lavoro, si prevede tra l’altro 
la costituzione di una «banca delle ore» per 
far fronte a situazioni di congiuntura negati- 
va; si aumenta la possibilità di avere fino a 5 
addetti a tempo determinato nel caso di as- 
sunzioni concluse nei primi 24 mesi dall'av- 
vio di una nuova attività di impresa. 


M STATO-REGIONE 
Rinnovo del patto finanziario 


Il rinnovo del patto finanziario tra lo Stato 
centrale e la Regione Friuli Venezia Giulia av- 
verrà entro la fine della legislatura. Questo 
l'impegno espresso dai massimi vertici del- 
l'Amministrazione regionale nel corso della 
riunione della | Commissione consiliare che 
si è tenuta a Trieste. Due sono i punti sostan- 
ziali che sono sul tavolo della trattativa. Il pri- 
mo riguarda la riduzione di 120 milioni (sui 
370 concordati dal precedente patto Tondo- 
Tremonti) di quanto la Regione versa a Roma 
per contribuire all'abbattimento del debito 
pubblico nazionale. Lo sconto, che varrà per 
gli anni 2018 e 2019, è stato confermato 
dallo stanziamento previsto dalla Legge di 
Bilancio e finalizzato proprio al rinnovo del- 
l'accordo. Il secondo tema della trattativa è 
relativo alla parte di tasse trattenute dalla Re- 
gione e del relativo passaggio dal «riscosso» 
al «maturato». In buona sostanza si tratta 
della disposizione attraverso la quale conta 
non più dove vengono pagate le tasse ma 
dove la ricchezza viene prodotta. 


M EX ALLIEVI AL BEARZI 
Nel 60° del primo laboratorio 


e Domenica 21 gen- 
naio, all'Istituto Sa- 
lesiano «Bearzi» di 
Udine, si terrà il tra- 
dizionale  «Conve- 
gno annuale» degli 
ex allievi/e. Conte- 
stualmente, si fe- 
steggerà il 60° anni- 
versario della nasci- 
ta del primo labora- 
torio di meccanica, 
avviato nel lontano 
1958 con 22 allievi, donato dal grande be- 
nefattore Dante Cavazzini e voluto dall’ami- 
co fondatore del «Bearzi» mons. Biasutti e 
dal direttore dell'Istituto Don Trivellato. Que- 
sto il programma della giornata: ore 9.30 ac- 
coglienza/buffet; ore 10.30 assemblea, cui 
seguirà la visita guidata ai laboratori; ore 12 
S. Messa; ore 13 pranzo comunitario. 


REGIONE 


PAOLO ZENAROLLA, VICEDIRETTORE DELLA CARITAS DIOCESANA, 
ELETTO PRESIDENTE DEL COMITATO REGIONALE VOLONTARIATO 


OLO ZENAROLLA, vicedirettore della Caritas 
diocesana di Udine, il nuovo presidente, 
etto all'unanimità, del Comitato regiona- 
le del Volontariato, organismo — assieme al 
ntro Servizi e all'Assemblea regionale - 
previsto dalla normativa regionale per la 
partecipazione e il supporto al mondo del 
volontariato. 

In particolare il Co.Re.Vol. rappresenta le 
organizzazioni di volontariato nei rapporti 
con le istituzioni, gli enti e gli organismi ed 
esercita funzioni consultive rispetto alla 
programmazione regionale del settore e su 
ogni altra questione diretta a promuoverlo 
nel territorio. Non solo. Il suo compito, in- 
fatti, è anche di impulso e di proposta ri- 
guardo agli interventi regionali, allo svolgi- 
mento di studi e ricerche, alle iniziative di 
formazione, aggiornamento, educazione 
alla cultura della solidarietà e di orienta- 
mento. 

Zenarolla, si tratta di un momento stori- 
co particolare, di transizione, penso alla 
normativa nazionale sul terzo settore che 
rappresenta un cambiamento non da po- 
co. 

«In questa fase, il Comitato regionale del 
volontariato dovrà accompagnare il recepi- 
mento e l’implementazione a livello regio- 
nale della nuova normativa nazionale che 
inserisce il volontariato nella cornice più 
ampia del terzo settore. Questo passaggio 
naturalmente presenta delle incognite, in 
particolare rispetto alle caratteristiche che 
per la nuova normativa il terzo settore do- 
vrà avere, e dentro questo grande conteni- 
tore le specificità che le associazioni di vo- 
lontariato devono o vogliono mantenere». 

Una prima questione su cui molti si in- 
terrogano è quella legata alla gratuità che 
ha sempre contraddistinto il mondo dei 
volontari, verso quale direzione andiamo? 

«Gratuità e capacità di esprimere parte- 
cipazione, cittadinanza attiva: questo non è 
il volontariato che si trasforma in soggetto 
erogatore di servizi. Partiamo da qui. Sicco- 
me nella nuova normativa si parla molto 
dei rapporti tra la pubblica amministrazio- 


ne e il terzo settore come prestatore di pub- 
blici servizi, sarà importante cercare di tu- 
telare quel volontariato che non è in grado 
di diventare prestatore di servizi, ma espri- 
me un altro livello di partecipazione, quel- 
la democratica che si traduce in attenzione 
al territorio, advocacy, magari anche in for- 
ma dialettica nei confronti del pubblico» 

È anche un'occasione per rimettersi in 
discussione? Ripensarsi? 

«Esattamente, questo è il secondo nodo: 
le caratteristiche normative obbligheranno 
le associazioni di volontariato a rileggersi. 
Non si diventa automaticamente soggetti 
del terzo settore, bisogna, infatti, docu- 
mentare la propria capacità di impatto. Se 
da un lato ci sono piccole realtà associative 
con significatività a livello locale che sono 
preoccupate dall'aspetto burocratico, 
dall’altro lato questa potrebbe essere l’oc- 
casione per verificare quanto ha senso la 
moltiplicazione di soggetti di volontariato 
che poi non hanno un grande impatto sulla 
comunità. Non sarà un processo sempli- 
ce». 

Quale lo specifico della nostra realtà re- 
gionale? 

«Le dimensioni contenute e una gover- 
nance che ha saputo esprimere una sua 
particolarità rispetto al livello nazionale. Si 
tratta quindi di preservare una storia che 
da noi è stata virtuosa, rispetto a contesti 
che la norma cerca di governare e che sicu- 
ramente non sono stati espressione di par- 
tecipazione democratica. Dietro al terzo 
settore c'è tutta la questione delle onlus 
che ora vengono abolite, del regime fiscale 
agevolato per cui alcuni soggetti usavano 
strumentalmente l’associazione cooperati- 
va, di promozione sociale. Non è uno sno- 
do di poco conto. In più si andrà probabil- 
mente anche al superamento delle leggi re- 
gionali sul volontariato e quindi questo tra- 
ghettamento richiederà un'attenzione par- 
ticolare». 

Ancora di più se pensiamo che davanti 
abbiamo un appuntamento elettorale. 

«Certo, si tratterà di capire quale sarà la 


Il Terzo settore si trasforma 


Tante le sfide che attendono l'organismo regionale, prima fra tutte 
l'accompagnamento di questa fase che vedrà - con la nuova 
Niggmetiva nazionale - il cambiamento del comparto 


sensibilità su questi temi, a livello decisio- 
nale e politico. È un momento delicato in 
cui si innestano diversi fattori come la rior- 
ganizzazione degli enti locali, la soppres- 
sione delle province, lo spacchettamento a 
livello regionale in tante competenze sui 
contenuti delle attività specifiche del vo- 
lontariato». 
C'è poi la sfida della partecipazione. 
«Viviamo una fase caratterizzata da un 
calo della voglia di partecipazione, da una 
stanchezza delle comunità locali di con- 
frontarsi, sentirsi capaci di protagonismo e 
c'è al contrario un meccanismo di delega 
molto sostenuto dalla massmedializzazio- 
ne di una serie di temi: oggi non si parla 
tanto del problema che vivi nel tuo quartie- 
re, ma dei massimi sistemi. Questo cam- 
biamento rappresenta sicuramente una 
sfida che richiede un linguaggio nuovo. 
Inoltre un tema che emerge sempre è quel- 
lo della partecipazione dei giovani una re- 
altà in cui c'è una forte precarizzazione del 
lavoro e in cui gli orari stessi di lavoro si al- 
lungano sempre di più. Ecco, questa capa- 
cità di lettura del territorio e dei fenomeni, 
il dialogare, dovranno caratterizzare il me- 
todo di lavoro del Co.Re.Vol. che peraltro si 
sposa con un'impostazione già data anche 
al Centro servizi volontariato e vuole essere 
uno snodo tra dimensione regionale e loca- 
le». 
ANNA PIUZZI 


CONVEGNO DELTERZO SETTORE IL 20 GENNAIO 


Verso un rinnovato sistema di solidarietà. Si fa il punto 


A RECENTE RIFORMA NORMATIVA 
del Terzo settore che ha rivo- 
luzionato la legislazione sulle 
mn realtà del comparto, sarà al 
centro dell'incontro previsto 
sabato 20 gennaio alle 9, nella 
sede della Regione a Udine, 
su «Terzo settore: un cammi- 
no da percorrere insieme. Se- 
minario informativo per le as- 
sociazioni, le cooperative so- 
ciali, le fondazioni e tutti gli 
enti del Terzo settore interes- 
sati dalla nuova normativa». 
Il seminario fa parte di un 
progetto ampio volto a forni- 
re alle organizzazioni del set- 
tore le informazioni e il soste- 
gno necessari per costruire 
assieme alle istituzioni regio- 
nali il nuovo sistema di soli- 
darietà e gestire le attività di 
interesse generale che la ri- 
forma individua come spazio 
di sussidiarietà e collabora- 
zione tra soggetti pubblici e 
privati. 


Saranno presenti Franco 
Bagnarol, portavoce del Fo- 
rum del Terzo settore del Fvg, 
Emanuele Rossi, pro-rettore 
della Scuola superiore di stu- 
di universitari e di perfezio- 
namento Sant'Anna che rela- 
zionerà su «Cos'è il Terzo set- 
tore oggi? Quale identità e 
quali cambiamenti emergo- 
no dalla riforma» a cui segui- 
ranno gli interventi di Mauri- 
zio Mumolo, segretario na- 
zionale del Forum del Terzo 
settore su «Volontariato, as- 
sociazionismo, fondazioni: lo 
stesso impegno per la solida- 
rietà e un solo registro, diffe- 
renti modalità per contribui- 
re all'interesse generale», di 
Monica Poletto, presidente 
Cdo Opere Sociali su «Coo- 
perativa sociale e impresa 
sociale: solidarizzare le im- 
prese o aziendalizzare la soli- 
darietà?» e di Renato Cinelli, 
commercialista su «I nuovi 


regimi fiscali di vantaggio de- 
gli Enti del Terzo Settore». 

A questi si aggiungeranno 
le relazioni di Roberta Sartor, 
direttore del Servizio volon- 
tariato e lingue minoritarie 
della Regione su «La Regione 
Friuli Venezia Giulia in attesa 
del nuovo registro: continui- 
tà dei precedenti regolamen- 
ti e sostegno al percorso fu- 
turo» e di Stefano Basana del 


coordinamento Forum del 
Terzo settore del Fvg su 
«L'impegno del Terzo settore 
per gli obiettivi Onu di svi- 
luppo sostenibile: cento pas- 
si perla pace». 

Concluderanno la matti- 
nata Marco Iob, presidente 
del Centro servizi volontaria- 
to (Csv) Fvg e Paolo Felice, 
portavoce del Forum del Ter- 
zo settore del Fvg. 


Giuseppe Comand, il vigile del fuoco alle foibe, è commendatore della Repubblica 


Giuseppe Comand (nella foto), 96 anni, è commendatore della Repubblica. Il rico- 
noscimento è arrivato dal presidente Sergio Mattarella. Giuseppe è l’ultimo degli 
uomini che videro risalire a «grappoli» i corpi degli italiani innocenti dalle foibe. 
«L'odore dei corpi in decomposizione era pestilenziale - ha testimoniato recente- 
mente Comand -, l’aria irrespirabile fino a chilometri di distanza. | miei compagni 
coraggiosi, Vigili del Fuoco di stanza a Pola, buttavano giù cognac prima di calarsi 
nella foiba: scendevano per centinaia di metri con due corde e una specie di seg- 
giolino, mettevano il cadavere nella cassa e davano quattro colpi di corda, il segna- 
le per dire tiratemi su». Nel 1941, Comand fu scelto tra un gruppo di militari tra- 
sferiti a Sussak, nei pressi di Fiume (allora Italia, oggi Croazia) per unirsi al corpo 
dei Vigili del Fuoco, con l'incarico di magazziniere e come addetto alla compilazio- 


ne dei fogli di marcia. 
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VENERDÌ 26 GENNAIO, A UDINE, 
TAVOLA ROTONDA CON AURORA LEONI 


Mamma a 13 anni. | 
Ho scelto di credere nel miracolo della vita 


Ospite dell'incontro anche Nicole Orlando, atleta paralimpica 
affetta da sindrome di down, quattro volte campionessa mondiale 
d’atletica e meraviglioso esempio di determinazione e amore per la vita 


[=== 
Aurora Leoni 
sarà 
protagonista 
del primo 
degli 
appunta- 
menti 
diocesani 

in vista 

della 
Giornata 
della Vita. 


AVOCE determinata e la grinta diuna mamma 
che ha lottato e lotta ogni giorno per sé e il 
suo bambino. La forza di chi si è trovato a 
crescere in fretta e, insieme, lo sguardo aper- 
to al futuro e alla vita, il sorriso, la vivacità e 
l'entusiasmo di una ragazza. Aurora Leoni ha 
19 anni e un figlio di 6. Quando una nuova 
creatura ha iniziato a farsi spazio nel suo 
grembo lei era poco più che una bambina: 12 
anni e mezzo. 

Un'infanzia privata troppo presto dei geni- 
tori, la sua, segnata da un pericoloso bruciare 
le tappe e dal misurarsi con cose troppo 
grandi, che in tenera età non possono che 
travolgere. E, talvolta, come in questo caso, 
aprire anche spiragli di luce inaspettati. 

Aurora Leoni racconterà la sua storia stra- 
ordinaria a Udine venerdì 26 gennaio, nella 
tavola rotonda organizzata dall'Ufficio dioce- 
sano della Pastorale della famiglia e dalla Pa- 
storale della cultura in collaborazione con il 


le NOTIZIE 


Centro di aiuto alla Vita e il Coordinamento 
diocesano «Persona, famiglia e vita», in aper- 
tura degli appuntamenti per la 40° giornata 
diocesana della vita, iniziative che culmine- 
ranno sabato 3 febbraio nel santuario della 
B.V. delle Grazie a Udine con la solenne Euca- 
restia presieduta dall’Arcivescovo mons. An- 
drea Bruno Mazzocato (alle ore 19, diretta su 
Radio Spazio) e l'Adorazione eucaristica «non 
stop» fino alle 7 del mattino, guidata da gruppi 
familiari, di spiritualità e di preghiera. Assie- 
me alla giovane di Forlì, all'incontro ospitato 
nel centro culturale Paolino d’Aquileia, un’al- 
tra testimonianza straordinaria: quella di Ni- 
cole Orlando, atleta paralimpica piemontese, 
affetta da sindrome di down, quattro volte 
campionessa mondiale di atletica e, anche lei, 
meraviglioso esempio di determinazione e 
amore per la vita. E di come anche le prove più 
difficili possano essere trasformate in risorsa. 

Ascoltare Aurora parlare del suo bambino è 


RIT I 
Fiesto dal Bambin Gesù di Praga 
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nl 


ATTUALITA RELIGIOSA 
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ascoltare la voce di una qualsiasi mamma: «È 
una benedizione», «Un miracolo!» La gravi- 
danza, inattesa, quasi incredibile ad appena 
13 anni, certo non è quello che una ragazzina 
di terza media è preparata ad affrontare. Ep- 
pure — ci racconta — fin da subito la direzione 
per lei è stata una sola: «Sembra incredibile, lo 
so — confida —, ma dentro di me io ho sempre 
sentito che volevo portare a termine la gravi- 
danze e tenere mio figlio». Una scelta portata 
avanti con tutta se stessa, anche quando tutto 
e tutti cercavano di scoraggiarla e premevano 
per il contrario. Anche quando sembrava vin- 
cere la paura di qualcosa di «inaccettabile», 
apparentemente irrazionale, senz'altro enor- 
me e indefinito nella mente di una ragazzina. 

Aurora ha accettato di entrare in una comu- 
nità con il suo bambino, dov'è seguita tuttora 
con il supporto del Centro di aiuto alla vita e 
dei servizi sociali. «Vivere in comunità non è 
semplice - ammette —. Sono stati anni difficili, 
non posso negarlo. Anni di rinunce, ma anche 
di splendidi incontri. Anni nei quali ho ricevu- 
to un aiuto enorme e oggi so che c'è una mano 
che, dall’alto, in tutto questo tempo, ha pro- 
tetto me e mio figlio. So che la scelta che ho 
fatto sei anni fa non ha salvato soltanto lui, ma 


Nella foto: 
Aurora 
Leoni, 

la giovane 
diventata 
mamma 
ad appena 
13 anni. 


anche me». 

Aurora è arrivata all'esame di terza media a 
tre giorni dal parto. Damamma, ha frequenta- 
to le superiori e ora sta per diplomarsi all’isti- 
tuto per odontotecnici. Contemporaneamen- 
te, fa servizio civile con bambini affetti da di- 
sabilità. Non sottovaluta le difficoltà che in- 
contrerà ancora in futuro, ha imparato però a 
guardare avanti con fiducia, un passo alla vol- 
ta. «Vorrei continuare a studiare — dice —, ma 
sto anche facendo di tutto per portare a termi- 
ne un percorso che mi aiuti presto ad avere 
una casa mia, per vivere in autonomia con il 
mio bambino». Il coraggio di misurarsi con se 
stessa non le manca. 

Recentemente, nella Comunità dove è ac- 
colta, ha incontrato una ragazzina nella sua 
stessa condizione. «Capivo bene la sua paura e 
non ho voluto dirle cosa è giusto o sbagliato, 
quella scelta è solo sua. Non ho potuto non 
dirle, però, che un figlio non “ti rovina la vita”, 
come spesso mi sono sentita ripetere, al con- 
trario, la arricchisce! E che se sente di voler te- 
nere il bambino gli aiuti per farlo ci sono. Sono 
talvolta inaspettati, ma straordinari». La vita 
«non chiude porte, le spalanca!». 

VALENTINA ZANELLA 


las TR 
Mortegliano, S. Paolo 
Prenderanno il via sabato 20 


gennaio, a Mortegliano, i tradi- 
zionali festeggiamenti per il Pa- 


BM TRICESIMO, RICORDO DIOCESANO 
Messa per mons. Battisti 


N Anche quest'anno, nel 6° an- 


niversario della morte, mons. 

| Alfredo Battisti (nella foto), 

per 27 anni arcivescovo di 

Udine, sarà ricordato a Trice- 

2°. simo insieme a don Lionello 

- Remor, per decenni cappella- 

À no negli ospedali di Udine e 

- negli ultimi suoi vent'anni re- 

sidente a Leonacco. Una Santa Messa di rin- 

graziamento a Dio sarà celebrata domenica 

21 gennaio, alle ore 17, in Duomo, presie- 

duta da don Luciano Liusso, parroco di Pa- 

sian di Prato e per 19 anni segretario perso- 
nale dell'Arcivescovo Battisti. 


M ECONOMATO DELLA CURIA 
Avviso ai parroci 


Si avvertono i parroci che presso l’economa- 
to della Curia è a disposizione il conteggio 
annuale delle competenze parrocchiali che 
si dovranno versare. Si invitano i sacerdoti a 
passare con cortese urgenza, in quanto fra 
le competenze è compresa anche la quota 
parrocchiale di premio per l'Assicurazione 
Rct, tutti i rischi e infortuni (altrimenti la 
parrocchia resterà scoperta dalle garanzie 
assicurative). 


% 

piccolo come 
Fence ma grande 

come contenu- 
to, il saggio che il teo- 
logo benedettino Ghi- 
slain Lafont ha dedi- 
cato al «tempo» di pa- 
pa Francesco. Non fa 
testo il fatto che si fer- 
mi alla misericordia, 
perché ne stanno trat- 
tando in molti, preva- 
lentemente in modo 
positivo, perché non | 
mancano anche i critici, che vi vedono un cedi- 
mento all'impegno morale; ciò che meraviglia è 
il modo in cui passa in rassegna i temi fonda- 
mentali della teologia sotto il segno della miseri- 
cordia. Non meno rilevante è l’attenzione posta 
alla sinodalità della Chiesa, cioè al fatto che essa 
è costituita innanzitutto dalla comunità dei cre- 
denti, che dovrebbe trovare quello spazio che fi- 
nora non le è stato concesso a causa di una im- 


A COMUNITÀ di Rigolato si 
fl piera a celebrare la 

tradizionale e amata 
«Fiesto dal Bambin Gesù di 
Praga», domenica 21 gennaio. 
La S. Messa solenne, alle ore 
10, sarà officiata da don Loris 
Della Pietra, rettore del semi- 
nario interdiocesano di Udi- 
ne, Gorizia e Trieste e diretto- 
re dell'Ufficio liturgico dioce- 
sano, e accompagnata dai 
canti dei Cantuors di Sant Ja- 
com. Seguirà la processione 
per le vie del paese con la sta- 
tua del Bambin Gesù. 

Da dove ha origine questa 
particolare devozione, al 
Bambin Gesù «di Praga»? È 
presto detto: la statua del 
Bambin Gesù venerata nella 


«Maria Maddalena santa e peccatrice» con Lupieri e don Geretti 


«Maria Maddalena santa e peccatrice» è il titolo della due giorni organizzata da Scuola cattolica di cultura di Udi- 
ne e Meic (Movimento ecclesiale di impegno culturale) per mercoledì 17 e giovedì 18 gennaio, nella sala Paolino 
d'Aquileia, in via Treppo 5/B a Udine, alle ore 18. Il primo incontro - proposto dal Dipartimento di Studi umanisti- 
ci e del Patrimonio culturale dell'Università di Udine - vedrà la presentazione del libro curato da Edmondo Lupieri 
«Una sposa per Gesù. Maria Maddalena tra antichità e post moderno». Sarà l’autore stesso, professore di Teolo- 
gia alla Loyola University di Chicago (Illinois, Usa) a parlare del suo lavoro, introdotto da Emanuela Colombi, do- 
cente all’Università di Udine. Giovedì 18 gennaio, invece, vedrà la presenza di don Alessio Geretti, curatore delle 
mostre del «Comitato di San Floriano» di Illegio, il quale parlerà su «La fortuna iconografica della Maddalena». 


chiesa parrocchiale fu porta- 
ta in Carnia dagli emigranti 
«illo tempore» durante il loro 
peregrinare per motivi di la- 
voro nei vari paesi europei. Si 
trattava di una piccola statua 
con il viso e le mani di cera, 
copia fac-simile di quella tut- 
tora esposta alla devozione di 
tanti fedeli in un altare latera- 
le della chiesa della Madonna 
Vittoriosa di Praga. Negli anni 
‘60 la statua di Rigolato venne 
però sostituita con una scul- 
tura lignea più grande, di fab- 
bricazione altoatesina, dal- 
l’allora parroco don Giovanni 
Franzil e collocata dopo op- 
portune modifiche nel primo 
altare a sinistra, entrando in 
chiesa, detto «dal Bambin». È 


stata sostituita la statua, dun- 
que, ma non è venuta meno 
la grande venerazione della 
popolazione di Rigolato per il 
«Bambin Gesù di Praga» né 
l'affetto e la partecipazione 
dei fedeli a questo appunta- 
mento che ogni terza dome- 
nica di gennaio non manca di 
radunare l’intera comunità. I 
festeggiamenti si protrarran- 
no fino al pomeriggio. Dalle 
ore 17, nella sala polifunzio- 
nale del Comune, i cjantòrs in 
file, con Claudia Grimaz e Ro- 
berto Frisano, presenteranno 
«A ciantà su la biel’ore», un 
recupero dei canti popolari 
della tradizione friulana co- 
me era una volta. L'ingresso 
sarà libero. 


trono, San Paolo. Il programma 
vivrà il suo momento clou do- 
menica 28 con la Solenne euca- 
restia animata dai cori parroc- 
chiali di Lavariano e Morteglia- 
no e caratterizzata dall'offerta 
del cero pasquale da parte 
dell’Amministrazione comuna- 
le, dell'olio per la lampada del 
SS. Sacramento da parte della 
Pro loco, e dei prodotti tipici 
dai rappresentanti dei Borghi 
storici. Tra gli altri appunta- 
menti, sabato 20 il Concerto di 
San Paolo con la partecipazione 
del pianista Sebastian Di Bin 
(ore 20.30) e la consegna del 
17° sigillo d'Oro di S. Paolo e 
venerdì 26, alle 11, la Concele- 
brazione della Congregazione 
dei cento preti di Mortegliano. 


Vena IL TEOLOGO risponpe amm 


Piccolo saggio su papa Francesco 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


postazione ancora clericale delle sue strutture. 
Anche le ricorrenze e gli anniversari secolari 0 
millenari vengono letti con la lungimiranza di 
chi ha una conoscenza smagata del passato e ne 
individua pregi e difetti. Infine le prospettive a 
cui appena accenna per il futuro, mi fanno sug- 
gerire il libro ai nostri cristiani, perché ne avran- 
no sicuro giovamento. Il saggio è edito da Edb di 
Bologna, 2017. 
Don AncELO Rosso 
Sono particolarmente grato a don Angelo, per- 
ché, attento e dinamico lettore, mi segnala i libri 
che mi possono interessare e sui quali poi imba- 
stire anche un confronto in questi tempi di ap- 


pannamento ecclesiale, perché da essi riceviamo 
anche quegli impulsi e quelle indicazioni, oltre- 
modo necessarie per ogni comunità ecclesiale, a 
cominciare dalla nostra. Don Angelo ha già toc- 
cato i quattro passaggi fondamentali del saggio 
del Ghislain che ho avuto la sorte di conoscere 
nel 2003 in un congresso dei teologi italiani, con 
la partecipazione anche del card. Martini, venuto 
apposta da Gerusalemme. 

La prima sottolineatura è sui carismi. La speci- 
ficità del ministero di Francesco è l’aver dato visi- 
bilità ai carismi, che costituiscono una ricchezza 
teologica, soprattutto perché ci aiutano ad opera- 
re il passaggio da una concezione statico-oggetti- 


va della verità ad una personale-mistica, che su- 
scita in noi l’esperienza della fede e ci porta al- 
l’attività evangelica e missionaria. È nella linea 
carismatica che viene vista la convocazione del 
Concilio da papa Giovanni e la conseguente ec- 
clesiologia del concilio, espressa soprattutto nei 
primi due capitoli della Costituzione sulla Chie- 
sa. È il popolo di Dio come base rovesciata della 
piramide ecclesiale a costituire il carisma eccle- 
siale e a suscitare tutte le novità positive che an- 
cora non abbiamo visto e che quindi aspettiamo. 
Qui trova posto la sinodalità della Chiesa, con 
la valorizzazione dei carismi del popolo di Dio, 
con la costante attenzione alla base, altrimenti si 
cade nel verticismo clericale. In queste pagine si 
trovano straordinarie indicazioni per vescovi, 
presbiteri e diaconi, perché soprattutto loro de- 
vono scoprire la «base» della Chiesa, con vantag- 
gio di tutti. Lascio ai lettori, che mi auguro nume- 
rosi, per gli altri due punti sugli anniversari della 
Riforma e sulle prospettive della Chiesa. Lungi- 

miranti nella speranza teologale. 
m.qualizza@libero.it 


matti. 


Un primo passo, questo, al quale dovrà ne- 
cessariamente far seguito ora un aprirsi allo 
Spirito e l’impegno quotidiano dei ragazzi nel 
metterne a frutto i doni. Un cammino che, co- 
me sempre ricorda l’Arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, giovani, fa- 
miglie devono compiere insieme, perché al 
fianco dei ragazzi servono testimoni convinti 


della gioia del Vangelo. 


Nelle foto, dello studio Foto Cocco: tre momenti della 
celebrazione delle cresime svoltasi a Muzzana. 


Anna e Fabio raccontano la scelta di castità 


ESSO PRIMA del matrimo- 
Gi che male c'è». È 

questo lo scottante tema 
al centro del nuovo appunta- 
mento con i «Mercoledì del- 
l’angelo» che si terrà mercole- 
dì 17 gennaio alle ore 20.30 
nell’oratorio parrocchiale di 
San Paolino (a Udine, in viale 
Trieste). A guidare l’incontro 
sarà don Maurizio Michelutti, 
direttore dell'Ufficio diocesa- 
no di Pastorale Giovanile, sa- 
cerdote che durante il suo mi- 
nistero ha più volte approfon- 
dito tematiche riferite all’af- 
fettività e alla sessualità in 
chiave educativa. 

Non solo. A portare la loro 
testimonianza ci saranno An- 
na e Fabio due giovani sposi 
di Cussignacco che racconte- 
ranno la propria decisione di 
vivere la castità pre-matrimo- 
niale . «Fin dall’inizio del no- 
stro cammino di conoscenza — 
spiegano i due giovani — il dia- 
logo ha rivestito un ruolo pri- 
mario tra di noi; ciò ha per- 
messo di approfondire da su- 
bito tematiche così personali 
e profonde come la fede e la 
sessualità. Insieme abbiamo 
affrontato apertamente que- 
sto tema così scottante e, se si 
vuole, anche imbarazzante e 
intimo per due giovani all’ini- 
zio della loro conoscenza. Ep- 
pure, nonostante il disagio 
iniziale nel parlarne, ci siamo 


I, SCANDITO con voce chiara e decisa, 
ell’abbraccio di familiari e amici, con attor- 
sé la comunità festante che accompagna 
nche in questa giornata i propri ragazzi. 18 i 

ni e 4 gli adulti che domenica 14 gennaio 
hanno espresso la gioia di ricevere lo Spirito 
Santo e di diventare testimoni di Gesù, rice- 
vendo il sacramento della Confermazione 
nella parrocchia di Muzzana, dalle mani 
dell'Arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bru- 
no Mazzocato, affiancato dal parroco, don Sa- 
muele Zentilin e dal diacono Graziano Bru- 


resi conto che condividevamo 
lo stesso pensiero. La nostra 
scelta di attendere il matrimo- 
nio, infatti, è stata dettata dal- 
la comune convinzione che 
solo Cristo ci presentava il 
modello di Amore che mai de- 
lude e che si fa dono totale per 
l’altro. Il motivo di questa no- 
stra decisione, quindi, deriva 
dal nostro credere nel sacra- 
mento del matrimonio cristia- 
no e nei valori che la Chiesa 
cattolica insegna in relazione 
a tale tematica». E senza nega- 
re le difficoltà dell'attesa han- 
no spiegato: «La gioia più 
grande è stato il rendersi con- 
to che l’aver condiviso assie- 
me questi sentimenti, a volte 
di rassegnazione a volte di 
sconforto, ha permesso 
un'unione tra di noi più pro- 
fonda spiritualmente e affetti- 
vamente. La nostra roccia è 
sempre stato l’affidarsi al Si- 
gnore in ogni situazione vis- 
suta (anche e soprattutto ora 
nel matrimonio): grazie a Lui 
abbiamo costruito un rappor- 
to di fiducia e di ascolto reci- 
proco delle paure e delle fragi- 
lità dell'altro. Abbiamo inizia- 
to a conoscere di più noi stessi 
e l’altra persona con la pre- 
ghiera e il dialogo tra di noi e 
con Dio. Scegliere un cammi- 
no come questo richiede dun- 
que impegno e soprattutto 
una volontà ferma e convinta 


GIOVANI 


DOMENICA 14 GENNAIO 18 GIOVANI E 4 ADULTI 
HANNO RICEVUTO IL SACRAMENTO DELLA CRESIMA 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 2018 


che la decisione presa insieme 
in quel momento renderà il 
matrimonio più saldo e pro- 
fondo. E la gioia e la bellezza 
di poter vivere serenamente 
poi tutto ciò a cui ci si è prima 
sottratti, conferma ulterior- 
mente la scelta fatta. Il rinun- 
ciare ai propri impulsi e ai 
propri desideri prima del ma- 
trimonio, ti porta poi nella vi- 
ta coniugale a poter esprimere 
pienamente e liberamente 
tutto l’amore per l’altro senza 
maschere o filtri perchè si di- 
venta una carne sola e si spe- 
rimenta la capacità di saper 
aspettare i tempi dell'altra 
persona in un rapporto di to- 
tale rispetto e sincerità reci- 
proca». 

Ricordiamo che le serate - 
organizzate dalla Consulta 


cittadina di Pastorale giovani- 
le - sono aperte a tutti i giova- 
ni dell'Arcidiocesi, in modo 
particolare a coloro che, com- 
piuto il percorso di iniziazio- 
ne cristiana, desiderano con- 
tinuare ad approfondire in 
senso cristiano tematiche di 
morale, etica, ecclesiologia, 
attualità, eccetera. L’ambien- 
tazione degli incontri è infor- 
male e certamente favorisce il 
dialogo e il confronto: luci 
soffuse, tavolini, musica loun- 
ge e un buon té caldo fanno 
da cornice al cuore della sera- 
ta, costituito da un tema sem- 
pre diverso (per restare ag- 
giornati sul calendario degli 
incontri si consiglia di consul- 
tare il sito internet della Pa- 
storale giovanile della Diocesi: 
www.pgudine.it). 


Immancabile con l’inizio del nuovo anno l'appuntamento di 
formazione con Solidarietà Per Azioni (Spa), progetto rivolto a 
tutti coloro che sono interessati a conoscere e ad avvicinarsi al 
mondo della solidarietà internazionale. Venerdì 26 gennaio, al- 
le ore 20.30, nella casa delle Suore Rosarie — a Udine, in Viale 
delle Ferriere 19 - la presentazione dell'edizione 2018. Gli in- 
contri di SPA 2018 aiuteranno a capire quale sia ad oggi la re- 
altà delle disuguaglianze economiche e sociali tra nord e sud 
del mondo, e quali reali prospettive di cambiamento ci siano. 
Un percorso per promuovere un cambiamento culturale e so- 
ciale nella nostra quotidianità. AI termine del ciclo di incontri, 
ai partecipanti interessati verrà proposto un breve viaggio di 
conoscenza e volontariato all’estero (nella foto), nell’ambito di 
progetti e missioni realizzati dalle organizzazioni promotrici di 
Spa, una rete di realtà accomunate dall'impegno per costruire 
un mondo migliore, tra le quali Caritas e Centro Missionario di 
Udine. Per ulteriori informazioni consigliamo di visitare il sito 
della Caritas diocesana (www.caritasudine.it). 


bore" o; e nce] 
A Feletto gli incontri mensili per ragazzi 


La Pastorale Giovanile della Parrocchia di Feletto a partire 
dall’Anno pastorale 2017/18 propone una nuova occasione di 
incontro e formazione per gli adolescenti e i giovani «delle su- 
periori»: ci sarà la possibilità di incontrarsi una volta al mese 
per conoscersi, confrontarsi e, semplicemente, stare insieme. 
Prossimo appuntamento il 18 gennaio. Ogni incontro durerà 
circa due ore e sarà costituito da due parti: dalle attività nasce- 
ranno iniziative concrete che permetteranno a ciascuno di tro- 
vare una dimensione nuova di crescita e di servizio. 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 2018 


La liturgia 
della Parola 
di Dio 
presenta 

i seguenti 
brani 

della Bibbia: 
Gio 3, 1-5.10; 
Sal 24; 1 Cor 7, 
29-31; Mc 1, 
14-20. 


ARCO, nella sua icastica asciuttezza, s'impe- 
gna a indicarci la prospettiva generale nella 
quale leggere tutta la storia di Gesù. Gli ele- 
menti fondamentali possono essere tre. Il 
primo c’informa che con Gesù è arrivato il 
Regno di Dio; è necessario prendere co- 
scienza e convertirsi. Il secondo ci convince 
che il Messia non si mette fuori della storia degli uomini, ma 
solidarizza con essa e l’assume. Con il Battesimo inizia una 
storia il cui sviluppo mutua l’evento Croce-Risurrezione. Il 
terzo ci conferma l’irriducibilità fra il Regno di Dio e la logi- 
ca del mondo. 

Il Messia è solidale con l’uomo, ma non accetta la logica 
del «peccato» che spesso ne è la guida. Messia sì, ma con- 
temporaneamente solidale e separato. Il discepolo non può 
accettare il conformismo né scegliere la fuga, ma deve espri- 
mere se stesso in una partecipazione necessariamente criti- 
ca. 

A questo punto convertirsi è una risposta all’evento-Gesù 
segno vivente del sorprendente amore di Dio verso ogni uo- 
mo. 

Un evento quindi da accettare, a cui affidarsi e su cui mo- 


CHICSA LOCALE 


=== PATOLA DI DIO sn 


21 GENNAIO - DOMENICA Ill DEL TEMPO ORDINARIO 


Subito lo seguirono 


dellare il proprio modo di essere e di agire. Nasce così la se- 
quela che è un invito di Gesù ma nel contempo risposta gio- 
iosa e responsabile del discepolo. 

È la storia della risposta positiva che Simone e Andrea, 
Giacomo e Giovanni danno, nella pagina di oggi, all'invito di 
Gesù che li vuole pescatori di uomini. 

Qualche annotazione per chiarire. Per la nostra mentalità 
contemporanea è alquanto strano che una persona senta 
come compito impellente l'impegno di annunciare qualche 
cosa di decisivo agli altri. Siamo abituati ad ascoltare e a 
parlare all’insegna della precarietà: uomini e cose, esperien- 
ze, intuizioni, convinzioni, progetti si presentano con il 
marchio di un’'irrimediabile provvisorietà. Anche nei con- 
fronti delle fedi religiose c'è un'ombra di sospetto perché 
spesso una soggettività, parziale come tutte le soggettività, 


vorrebbero presentarsi come oggettività che a un 
esame critico può tradire evidenti inconsistenze. 

Simone e Andrea devono aver visto e sentito qual- 
che cosa di diverso nella persona del rabbì di Naza- 
reth; devono aver percepito una dimensione irridu- 
cibile alla storia e alla sua persona, nei suoi gesti, nel 
suo sguardo penetrante, nella forza con cui propo- 
neva orizzonti impegnativi e nello stesso tempo avvincenti, 
in sintonia con i risvolti più puri e più liberi della coscienza. 
Così l’interesse per un rabbì ha cominciato a essere atten- 
zione e ricerca di una profondità che racchiudeva un miste- 
ro: nella sua persona una vicinanza singolare e irripetibile di 
Dio all'uomo veniva significata da un messaggio tanto vero 
quanto alternativo. Qui l'inquietudine e la ricerca diventano 
passione e dono. Oggi si preferisce più corrispondente alla 
loro ragione ogni altra alternativa che spesso genera nevrosi 
e non senso. 

Anche il poeta pre Claudio Bevilacqua conferma la singo- 
larità di Gesù nella scelta dei suoi primi discepoli: «E Gjesù 
passant par là ... \ ‘a ju siélz, leint tal cùr: \ lòr ‘a scoltin la 
clamade: \lassin dut e j van daùm». 

Mons. NicoLa Borgo 


comunicazioni 
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M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Giovedì 18 gennaio: a Castel- 
lerio, alle 9.15 partecipa all'in- 
contro di formazione per il cle- 
ro diocesano; alle 20.30 incon- 
tra la comunità del seminario 
interdiocesano. 

Domenica 21: alle 11 a Mere- 
to di Tomba, celebra l'Eucaristia 
e conferisce il sacramento della 
confermazione; alle 18.30 nella 
chiesa di San Giacomo, presiede l’incontro ecumenico 
nella Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. 
Lunedì 22: a Roma, partecipa alla commissione episco- 
pale per il clero e la vita consacrata. 

Martedì 23: alle ore 9 in Curia, incontra il Consiglio del 
VESCOVO. 

Mercoledì 24: alle 10.30 nella chiesa della Purità, a 
Udine, celebra la S. Messa con la partecipazione dei 
giornalisti in occasione del patrono San Francesco di Sa- 
les. 

Giovedì 25: alle 9.15 nel seminario di Castellerio, par- 
tecipa all'incontro di formazione per il clero diocesano; 
alle 19, sempre a Castellerio, presiede la S. Messa con il 
conferimento dei ministeri ad alcuni seminaristi. 
Sabato 27: alle 19 a San Pietro al Natisone, presiede la 
S. Messa insieme con la comunità parrocchiale. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il Vicario generale riceve negli uffici della Curia il lunedì, 
mercoledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M SANTA MESSA IN FRIULANO 


Sabato 20 gennaio, alle ore 18, nella cappella della Pu- 
rità, in piazza Duomo a Udine, sarà celebrata la Santa 
Messa in madrelingua friulana, accompagnata dai canti 
del coro San Marco di Udine. Celebrerà mons. Dario 
Franco, parroco di Cervignano. La S. Messa sarà tra- 
smessa in diretta da Radio Spazio. 


M INCONTRI PER FIDANZATI A UDINE 


Prendono il via domenica 28 gennaio a Udine gli incon- 
tri di preparazione al matrimonio cristiano organizzati 
dal Vicariato urbano. Nella parrocchia di San Marco si 
terranno la domenica, alle ore 16.45. Per informazioni, 
tel. 0432-470814 (sul sito internet della parrocchia tutte 
le informazioni e il modulo per le iscrizioni). 


M PRECENICCO, DOMENICA DELLE FAMIGLIE 


Il «Gruppo famiglie» della Collaborazione pastorale di 
Muzzana, Palazzolo, Piancada, Precenicco e Rivarotta 
organizza un momento di incontro per tutte le famiglie 
della zona pastorale con preghiere, riflessione e convi- 
vialità. Appuntamento a Precenicco, domenica 21 gen- 
naio alle 9.30. Il programma prevede la celebrazione 
della S. Messa, alle 11 un momento di riflessione e, alle 


AL VIA LA SETTIMANA PER L'UNITÀ DEI CRISTIANI. 
DOMENICA 21 GENNAIO L’APPUNTAMENTO DIOCESANO 


Ecumenismo da 50 anni 


JARE PER L'UNITÀ dei cristiani significa 
nzitutto riconoscerci fratelli e — so- 
ttutto — fratelli in Cristo. Quindi, più 
che di un'unità dottrinale, stiamo par- 
lando di un’unità di fede: ci riconoscia- 
mo cioè figli di uno stesso padre e cer- 
chiamo di operare al meglio, ognuno 
all’interno dei propri culti, lavorando al- 
lo stesso progetto, il raggiungimento del 
Regno». Spiega così Marco Soranzo, 
responsabile del Servizio diocesano per 
l'ecumenismo e il dialogo interreligioso, 
il significato della Settimana di preghie- 
ra per l’unità dei cristiani che si aprirà 
giovedì 18 gennaio e proseguirà fino al 
25 del mese. «Questa accoglienza reci- 
proca - prosegue Soranzo — è il sale 
dell’ecumenismo, tratto fondamentale 
delle comunità cristiane». 
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Mortegliano, incontro ecumenico 


Giovedì 25 gennaio alle ore 20.30, nella chiesa 
della Santissima Trinità di Mortegliano, si terrà 
un incontro ecumenico di preghiera dal titolo 
«Potente è la tua mano, Signore (Esodo 15,6)». 
Interverranno Dieter Kampen, pastore della co- 
munità elvetica, metodista e valdese di Trieste, e 
Giuseppe Faidutti, arciprete di Mortegliano. 


ATTSNETATTOLICA DIOCESANA" 


Si inizia il nuovo anno 
nel segno della pace 


Nella Chiesa udinese il cuore di que- 
sta settimana è l’incontro ecumenico 
che si terrà domenica 21 gennaio alle 
18.30 a Udine, nella chiesa di San Gia- 
como, e che quest'anno si rinnova per il 
50° anno. «Il 21 gennaio del 1968 l'allora 
arcivescovo mons. Giuseppe Zaffonato — 
spiega infatti il responsabile del servizio 
— presiedette la celebrazione ecumenica 
della Parola tra cattolici, ortodossi ed 
evangelici. Da allora questo incontro di 
preghiera è divenuto un appuntamento 
costante della nostra vita ecclesiale». 
L'incontro di preghiera sarà presieduto 
dall'arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, unitamente al pasto- 
re Marco Fornerone, della chiesa Evan- 
gelica Metodista, a padre Iustinian De- 
ac, della chiesa Ortodossa Rumena e a 


padre Vladimir Melnychuk, della Chiesa 
Ortodossa Russa. In comunione, ma im- 
possibilitati a partecipare, padre Rasko 
Radovich della chiesa serbo ortodossa e 
il pastore Michele Gaudio della Chiesa 
avventista del 7° giorno. 

Quest'anno il tema della settimana di 
preghiera si richiama a Esodo 15,6 «Po- 
tente è la tua mano, Signore» e il testo è 
stato preparato dalle comunità religiose 
della regione caraibica, un insieme di 
isole e territori sulla terra ferma, con di- 
verse tradizioni etniche, culturali, lin- 
guistiche e religiose, che ha vissuto cin- 
que secoli di colonialismo e schiavitù. 


Dialogo ebrei e cristiani 


Idealmente ad aprire la Settimana per 
l’unità dei cristiani, mercoledì 17 gen- 
naio, la Giornata per il dialogo tra ebrei 
e cristiani, in occasione della quale 
l’Istituto superiore di Scienze religiose 
organizza alle 17.30 in sala Scrosoppi a 
Udine (viale Ungheria n° 22) -, in colla- 
borazione con il Servizio diocesano per 
l’ecumenismo e il dialogo interreligioso 
dell'Arcidiocesi di Udine —, un incontro 
di approfondimento dal titolo: «Da Pe- 
sach a Pasqua. Liberazione e redenzio- 
ne», interverranno Alessandro Meloni, 
Rabbino di Trieste e don Valerio Mu- 
schi, Delegato all’ecumenismo della 
Diocesi di Trieste. 

ANNA PIUZZI 
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Formazione del clero: due nuovi appuntamenti 


Riprende la formazione del Clero con un ciclo tematico su «La Chiesa che vi- 
ve tra le case degli uomini». Giovedì 18 gennaio dalle 9.15 alle 12.30 in Semi- 
nario a Castellerio il primo appuntamento del ciclo di incontri «La Chiesa che 
vive tra le case degli uomini». A guidare l’incontro don Giovanni Rota, teolo- 
go sistematico, docente alla Facoltà teologica dell’Italia settentrionale di Mi- 
lano, che affronterà in modo specifico il tema «Il “principio parrocchiale” alla 


prova del nostro tempo». 


SANTFRANCESCO DI SALES" 


L'Arcivescovo in dialogo 
con i giornalisti 


13, il pranzo condiviso con le famiglie partecipanti. 


M VEGLIA DEI GIOVANI A BERTIOLO 


Lunedì 22 gennaio, alle ore 20, la chiesa di S. Martino 
vescovo a Bertiolo ospiterà la Veglia foraniale dei giova- 
ni. Un'occasione per incontrarsi con altri ragazzi della 
forania e per condividere un percorso di preghiera. 


M CODROIPO, LETTURA DELLA BIBBIA 


Martedì 23 gennaio, alle 20.30, nella sala nuova del- 
l'Oratorio di Codroipo si terrà un nuovo appuntamento 
con le serate di lettura meditata della Bibbia intitolate 
«Popolo mio esci dall'Egitto». L'incontro sarà dedicato al 
tema «La fede nel Dio dei padri». 


M UDINE, SPIRITUALITÀ VEDOVILE 


Il Movimento di fraternità vedovile diocesano «Beata 
Elena Valentinis» invita all'incontro di spiritualità in pro- 
gramma giovedì 18 gennaio nella parrocchia di S. Pio X 
in via Mistruzzi. Appuntamento alle ore 15. Per informa- 
zioni tel. 0432/45975 o 339/1556161. 


GNI ANNO l’Azione Catto- 
Oi: sceglie di vivere il 
mese di gennaio invitan- 

do tutta l’associazione a riflette- 
re e a confrontarsi sul tema della 
Pace, così attuale e importante. 
Lo fa perché crede fortemente 
che sempre la Pace sia possibile. 
Accogliendo il messaggio di 
Papa Francesco sarà dedicato 
un tempo di riflessione, con- 


fronto e preghiera sulle sue te- 
matiche, domenica 21 gennaio, 
dalle ore 15.30 alle 18, nella Sala 
parrocchiale di San Giuseppe 
Sposo in viale Venezia, 285 a 
Udine. L'incontro prenderà av- 
vio dal messaggio del Santo Pa- 
dre per la Giornata mondiale 
della pace, «Migranti e rifugiati: 
uomini e donne in cerca di pa- 
ce». 


Incontro dei Cavalieri del Santo Sepolcro 


I Cavalieri del Santo Sepolcro di Gerusalemme della sezione Friuli 
Venezia Giulia iniziano un nuovo anno all'insegna della costante 
opera a favore dei fratelli cristiani in Terra Santa. Tale onere vede i 
circa 30 mila cavalieri e dame sparsi nel mondo impegnati ad in- 
viare aiuti sostanziali per il Patriarcato di Gerusalemme e per gli 
istituti scolastici ed umanitari costruiti in quelle zone.Il 27 genna- 
io, alle 9.30, Cavalieri e Dame della delegazione di Udine, coordi- 
nata dal 16 gennaio dal Cav. Giuseppe De Boni, si incontreranno 
nell’Abazia di Summaga a Portogruaro. 


OME OGNI ANNO desidero 
( incontrarvi sia per pre- 

gare con voi, chiedendo 
al Signore la luce interiore che 
illumini il vostro importante 
servizio all'uomo e alla società, 
sia per un momento di dialogo 
e di scambio di auguri di un 
proficuo lavoro per il 2018». 
Queste le parole dell’arcivesco- 
vo di Udine, mons. Andrea Bru- 
no Mazzocato, che accompa- 
gnano il suo invito ai giornalisti 
alla tradizionale Santa Messa in 
occasione del loro patrono, San 
Francesco di Sales, che sarà ce- 
lebrata mercoledì 24 gennaio 
alle 10.30 all’Oratorio della Pu- 
rità, a Udine. «È un incontro 
che ritengo importante — ha ag- 
giunto il presule —, nella forte 
convinzione della grande re- 
sponsabilità culturale degli 
operatori della comunicazione 
in questa nostra epoca segnata 


dalla presenza dei mass-media, 
in particolare dei new media». 
«La verità vi farà liberi (Gv 
8,32). Notizie false e giornali- 
smo di pace» è il tema che Papa 
Francesco ha indicato per que- 
sta giornata e sul quale sarà in- 
centrato il messaggio che verrà 
diffuso mercoledì. Dopo la San- 
ta Messa, nella sala conferenze 
attigua all’Oratorio della Purità, 
mons. Mazzocato si metterà in 
dialogo con i giornalisti. 


Accoglie i bambini di età compresa trai Sedi 6 anni. 
Offre la ponsibilità di fare un pre-inserimento [dall'inizio del mese di maggio Al GENITORI DEI BAMBINI NATI NEGLI ANNI 2015 - 2016 


alla fine del masa di giugno! a tutti i nuovi isoritti - 
La scuola ha adottato un servizio di pre-accoglienza > Ae] t 


a di post-accoglienza. Si ascolgono anche i bambini anticipatari, 
ovvero tutti quei bambini che, pur non svendo ancora > anni, 
i compiranno entro il SO aprile dall'anno cuocessivo all'iscrizione. 


Laretta mensile della scuola comprende tutte le spese annuali 
di materigle didattico ed organizzative [uecite, gite, visite musei.) 


Tra i progetti annuali proponiamo WGLESE, FRIULANO, FOTOGRAFIA, 
EDUCAZIONE MOTORIA, EDUCAZIONE MUSICALE E CONTINUITÀ 


Le insegnanti si rendono diponibili a collaborare con tutte le scuole Primaria 
del territorio. Le famiglie vengono supportate nella gestiona è nell'abbandono 
dal pannolino; la oucina interna garantisce un'alimentazione sane e genuina 
utilizzando prodotti locali. 


La nostra sovola è sempre aperta e disponibile ad accogliervi 
per fornirvi maggiori informazioni. 


- studio pomeridiano assistito facoltativo fino alle 16.00 


“resenccneza fe 1700 SANTA MARIA DEGLI ANGELI 


- laboratorio per la persona via Dante 4, Gemona del Friuli 
“ sportello di ascolto per studenti e famiglie 

- attività di affiancamento 

- corsi di recupero in italiano, matematica, inglese, tedesco 

- corsì di eccellenza di spagnolo e latino 


SCUOLA PELL'INFANZIA GON SEZIONE PRIMAVERA 
Paritaria 


® SCUOLAPRIMARIA 
Paritaria Parifictata 


D SCUOLA SEGONDARIA DI PRIMO GRADO 
Paritaria 


CONTATTI 

La segreteria della scuola è disponibile per informazioni 

da lunedì a venerdì dalle 11.00 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 17.00, 
ll sabato dalle 10.00 alle 12.00, 


Scuola “S.Maria degli Angeli" 
Tel. 0432 981502 

Fax 0432 971667 

Email: segreteria@smda.it 
Sito web: www.smda.it 

0 Scuola SMDA - Gemona Ente di accreditamento ACCREDIA 


Certblicarione di qualità 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 2018 


SONO TRE FINORA I CANDIDATI 
PER LE ELEZIONI COMUNALI 


In corsa 


per guidare Udine capitale del Friuli 


Martines: «Compito della politica è creare relazioni di qualità tra i vari attori». 
Fontanini: «Senza Provincia, Udine dev'essere il “sindacato” del Friuli». 
Bertossi: «La città ha bisogno di un rilancio economico, sociale e politico» 


CIA A definirsi il quadro dei candidati che 
nella prossima primavera (probabilmente a fi- 
ne aprile, anche se la data non è stata ancora 
fissata) si sfideranno per la poltrona di sindaco 

dine e succedere a Furio Honsell (le cui di- 
missioni, rassegnate con leggero anticipo sulla 
scadenza del mandato, per potersi candidare 
alle Regionali, diverranno operative da giovedì 
18 gennaio). Enzo Martines per il centrosini- 
stra, Pietro Fontanini per il centrodestra, Enrico 
Bertossi per la lista civica Per Udine, sono i tre 
nomi finora in pista. Ancora «top secret», inve- 
ce, la lista del Movimento 5 stelle che verrà co- 
municata probabilmente il prossimo mese, a 
febbraio, «dopo avere avuto l’avvallo dello staff 
del movimento a Milano», fa sapere il capo- 
gruppo dei pentastellati in consiglio comunale 
a Udine, Fleris Parente. 

Assieme ai candidati si stanno delineando 
anche i temi della campagna elettorale. Quale 
idea di Udine emerge dai programmi dei vari 
candidati? Il tema del ruolo politico della città 
all’interno della Regione e la sua affermazione 
quale di «capitale» del Friuli è quello che pri- 
meggia nei programmi degli sfidanti, ma anche 
nelle attese degli udinesi. 

Enzo Martines, consigliere regionale uscen- 
te del Pd, già vicesindaco di Udine nella secon- 
da Giunta Cecotti, evita di parlare di continuità 
o discontinuità rispetto all’ammnistrazione 
Honsell di centrosinistra, «semplicemente per- 
ché ora dovremo affrontare in modo nuovo 
problemi nuovi — dalla crisi economica che ha 
cambiato la città al problema dei profughi che è 
emerso con forza poco più di un anno fa». Una 
differenza sostanziale col passato Martines la 
evidenzia nella sua coalizione che darà più pe- 
so alle liste civiche e in «un diverso stile di lea- 
derschip: ora i cittadini chiedono ad un sindaco 


oltre che di essere una persona autorevole an- 
che di avere un rapporto alla pari e diretto con 
loro. In questo senso io mi sento un “concittadi- 
no”». 

Quanto ai temi su cui imposterà il suo pro- 
gramma, Martines evidenzia «sicurezza, prote- 
zione sociale e benessere dei cittadini (per ri- 
spondere alla crisi che ha colpito molto anche 
Udine in questi 10 anni), autonomia dei quar- 
tieri potenziando la partecipazione dei cittadini 
e gli uffici municipali decentrati. Inoltre — pro- 
segue Martines — commercio e turismo sono 
tutt'uno con il tema del centro storico. E la cul- 
tura, che non è solo grandi eventi, dev'essere 
una leva di progresso per la città. Infine capaci- 
tà di Udine di stare insieme agli altri Comuni 
per offrire alle imprese e ai giovani servizi all’al- 
tezza delle sfide che ci aspettano». 

Insomma, una Udine capitale del Friuli. «Con 
lo sviluppo del porto di Trieste e della via della 
seta, l'approdo naturale di tutti i percorsi — poli- 
tici, amministrativi, progettuali — è il Friuli cen- 
trale, cioè Udine e i comuni limitrofi, poiché 
qui ci sono tutti i soggetti che possono servire il 
territorio. Serve però una politica capace di 
creare relazioni di qualità: tra Comune, Univer- 
sità e privati». Un esempio di queste reti? «I mu- 
sei - risponde Martines -: c'è bisogno di mette- 
re in rete imusei comunali con quelli diocesani, 
sfruttando le nuove tecnologie. Per questo cree- 
remo un tavolo tra Comune, Università, Diocesi 
per definire un progetto e cogliere anche finan- 
ziamenti europei. Gli interlocutori devono per 
forza essere le nuove generazioni». Tra i temi 
caldi della campagna elettorale quello dell’ac- 
coglienza dei profughi: «Passato il tempo del- 
l'emergenza - risponde Martines — servono re- 
gole chiare. Non superare le 250-300 persone 
previste dal Governo e affidarsi alle associazio- 


ni, nona soluzioni come la Cavarzerani». 

Anche Pietro Fontanini, presidente della 
provincia di Udine uscente (Lega Nord) pone al 
centro il tema del ruolo di Udine decisivo so- 
prattuto perché «dopo la chiusura delle provin- 
ce, e in particolare di quella di Udine, voluta 
dalla Giunta regionale Serracchiani, il ruolo 
della città capoluogo diventa fondamentale 
quale “sindacato” dei friulani, che ora non han- 
no più un ente che ne rappresenti gli interessi. 
Ciò mentre Trieste, con lo status di città metro- 
politana, gioca un ruolo più forte rispetto a 
Udine. È necessario che il Friuli trovi in Udine 
una forza per controbilanciare questo interes- 
se». Come? «Ad esempio cominciando dalle at- 
tività culturali e da un più equo finanziamento. 
Non capisco perché la Barcolana debba avere 
dalla Regione 170 mila euro all’anno e Friuli 
Doc debba accontentarsi di 70 mila. E poi biso- 
gna valorizzare gli aspetti che sono sempre stati 
il punto di forza della città: in primis l'ospedale 
che, in questi anni, ha avuto più di qualche 
contraccolpo. Quanto all’Università, il suo ruo- 
lo deve crescere: i rettori devono concentrarsi 
di più su di essa e smettere di fare politica. Dal 
punto di vista economico, la città soffre sotto 
l'aspetto commerciale, a causa di scelte sba- 
gliate che hanno impedito l’accesso in città del- 
le auto. I prezzi dei parcheggi vanno abbassati». 
I profughi? «Sono stati un’urgenza, ma gestita 
non correttamente. Ne ospitiamo tre volte tanti 
rispetto al rapporto con la popolazione stabilito 
dal governo. Senza contare che i pakistani sono 
migranti economici, per i quali qui non c’è pos- 
sibilità di dare lavoro». Infine, Fontanini evi- 
denzia un aspetto di discontinuità con l’ammi- 
nistrazione Honsell: «Ci tengo alla persona 
umana e di certo se eletto sindaco non aprirò 
registri per le coppie gay». 

Anche Enrico Bertossi, già assessore e vice- 
sindaco di Udine negli anni ‘80, poi assessore 
regionale nella Giunta Illy, nel suo programma, 
presentato già a inizio dicembre, dichiara di vo- 
ler far sì che Udine ritorni «guida e capitale del 
Friuli». Come? Tramite un «rilancio economico, 


Nelle foto, 
da sinistra: 
Martines, 
Fontanini, 
Bertossi. 


sociale e anche politico. La Regione deve rico- 
noscere il loro ruolo a tutti i capoluoghi di pro- 
vincia, non solo a Trieste, come avviene ora». 

Nel programma si parla di rivalutazione del 
patrimonio immobiliare «semplificando rego- 
lamenti, piano regolatore e certificazioni non 
obbligatorie per legge, incentivando il recupero 
di edifici degradati» tramite la «compartecipa- 
zione fra pubblico e privato». Si punta sul soste- 
gno alle nuove attività economiche dei giovani, 
così come al riutilizzo abitativo del centro stori- 
co. Le libere professioni andranno sostenute, 
anche tramite la realizzazione della cittadella 
della giustizia e del palazzo delle professioni in 
centro. Il turismo andrà rafforzato integrando 
cultura, commercio, artigianato, spettacoli, 
grandi mostre, enograstronomia. Importante la 
valorizzazione del palazzo palladiano ex Banca 
d’Italia e per farne sede prestigiosa di mostre e 
gallerie d’arte». La Giunta si riunirà nei quartie- 
ri per ascoltare i cittadini e ci sarà uno sportello 
unico in ogni circoscrizione. Gli uffici comunali 
verranno riorganizzati con riduzione di tasse e 
tributi. 

Sul fronte dell’ordine pubblico Bertossi vuole 
«vigili urbani più presenti sul territorio e più 
presidi fissi di polizia e carabinieri». Per quanto 
riguarda i profughi «non devono superare le 
300 unità previste dal governo». 

In programma anche un assessorato alla fa- 
miglia, con agevolazioni crescenti per i nuclei 
in base al numero dei figli e il diritto al nido. Per 
gli anziani si pensa a più servizi di prossimità in 
collaborazione con le associazioni di volonta- 
riato. In sanità sostegno all'ospedale, «in modo 
da far ridiventare Udine un punto di riferimen- 
to per il Friuli e le regioni contigue», riducendo 
i tempi di attesa del pronto soccorso «assoluta- 
mente inaccettabili». 

Infine la cura della città con un piano straor- 
dinario di manutenzione capillare di strade e 
marciapiedi riservato a piccole imprese e arti- 
giani locali, migliorando i trasporti pubblici con 
i comuni dell'hinterland. 

STEFANO DAMIANI 


Visita al Museo del Duomo 


11 con il Museo del Duomo di 


IL PROGRAMMA DELLE VISITE GUIDATE 


A COMPIUTO 46 ANNI, ma 
i si sente sempre giovane 

e con la voglia di corre- 
re e di lavorare, la sezione stu- 
dentesca Afds Zanon-Dega- 
nutti di Udine. Anche l’attività 
di quest'anno ha visto la con- 
sueta presenza dell’autoemo- 
teca 4 volte nei due istituti se- 
guita dalle donazioni collettive 
in ospedale, anche in occasioni 
particolari come il 14 febbraio 
e l’8 marzo e anche durante i 
mesi estivi. Tutte iniziative na- 
te dalle idee di un giovane e 
frizzante direttivo che, diretto 
dal «diversamente giovane» 
Carlo Pavan, ha dimostrato an- 
cora una volta anche se non ce 
n'era bisogno, che i giovani do- 
natori ci sono e donano e san- 
no anche organizzarsi al me- 
glio per farlo. 

I dati provvisori alla fine 
dell’anno parlano di 489 dona- 
zioni effettuate da parte di 571 
donatori iscritti alla sezione 
(472 quelli attivi per donazio- 
ni), con l'ingresso di ben 66 
nuovi donatori nelle file della 
sezione. Le nuove restringenti, 
ma indispensabili normative 
per il dono, continuano a mie- 
tere diverse «vittime» tra i ra- 
gazzi che vogliono donare. Ma 
questo non ferma la volontà di 
tutti questi ragazzi che comun- 
que, se non possono donare, 
vogliono essere coinvolti nelle 
attività della sezione; i numeri 
non sono gli stessi degli scorsi 


anni e la voglia di fare volonta- 
riato anche in una associazio- 
ne come questa, è sensibil- 
mente calata, come lo è in tutte 
le associazioni simili. Si prefe- 
risce infatti dedicare più tempo 
al divertimento, allo sport, 
qualche volta addirittura allo 
studio, spesso alle cose vane e 
superflue, piuttosto che trovar- 
si assieme per organizzare le 
giornate di propaganda al do- 
no o per fare assistenza nelle 
giornate di prelievi collettivi. Va 
però rimarcato il fatto che la 
voglia di donazione, special- 
mente tra i giovani diciottenni, 
continua fortunatamente a 
non mancare. Nei giorni scorsi 
sono state infatti organizzate le 
consegne dei tesserini ai nuovi 
iscritti (nella foto il gruppo dei 
nuovi donatori del Deganutti 
assieme alla Vicepreside profes- 


soressa Cotterli), che come 
scritto, sono stati molti anche 
quest'anno. 

L'impegno del direttivo per il 
prossimo anno sarà quello di 
stimolare ancora una volta i ra- 
gazzi usciti da scuola che tal- 
volta si dimenticano di conti- 
nuare a donare. E le sollecita- 
zioni arrivano attraverso i ca- 
nali social più noti e famosi tra 
i giovani: Facebook e what- 
sapp. E la risposta, come per 
un appello al dono mandato 
proprio negli ultimi giorni 
dell’anno, è sempre positiva. 
L'impegno per il 2018 sarà 
quello di tornare a raggiungere 
e superare le 500 donazioni, 
traguardo sempre raggiunto 
negli ultimi 6 anni, per fare in 
modo che ci sia sempre il san- 
gue necessario agli ospedali e 
agli ammalati. 


{ NIZIA SABATO 27 gennaio alle ore 


Udine la serie di visite ai mu- 

sei ecclesiastici della nostra dio- 
cesi ideata per i lettori de La Vita 
Cattolica. Sono tesori in genere 
poco conosciuti strettamente le- 
gati alle comunità locali, forte- 
mente radicati sul territorio e 
spesso decentrati. Non conserva- 
no solo beni legati alla liturgia, 
racchiudono spesso collezioni 
che vanno dai beni storico artisti- 
ci a quelli archeologici e demo 
antropologici, nonché opere di ri- 
levante interesse artistico e sim- 
bolico. Dei musei ecclesiastici 
spesso fanno parte gli stessi stra- 
ordinari contenitori: palazzi, con- 
venti, chiese e cattedrali. I musei 
ecclesiastici allargano i loro inte- 
ressi alla società, al canto, ai riti, 
alle usanze e nel contempo rac- 
contano l'evolversi temporale e 
territoriale delle comunità. Sono 
«musei del dialogo» in continua 
trasformazione, in grado di favo- 
rire momenti di condivisione. 
La Vita Cattolica offre ai suoi let- 
tori le visite guidate, a carico dei 
partecipanti resteranno solo gli 
ingressi, pochi euro di valenza 
educativa. 

Cosa dovrà fare la nostra co- 
munità di lettori? Telefonare al 
numero 0432 242611 del giornale 
dal lunedì al venerdì 9/12.30 e 
14/17.30 o con una email all’indi- 
rizzo lavitacattolica@lavitacattoli- 
ca.it indicando la giornata pre- 
scelta. L'appuntamento sarà una 


Sabato 27 gennaio, ore 11 
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decina di minuti prima delle 11 
davanti al museo. 

Si comincia dal Museo del 
Duomo, di Udine. Ingresso da 
piazzetta Bertrando. Offerta libe- 
ra. 

Il Museo è allestito nella parte 
più antica della cattedrale: il Bat- 
tistero e le cappelle trecentesche 


di San Nicolò e del Corpo di Cri- 
sto, che conservano gli affreschi 
di Vitale da Bologna, famoso pit- 
tore gotico italiano, e la splendida 
arca del Beato Bertrando, insieme 
a paramenti e alle insegne del Pa- 
triarca, preziose testimonianze 
dell’arte tessile cui si aggiungono 
rari manufatti di oreficeria. 


1.1.5. J. LINUSSIO 


ISTITUTO ISTRUZIONE STATALE SUPERIORE 


ISTITUTO PROFESSIONALE SERVIZI ENOGASTRONOMICI 
E OSPITALITA ALBERGHIERA 


ISTITUTO PROFESSIONALE MANUTENTORI E ASSISTENTI TECNICI 
LICEO SCIENTIFICO 

ISTITUTO PROFESSIONALE PER | SERVIZI COMMERCIALI 
ISTITUTO TECNICO ECONOMICO 


Progetto “Teatro in lingua 
inglese” 


Progetto “CLIL” 
Certificazioni lingua inglese 
Progetto Educhange 


Progetto Young / Convenzione 
con UN (United Network) 


Esperienze / Studio all’estero 


Soggiorno studio all’estero 


Per maggiori informazioni: 


IIS J. Linussio 
Via Circonvallazione Sud 29, 33033 Codroipo (UD) 
Centralino: 0432/900815 

E-mail: segreteria@linussio.it 

E-mail istituzionale: udis0100p@istruzione.it 
www.linussio.gov.it 


È 
ISTITUTO PROFESSIONALE AGRARIO “STEFANO SABBATINI” 
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VALORIZZAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI DEL TERRITORIO 


SCUOLA APERTA 
Domenica 28 Gennaio 2018 
dalle ore 09.00 alle ore 12.00 


SCUOLA APERTA / Evento 
Con la partecipazione della Dirigente Scolastica dell'Istituto, 
del Sindaco di Pozzuolo del Friuli e dei docenti dell’Istituto 


Sabato 27 Gennaio 2018 dalle ore 14.00 alle ore 15.30 
Successivamente sì procedera con la consueta visita al laboratori, alle serre, all'Azienda Agraria 
ed al Convitto annesso l'Istituto. 
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MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 2018 
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M SANITÀ 
Cronici visitati a domicilio 


Nuove direttive dell'Azienda Sanitaria 3 in 
materia di assistenza. «Sulle malattie croni- 
che — ha detto il direttore Pier Paolo Benetol- 
lo, incontrando i sindaci riuniti in assemblea 
— stiamo lavorando affinché gli assistiti siano 
visitati anche a domicilio ed è già successo 
che i medici del Cap abbiano fatto delle visi- 
te a Ovaro, accompagnati da un cardiologo. 
Il prossimo step sarà prenotare quei pazienti 
che hanno particolare necessità». Quanto ai 
servizi per i disabili, si sta lavorando sul pas- 
saggio di Osoppo ai servizi sociali di San Da- 
niele, lo stesso si farà con Sappada, da poco 
diventata friulana (procedura di integrazione 
dell’Aas 3 non semplice considerando che il 
passaggio è stato fatto da una Regione a sta- 
tuto ordinario a una a statuto autonomo). 
Per quanto riguarda lo sviluppo delle equipe 
mediche, «stiamo alzando il livello delle prio- 
rità. Laddove c'è un certo numero di casi si 
investirà. Pensiamo al cancro alla mammella: 
l'anno scorso tra San Daniele e Tolmezzo ab- 
biamo affrontato 127 casi. Ci abbiamo lavo- 
rato mettendo insieme chirurgi e oncologi e 
le comunità ci hanno creduto». Intanto 
l’Ass3 ha perso, negli ultimi mesi, 6 profes- 
sionisti, per la maggior parte diretti a Udine, 
al Policlinico o alla Clinica Città di Udine. | tre 
dell'ospedale di Tolmezzo sono Fabrizio Bas- 
sini e due giovani medici della sua struttura. 
Dal 15 gennaio, invece, il reparto di Medici- 
na generale dell'ospedale di San Daniele avrà 
il suo nuovo primario: è il dottor Stefano De 
Carli, proveniente dall’Asuiud di Udine. Da 
San Daniele parte per Riyad la cardiologa Ol- 
ga Vriz. «Da due anni — ha spiegato - non ci 
sono più le condizioni per continuare il lavo- 
ro scientifico» 


M SCUOLA/1 
Come scegliere le Superiori 


Per sostenere gli al- 
lievi delle Classi Ter- 
ze e Seconde della 
Scuola secondaria di 
Primo grado nella 
scelta consapevole 
della Scuola secon- 
daria di Secondo 
grado, i Licei dell’Isis 

I "  Paschini-Linussio — 
Classico, Linguistico, Scientifico e delle Scien- 
ze umane — offrono una giornata dedicata a 
«Lezioni aperte» e «Laboratori» incentrati 
sulle Discipline portanti dei vari Indirizzi pre- 
senti a Tolmezzo.Le attività di orientamento 
sono programmate il giorno martedì 16 gen- 
naio, dalle ore 14 alle 16, presso il Centro 
studi, con ingresso da via Ampezzo 18 oppu- 
re da via 25 aprile. Un'ulteriore opportunità 
di conoscenza dei Licei della montagna friu- 
lana è prevista per sabato 20 gennaio, quan- 
do si svolgerà la seconda giornata di «Scuola 
Aperta». Nel loro insieme, queste attività 
concorrono a fornire agli studenti e alle loro 
famiglie le informazioni necessarie per vivere 
con serenità il delicato momento della scelta 
della Scuola superiore. 


M SCUOLA/2 
Borse studio Intercultura 


C'è una data da segnare col pennarello rosso 
nell'agenda di tutti gli studenti friulani resi- 
denti o iscritti in una delle scuole dei Comuni 
di Ampezzo, Cavazzo Carnico, Comeglians, 
Ovaro, Somplago, Trasaghis, Tolmezzo, Villa 
Santina: è quella del 20 gennaio, giorno ulti- 
mo utile per iscriversi alle selezioni di Inter- 
cultura e aggiudicarsi una borsa di studio da 
AZA S.p.A riservata a studenti residenti o 
iscritti in una delle scuole di questi Comuni 
per trascorrere un mese estivo all’estero. De- 
stinazione: il mondo. | Paesi da scegliere so- 
no infatti: Argentina, Canada (corso di ingle- 
se), Cina, Danimarca, Finlandia (corso di in- 
glese), Giappone, India, Irlanda, Regno Unito 
(Galles), Russia e Spagna. 


M TOLMEZZO 
Cambio deleghe in Comune 


Con l’inizio del nuovo anno, il sindaco di Tol- 
mezzo Francesco Brollo ha fatto coincidere 
l'assegnazione della delega all'Istruzione al- 
l'assessore Fabiola De Martino già titolare di 
politiche sociali, pari opportunità, associazio- 
ni e volontariato, semplificazione burocrati- 
ca. La delega era stata trattenuta nei prece- 
denti due anni dall'assessore alla Cultura 
Marco Craighero, assegnatagli dopo le di- 
missioni dell'ex assessore Benedetti nel 2016. 


CARNIA - ALTO FRIULI 


CARNIA&LAVORO. INCORAGGIANTI SEGNALI DI RIPRESA 
OCCUPAZIONALE. IN PARTICOLARE DALL'AUTOMOTIVE, 


CON LA STABILIZZAZIO 


a 
Ji nel, 
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Si amplia l'organico dell'ex Seima. A Cercivento 
riapre il mulino. E il Consorzio Carnia Industrial Park 
si attrezza con una piattaforma logistica 


CORA SEGNALI DI RIPRESA OCCUPA- 
NALE, oltre che produttiva. 
ivano da grandi industrie, 
e l’Automotive, ma anche 
fantasia di qualche pub- 
blico amministratore. Come il 
sindaco di Cercivento, Luca Bo- 
schetti, che ha deciso di riapri- 
re il vecchio mulino di Croce, 
non come museo, bensì a servi- 
zio della popolazione locale. 
Cercivento si è visto assegna- 
re 260 mila euro dal Ministero 
dei Beni ambientali e culturali 
per il recupero dei luoghi d’ar- 
te. Lo stanziamento servirà a ri- 
pristinare la roggia e completa- 
re la sistemazione interna delle 
attrezzature. Il sindaco confer- 
ma che all'impianto sarà rias- 
segnata la sua vocazione origi- 
naria di mulino e pilaorzo, per 
cui saranno reintrodotte le an- 
tiche colture quali l’orzo o il 
“paian” (grano saraceno). Ed 
ecco che a Sutrio nascerà an- 
che un birrificio. L'attesa di po- 
sti di lavoro, in questo caso, 
non sarà breve. Lo è, invece, nel 
caso dell’Automotive Lighting 
(Magneti Marelli) ex Seima di 
Tolmezzo, dalle dinamiche oc- 
cupazionali addirittura sor- 
prendenti. L'azienda, infatti, 
ha deciso di stabilizzare, con 
contratti a tempo indetermina- 


to, una ventina di operai. «Si 
evidenzia - leggiamo in una 
nota del sindacato Fim Cisl - 
che la richiesta di assumere 
con contratto a tempo indeter- 
minato gli interinali che vanta- 
no una maggiore “anzianità” di 
servizio, così come abbiamo 
sostenuto anche nelle assem- 
blee sindacali dell’anno scorso, 
è stata praticamente accolta». 
Nei prossimi tre mesi, di conse- 
guenza, il numero di dipen- 
denti dello stabilimento passe- 
rà da 950 a 970. Il risultato è 
frutto sia del valore della pro- 
fessionalità espressa da tutte le 
maestranze capaci di soddisfa- 
re i clienti più esigenti, ma an- 
che, sottolinea la segreteria re- 
gionale «dell’azione sindacale 
esercitata dalla Fim Cisl e ca- 
ratterizzata da grande senso di 
responsabilità e correttezza a 
livello nazionale e territoriale». 
E siccome i volumi produttivi 
della «Fiat» tolmezzina, stando 
alle prima proiezioni per il 
2018, sembrano attestarsi a li- 
velli molto promettenti, il sin- 
dacato si adopererà per stabi- 
lizzare anche gli altri precari. 
Che le prospettive siano rassi- 
curanti lo certifica anche il 
mercato dell’auto. Il settore in 
Friuli Venezia Giulia ha regi- 


NE DI 20 DIPENDENTI 


itornano le assunzioni 


strato un aumento del +7,5% ri- 
spetto all'anno precedente che 
in valore assoluto ha inciso per 
2.562 auto immatricolate in 
più. Totale: 36 mila 882 nei 12 
mesi. «I dati sono comunque 
un segnale confortante dopo 
una lunga stagione in picchia- 
ta. In regione - spiega Giorgio 
Sina, capogruppo Confcom- 
mercio Auto moto e ricambi - la 
crescita è ancora frenata dalla 
provincia di Gorizia, sempre in 
controtendenza perché sogget- 
ta alle dinamiche instabili dei 
noleggi». Così, i livelli pre crisi 
restano un miraggio. A comple- 
tare il quadro delle notizie che 
danno fiducia, c'è l’approvazio- 
ne da parte del consiglio comu- 
nale di Tolmezzo della piatta- 
forma per la logistica al posto 
di un’area dismessa e degrada- 
ta della zona industriale. Fatto, 
questo, che consentirà al Car- 
nia Industrial Park di riqualifi- 
care l’area realizzando, con lotti 
successivi di lavori, una piatta- 
forma per la logistica integrata 
a servizio delle attività produt- 
tive del territorio e creando un 
contesto favorevole per l’inse- 
diamento di nuove realtà mani- 
fatturiere. 

Ora il Consorzio - dichiara il 
sindaco Francesco Brollo - po- 
trà dar corso alle proprie pro- 
gettualità in collaborazione con 
l'assessorato alle Attività Pro- 
duttive della Regione». Il presi- 
dente del Carnia Industrial 


Pi 


Park, Mario Gollino, è infatti 
più che soddisfatto: perché si 
disincaglia un nodo che resiste- 
va da anni, ma soprattutto per- 
ché si dà modo alle sempre più 
dinamiche imprese dell’area di 
poter contare finalmente su 
una piattaforma logistica. 
L'obiettivo di maggiore impatto 
sull'area da parte del Consorzio 
— come spiega Gollino — è rap- 
presentato dalla realizzazione 
di una piattaforma per la logi- 
stica ed i trasporti, articolata in 
un Centro per la logistica inte- 
grata (a Tolmezzo) e in un Auto- 
parco (ad Amaro) per potenzia- 
re le capacità di gestione delle 
attività di logistica delle aree in- 
dustriali e per incrementare, 
con servizi specialistici in out- 
sourcing, l’attrattività per l’in- 
sediamento di nuove realtà 
manifatturiere. Va ricordato, fra 
l’altro, che nello scenario di 
crescita, di integrazione e di va- 
lorizzazione delle sinergie fra 
enti territoriali si inserisce la 
proposta di realizzazione di un 
nuovo Centro Innovazione e 
Servizi in collaborazione con il 
Consorzio Innova Fvg di Amaro 
— struttura attualmente parteci- 
pata al 100% dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia. Da non 
dimenticare che il programma 
di Carnia Industrial Park è da 
30 milioni di euro per il prossi- 
mo triennio. Ne sono interessa- 
te ben 180 imprese. 

F.D.M. 


Mit IZ 
Tutti protagonisti contro la Sla 


affette dalla sclerosi multipla sono 

complessivamente 2145, con una 
frequenza di 176 casi ogni 100 mila 
abitanti. Numerose si trovano in Alto 
Friuli dove, tra l’altro, l’accompagna- 
mento quotidiano da parte dei diversi 
servizi è reso più problematico dalle 
distanze. 

Nei confronti di questi pazienti la 
Giunta regionale ha approvato il Per- 
corso diagnostico terapeutico assi- 
stenziale (Pdta); si tratta di un modello 
organizzativo di riferimento in cui ven- 
gono individuati i soggetti che devono 
intervenire nonché le modalità opera- 
tive per il trattamento di questa malat- 
tia. Fanno parte della rete gli ambula- 
tori dei medici di medicina generale e i 
pediatri di libera scelta, i distretti sani- 
tari, i centri di riferimento regionali per 
la sclerosi multipla e le associazioni dei 
pazienti. Ed ecco una prima novità: 
spetta ai medici di medicina generale e 
ai pediatri l’accogliere la persona che 
presenta i sintomi di esordio della ma- 
lattia che viene poi inviata allo specia- 
lista per la conferma diagnostica e ac- 
compagnata in tutto il percorso. 

E' previsto, nel protocollo, che i pro- 
fessionisti coinvolti facciano lo sforzo 


ll: FRIULI-VENEZIA GIULIA le persone 


La Regione 
ha 
approvato 
un nuovo 
percorso 
assistenzia- 
le 

per i malati 
di Sla. 


di declinare il percorso ideale derivato 
dalle linee guida più aggiornate, tenen- 
do conto sia dei bisogni espressi dai 
singoli pazienti sia dalle risorse dispo- 
nibili in termini di strutture e di perso- 
nale. Il valore aggiunto del percorso è 
la condivisione delle modalità di ge- 
stione del paziente in trattamento, che 
saranno periodicamente aggiornate 
attraverso un confronto dei vari centri 
e pubblicate sul sito web regionale. 

Gli ambulatori dei medici di medici- 
na generale, pediatri di libera scelta e 


forme associative della medicina gene- 
rale hanno - come abbiamo anticipato 
- il compito di accogliere la persona 
che presenta sintomi di esordio della 
malattia. Da qui viene inviata allo spe- 
cialista per la conferma diagnostica e 
quindi accompagnata in tutto il per- 
corso, in raccordo con il «case mana- 
gem» territoriale e il «case manager» del 
centro di riferimento. I distretti sanita- 
ri, attraverso il Punto unico di acco- 
glienza (Pua) assicurano la presa in ca- 
rico della persona con sclerosi multi- 
pla e garantiscono inoltre un approc- 
cio globale e interdisciplinare. 

Inoltre i centri di riferimento gesti- 
scono la fase diagnostica e la prescri- 
zione delle terapie, garantiscono la re- 
stituzione dell’informazione al curante 
e collaborano con i servizi territoriali, 
in particolare nella fase di disabilità 
elevata. 

Infine, un ruolo importante all’inter- 
no della rete è svolto anche dall’asso- 
ciazione dei pazienti colpiti da sclerosi 
multipla; quest’ultima ha il compito di 
rappresentare, sostenere ed affiancare 
la persona nei processi che la coinvol- 
gono, contribuendo inoltre all’elabora- 
zione di linee guida e al relativo moni- 
toraggio. 


A FEBBRAIO “ 
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ISCRIZIONI APERTE 


SCUOLA NUOTO ADULTI E BAMBINI, 
ACQUA FITNESS, CORSI PRE E POST 
PARTO, GINNASTICA ANTALGICA, 
RIEDUCAZIONE FUNZIONALE IN ACQUA 
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M DIGNANO 
Una serata sul dono 


È in programma per mercoledì 17 
gennaio alle 20.30 a Dignano, 
nella sala riunioni del municipio, 
la serata informativa sulla cultura 
del dono. Tre in particolare i temi 
che saranno affrontati: «Dono: 
sangue, organi, tessuti», «Trapian- 
ti: le ragioni della speranza!» e 
«Nuova carta d'identità elettroni- 
A ca: volontà sulla donazione di or- 

:° ganie tessuti». Introduce e mode- 
ra Filippo Bisaro, Assessore alla Sanità, porteranno 
poi il loro saluto Giorgio Antico, presidente provin- 
ciale dell’Ado Fvg, Paola Rugo, vice presidente re- 
gionale dell’Admo Fvg e Mauro Rosso, vice presi- 
dente dell’Afds Udine. Ad approfondire le tematiche 
oggetto dell'incontro saranno invece Roberto Peres- 
sutti, coordinatore del Centro regionale trapianti, 
Valeria Miotti, responsabile del Registro regionale 
dei donatori di midollo osseo e Claudia Viola, ad- 
detta dell'Ufficio servizi demografici del Comune di 
Dignano. 


M TRICESIMO 
Concerto «Non di Diu» 


È in programma per sabato 20 gennaio alle ore 
20.30 al Teatro Garzoni di Tricesimo il concerto del- 
la Banda filarmonica di Vergnacco dal titolo «Non di 
Diu». Dirige il maestro Andrea Piergentili. L'evento è 
promosso dai comuni di Reana del Rojale e Tricesi- 
mo. 


H RAGOGNA 
Muris onora Sant'Agnese 


Domenica 21 gennaio, la comunità di Muris, frazio- 
ne di Ragogna, celebrerà la solennità di Sant'Agnese 
vergine e martire. Alle 10.30 sarà celebrata la Santa 
Messa, alle ore 14.30 si terrà inoltre una breve fun- 
zione in chiesa a cui farà seguito la processione ac- 
compagnata dal corpo bandistico «I Cjastinars». 


Mi FAGAGNA 
In scena la storia di Argia 


È una storia tutta al femminile e 
tutta friulana quella che venerdì 
19 gennaio andrà in scena a Faga- 
gna, in sala Vittoria, alle 20.45. Si 
tratta dello spettacolo «Argia» 


FRIULI COLLINARE 


È NATO «PAROLE SOTTOBANCO» SPAZIO WEB SUI LIBRI. 
E LE DRITTE LETTERARIE LE DANNO I RAGAZZI DI FAGAGNA 
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Il blog dei giovani lettori 


UN LIBRO AVVINCENTE fino all’ulti- 

ma parola: più continuavo a 

leggere più mi saliva la voglia di 

scoprire come finiva. Io adoro i 

libri gialli e questo l’ho adorato 
in modo particolare per le vicende e per 
il linguaggio semplice, ma penetrante». 
Parola di Mattia G. che racconta così la 
lettura di «Bambini di cristallo» della 
scrittrice svedese Kristina Ohlsson. E 
Matteo S., poco più in là, aggiunge: «È 
consigliato per coloro che vogliono leg- 
gere un intero libro in un solo giorno». 
Sono le «dritte letterarie» degli studenti 
della Scuola secondaria di Fagagna che, 
da pochissime settimane, hanno messo 
on line «Parole sottobanco» (www.paro- 
le-sottobanco.blogspot.it) il blog in cui 
loro stessi scrivono di «letture più o me- 
no irresistibili, di eventi, più o meno 
speciali, che riguardano il piacere di leg- 
gere». 

A ideare il progetto Sabrina France- 
sconi, docente di Lettere, che da tempo 
aveva in mente questa iniziativa pensata 
come «attività propedeutica alla festa 
del libro». Poi, poco prima delle vacanze 
di Natale (quale periodo migliore per 
qualche consiglio letterario?), la messa 
on line vera e propria. Uno spazio vir- 
tuale che però è solo «vetrina» finale di 
una reale e quotidiana confidenza dei 
ragazzi con i libri. «I miei studenti — spie- 
ga Francesconi - leggono tantissimo, an- 
che grazie alla presenza della biblioteca 
scolastica che conta oltre 570 titoli e vie- 
ne continuamente aggiornata». Ma non 
c'è solo questo, le attività per favorire la 
lettura sono davvero molte. «Aderiamo 
alle diverse campagne che vengono pro- 
poste, penso alla “Giornata del fomento 
della lettura”, in cui abbiamo coinvolto 
genitori e nonni. In classe poi ci con- 
frontiamo quasi quotidianamente ri- 


spetto ai libri e ai ragazzi faccio delle let- 
ture ad alta voce, fermandomi chiara- 
mente sul più bello perché siano poi in- 
vogliati a continuare da soli». E le recen- 
sioni pubblicate sul blog? Come nasco- 
no? «Per prima cosa - sottolinea la do- 
cente — non sono frutto di un'imposizio- 
ne. Insomma, nessuna scheda libro da 
compilare. Nascono, invece, da un lavo- 
ro condiviso: ogni lunedì pomeriggio i 
ragazzi discutono insieme, in piccoli 
gruppi, dei libri che stanno leggendo. Si 
confrontano e da lì nasce una breve re- 
censione che serve a suggerire un titolo 
e a stimolare alla lettura altri loro coeta- 
nei». 

E dal 18 al 20 aprile a Fagagna ci sarà 
la «Festa del libro». «Stiamo partecipan- 
do all'iniziativa “Adotta l’autore” — spiega 
Francesconi — , i ragazzi si impegnano a 
leggere i libri dell'autore «adottato», che 
nel nostro caso è Antonio Ferrara, e la 
casa editrice, a sua volta, si impegna a fi- 
nanziare la trasferta dello scrittore per 
un incontro con i nostri studenti che av- 
verrà il 20 aprile. Quest'anno il tema che 
abbiamo scelto è quello del sogno per ri- 
badire l’importanza per ognuno di noi di 
inseguire i propri sogni. I libri, rispetto a 
questo, ci insegnano molto, ci mostrano, 
infatti, che in ogni storia ci sono degli 
ostacoli, ma anche che dobbiamo impa- 
rare a superarli». E alla realizzazione del- 


la «tre giorni» di aprile — che conta pure 
uno spettacolo teatrale di Roberto Angli- 
sani e una tavola rotonda con il pedago- 
gista Daniele Fedeli - quest'anno parte- 
ciperanno anche il Comune, la Bibliote- 
ca, l'associazione Damatrà e il Comitato 
dei genitori. somma, un sodalizio co- 
munitario per far crescere giovani letto- 
ri. 

ANNA PIUZZI 
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«+ leggi + cresci»: a Udine giornata di formazione 


Giovedì 18 gennaio alle 14.30 a Udine, all'Auditorium della Regione, si terrà la 6° 
Giornata regionale di formazione rivolta a bibliotecari, docenti, futuri docenti, librai 
e lettori appassionati. Interverranno lo scrittore Francesco D'Adamo, sul tema «Cre- 
scere lettori, creare cittadini»; la scrittrice e libraia Grazia Gotti su «Adottare la lettu- 
ra per la cultura» e Bernard Friot, scrittore e insegnante, con «10 lezioni sulla lettu- 
ra». Il programma completo e le modalità di iscrizione su www.crescereleggendo.it. 


IV TA TV (Gia) 
Un ciclo di incontri sugli adolescenti 


della compagnia teatrale Molino 
Rosenkranz con Marta Riservato e 
Paolo Forte per la regia di Roberto 
Pagura. Argia Manarin è nata a 
Valvasone nel 1924, è cresciuta ed 
si ha condotto la sua vita nel «terre- 
motato» ‘900 friulano, battendosi come gran parte 
della sua generazione contro la miseria, i viaggi pre- 
maturi che le giovani intraprendevano interrompen- 
do la loro infanzia, per entrare al servizio delle fami- 
glie benestanti. Una testimonianza di primule che si 
schiudono all'ombra e alberi che crescono sulle pie- 
tre del Tagliamento. Lo spettacolo ne raccoglie i pe- 
tali e ne segue le radici ridipingendo questa prezio- 
sa eredità, nei suoi tratti essenziali e con il suo stesso 
amore per la bellezza. 


RENDE IL via a Marti- 
Pico — promosso dal- 

l'’Amministrazione co- 
munale e dall'Istituto com- 
prensivo — un ciclo di serate 
informative dedicate alla pre- 
venzione delle problematiche 
giovanili. Il primo appunta- 
mento è in programma per 
giovedì 25 gennaio alle ore 
20.30, nell'aula magna del- 
l’Istituto comprensivo di Mar- 
tignacco, quando Fabio Cor- 
vini, esperto di sicurezza del 
web e sviluppo di internet e 


della rete informatica, inter- 
verrà sull’attualissimo tema 
«Cyberbullismo e sicurezza in 
rete». 

Gli incontri con esperti e 
professionisti sono aperti a 
genitori, figli, istituzioni, asso- 
ciazioni e comunità intera. 
«Obiettivo dell’iniziativa - 
spiegano gli organizzatori — è 
quello di creare una rete re- 
sponsabile e attenta fra i di- 
versi soggetti della comunità 
al fine di partecipare alla “cre- 
scita sana” dei nostri giovani 


affinché possano diventare 
cittadini consapevoli». 
Giovedì 15 febbraio, a Villa 
Ermacora nella sala «Caduti 
di Nassirya» (in Via Delser 33) 
sarà invece la volta di Daniele 
Fedeli, docente di Pedagogia 
speciale dell’Università di 
Udine, che tratterà il tema «Lo 
sviluppo delle emozioni nei 
bambini. Indicatori di disagio 
e approcci educativi corretti». 
«Bullismo e cyberbullismo: 
aspetti psicologici e legali» sa- 
rà invece la questione al cen- 


tro del terzo incontro, giovedì 
15 marzo, guidato da Fedeli e 
dall’avvocato Lilia Bon. Il ci- 
clo informativo si chiuderà 
con due approfondimenti sul 
tema del cibo: «Il cibo e i 
bambini: dinamiche emotivo 
relazionali che vanno oltre 
l'aspetto nutritivo» (giovedì 12 
aprile) e «Cibo e adolescenti» 
(giovedì 10 maggio), entrambi 
gli appuntamenti si terranno 
alle 18.30 e saranno guidati 
dalla psicologa Mara Zulian. 
A.P. 


SANDANIELE DEL FRIULI 
Sviluppo a partire 


CRSR'BELLE FARFALLE 


Insetti sorprendenti 


Mi ARTEGNA 
Spettacolo su Turoldo 


Prosegue ad Artegna, la ricca stagione del teatro 


mons. Lavaroni, sabato 20 gennaio alle 20.45 in 
cartellone «Il canto e la fionda», spettacolo interpre- 
tato da Fabiano Fantini e diretto da Massimo Soma- 
glino. «Il canto e la fionda» racconta la figura di pa- 
dre David Maria Turoldo, soprattutto dal punto di 
vista civile e politico, e conseguentemente profon- 
damente cristiano, uomo della coerenza assoluta tra 
il dire e il fare per la credibilità del Vangelo, della di- 
fesa della Chiesa come casa di tutti gli uomini, della 
centralità dei poveri come origine del proprio cre- 
do. 


NM TAVAGNACCO 


A scuola di marilenghe 


C'è tempo fino al 2 febbraio per iscriversi al corso di 
lingua e cultura friulana in partenza a Tavagnacco. 
Un'occasione per approfondire la conoscenza della 
marilenghe, in particolare gli argomenti delle lezioni 
riguarderanno la grafia ufficiale, nozioni di gramma- 
tica e di sintassi, letture ed esercitazioni. Il corso, 
gratuito, sarà tenuto da docenti della Società Filolo- 
gica Friulana, si articolerà in 13 incontri, il lunedì al- 
le 17, da 2 ore ciascuno, con cadenza settimanale, a 
partire da lunedì 5 febbraio e fino al 7 maggio nei 
locali della Biblioteca Comunale, in via G. Mazzini 9. 
Per iscrizioni è necessario contattare l'Ufficio Istru- 
zione e Cultura chiamando il numero 0432/577300 
o inviando un'e-mail all'indirizzo di posta elettroni- 
ca lenghe.furlane@comune.tavagnacco.ud.it. 


dalle donne e dal digitale 


ONNE DIGITALI per lo svi- 
Di è il progetto 

che sarà illustrato mer- 
coledì 24 gennaio alle 18 a San 
Daniele, nella sede della Bi- 
blioteca Guarneriana, pro- 
mosso dall’Amministrazione 
della cittadina collinare e fi- 
nanziato nell’ambito del ban- 
do regionale per le azioni posi- 
tive in tema di parità di genere. 
Si tratta di un programma, si 
legge nella presentazione del 
progetto, rivolto a «donne tito- 
lari di piccole attività o inoc- 
cupate, ma con idee di busi- 
ness tese a valorizzare il terri- 
torio, i suoi prodotti e le tradi- 
zioni». Obiettivo è la creazione 
«di una rete dove sia possibile 
condividere esperienze e in- 
formazioni e anche “imparare” 
a promuovere i propri prodotti 
e servizi grazie all'uso delle 
nuove tecnologie». Il progetto, 
infatti, guarda in particolare a 
tre parole d'ordine: network, 
internazionalizzazione, com- 


petenze digitali, a cui si deve 
aggiungere «la funzione la ag- 
gregante dell’ente locale». Ad 
aver aderito alla progettualità 
ci sono 8 comuni: Forgaria, Di- 
gnano, Ragogna, Coseano, San 
Vito di Fagagna, Buja, Rive 
d’Arcano e Flaibano. 

Più nel dettaglio si punta al- 
la «creazione di imprese anche 
micro che vadano controcor- 
rente rispetto alla domanda 
attuale» prevalentemente «sta- 
gionale»; all’ideazione «di pro- 
dotti e servizi innovativi per 
target di nuovi turisti» come 
ad esempio i camminatori; la 
creazione di una «task-force 
cooperativa di donne motivate 
a creare reddito unendo le loro 
competenze» con l’obiettivo di 
«incrementare le occasioni di 
lavoro nel settore dell’in-co- 
ming»; infine, «organizzare la 
presenza in una dimensione 
internazionale e gestire il web 
marketing in condivisione». 

A.P. 


in mostra a Bordano 


A CAsa delle Farfalle di 
fi poriano per la prima 

volta in 15 anni, apre al 
pubblico durante la stagione 
invernale. Fino al ritorno delle 
farfalle nelle serre (il 18 marzo) 
sarà infatti possibile ammirare 
la mostra «Gioielli a 6 zampe. 
L'arte per selezione naturale», 
ospitata nell’area museale. Si 
tratta di un’esposizione che ar- 
riva a Bordano dopo aver fatto 
tappa nel più antico museo di 
storia naturale italiano, «La 
Specola» dell’Università di Fi- 
renze. 

«Nel profondo della foresta 
tropicale —- spiega Francesco 
Barbieri, direttore scientifico 
di Farfalle nella testa che gesti- 
sce la struttrura di Bordano - 
vivono insetti che hanno svi- 
luppato forme e colorazioni 
talmente sorprendenti da su- 
perare qualunque immagina- 
zione. Tra le oltre 30 specie 
provenienti dai quattro angoli 
del globo possiamo ammirare 


anche uno dei più grandi in- 
setti conosciuti, il Titano gi- 
gante dell'Amazzonia; poi c'è 
il celebre scarabeo d’oro, dota- 
to di un esoscheletro che dav- 
vero sembra cesellato del pre- 
zioso metallo; e poi ancora 
una falena proveniente dalla 
Cina, così specializzata che il 
rumore prodotto dalle sue lun- 
ghe code mentre vola, confon- 
de il sonar dei pipistrelli». 

La mostra è visitabile ogni 
giorno dalle 10 alle 18. L'in- 
gresso è di 5 euro (4 euro bam- 
bini e altre riduzioni). 


UU Pratica. LU onemore LU consono GROUP 


SICUREZZA agg ta, sj} 
INFORMATICA [e #0 I VIII 
E PRIVACY. Pia — 
QUALI RISCHI =" I 

CI PORTA IL 

FUTURO? 


22 GENNAIO 
ORE 18.30 
AUDITORIUM 


DACIA ARENA 
UDINESE CALCIO 


iui 
x "l 
mae - 
PSI n i 


MODERATORE: ANDREA PELLIZZARI 


A SEGUIRE INTERVERRANNO: 
BUFFET 


| 
PRESSO a ® 
CLUB HOUSE fia 


cuni | | suo | 
Dici mnpeerte| meio) 


10, W US soli 2a) © uggose | È 


vvv.gromup.sr Iscriviti online e scarica il coupon per un audit gratuito 


|osela 
\ er d 


Università della Terza Età “Paolo Naliato” E \ 


da lunedì 08 gennaio 2018 
— APERTE LE ISCRIZIONI AI CORSI 


del 2° semestre dell’a. a. 2017/18 
Oltre 70 nuovi corsi in programma, cicli di conferenze, cineforum, viaggi, eventi. 


INIZIO SEMESTRE: LUNEDI 5 FEBBRAIO 2018 


CENTRO DI PROMOZIONE CULTURALE 
E DI AGGREGAZIONE SOCIALE 


Educorione medico e psicologica, farmacologia e omeopatia 
Attività motoria, ballo, aquagym 


SEDI: 
UDINE E FELETTO UMBERTO 
_ segreteria UTE, viale Ungheria n. 18—33100 Udine 
20432508042 “3392393492 


POVOLETTO 
presso Biblioteca Comunale, L.go Mons. Cicuttini, 1 
PAVIA DI UDINE 
presso Municipio, Piazza Julia 1 (fraz. Lauzacco) 
PAGNACCO 
presso Biblioteca, via Zampis 3 (fraz. Plaino) 


WWW.UTEPAOLONALIATO.ORG 


Lingua, storia e cultura friulana 

Scienza e tecnica 

Letteratura, poesia, storio antica e modera, arte e filosofia 
Musica, cinema, canto corale, animazione teatrale 

Diritto, finanza ed economia 

Turismo e viaggi, culture e costumi 

Informatica 

Lingue straniere europee, arabo e cinese 

Giochi di logica e tempo libero 

Laboratori di espressività artistica e creatività artigianale 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 2018 


le NOTIZIE 


BM AFAM REMANZACCO 
Nel cielo l'asteroide «Friùl» 


La recente, affollattissima, 
conferenza organizzata dal- 
l'Afam di Remanzacco sul 
«L’astronomia nova delle on- 
de gravitazionali», tenuta dal 
prof. Sebastiano Sonego 
dell’Università di Udine è stata 
anche l’occasone per annun- 

Sal ciare l'avvenuta richiesta uffi- 
ciale inoltrata al Minor Planet Center di Cambrid- 
ge - Massachussets di nominare uno dei nove 
asteroidi scoperti dal Sodalizio di Remanzacco 
«Friùl», il nome della nostra regione. L'asteroide 
212705 Friùl è stato scoperto l"11 settembre 2007 
da Giovanni Sostero, Ernesto Guido e Luca Dona- 
to, fa parte della fascia principale, è situato a circa 
350 milioni di chilometri dal Sole attorno al quale 
ruota in circa 3,8 anni. Le sue dimensioni sono sti- 
mate intorno ai 900 m. La sua numerazione ha ri- 
chiesto oltre 9 anni di osservazioni. All'atto della ri- 
chiesta, l’Afam ha fatto pervenire all'Mpc, come 
da prassi, anche una breve descrizione in inglese 
del nome indicato, spiegando ove è localizzata la 
nostra regione e a cosa deve il suo nome, citando 
l'antico nome Forum Julii. La Commissione, che 
periodicamente si riunisce per esaminare le richie- 
ste di nomina, dovrebbe comunicare il proprio 
verdetto nel corso del mese di gennaio. 


MI MANZANO 
Preoccupa l'inceneritore 


La Regione ha deciso controlli più stringenti sul- 
l'inceneritore ma il gruppo spontaneo di cittadini 
di Manzano, Buttrio e Pavia di Udine, si dice co- 
munque «preoccupato per l'autorizzazione al con- 
ferimento dei nuovi codici di rifiuti». «Le nostre 
paure restano intatte — affermano — se si considera 
il fatto che stiamo parlando di un impianto che in 
meno di due anni, da quando ha ripreso l’attività, 
è stato oggetto di almeno una trentina di fermi, la 
maggior parte dei quali dovuti a malfunziona- 
menti e guasti». 


PrimaCassa: 


Sei zone, 44 succursali. 


Più presenza, più assistenza, 
prodotti e servizi più evoluti. 


www.primacassafvg.it 


FRIULI ORIENTALE 


IL RADUNO DEGLI ALPINI DEL BATTAGLIONE «CIVIDALE». 
ASPETTANDO LA LEVA CIVILE E L’ADUNATA DEL 2021 A UDINE 
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In 3 mila: «Fuarce Cividat» 


QUANDO LA LEVA CIVILE, magari 
nella protezione civile, tra le fila 
degli alpini? Ci auguriamo mol- 
to presto, hanno auspicato in 
molti all'’annuale raduno del 
Battaglione «Cividale», che si è svolto tra sa- 
bato e domenica scorsi, a Chiusaforte e, ap- 
punto a Cividale. È stato il sindaco di Chiu- 
saforte, Fabrizio Fuccaro, ad auspicare che 
lo Stato possa far riprendere, se non il servi- 
zio militare, almeno un servizio civile per 
consentire ai giovani di vivere una positiva 
esperienza educativa. Argomento che è sta- 
to caldeggiato, poi, anche dal presidente di 
“Fuarce Cividat”, il generale Gianfranco Be- 
raldo. Sebastiano Favero, presidente nazio- 
nale dell’Ana, sembra stia arrivando al dun- 
que, con il Governo. Favero sperava di con- 
cludere entro la fine della legislatura, dovrà 


La prima che ti viene in mente. 


riprendere l'iter col prossimo esecutivo, 
«ma ormai ci siamo» si è limitato ad antici- 
pare recentemente. Si tratta di una ‘leva’ ci- 
vile per alcune migliaia di giovani, forse 6 
mila, che prevede 6 mesi di «ferma» a servi- 
zio delle popolazioni. E non solo nell’ambi- 
to della protezione civile. Il tutto a margine 
della riforma del Terzo settore. 

Il raduno del «Cividale» ha superato le at- 
tese con oltre 3 mila presenze, contando so- 
lo gli alpini, il triplo se consideriamo il pub- 
blico. È stata un'anteprima, peraltro ancora 
lontana del tempo, di quella che potrebbe 
essere l’adunata del 2021 a Udine, quando 
nel capoluogo friulano potrebbero arrivare 
in 400 mila, tra penne nere e loro amici, da 
ogni parte d’Italia e dall’estero. Pienamente 
soddisfatta l'associazione Fuarce Cividat, 
promotrice del ritrovo insieme al Comune e 


CASTEIORS DI 3 


PrimaCassa 


Credito Cooperativo FVG 


alla locale sezione Ana, che ha riportato le 
penne nere anche a Chiusaforte, ultima se- 
de del battaglione. «Il Cividale è vivo, eccolo 
davanti a voi. E non chiamiamolo ex, è an- 
cora e sempre sarà il nostro battaglione: un 
reparto alpino non muore mai», ha sottoli- 
neato, enfaticamente, alla sfilata di Cividale 
lo storico Guido Aviani Fulvio, speaker della 
sfilata. «Questo raduno, permeato di spirito 
d'appartenenza, fa da contraltare allo sban- 
damento sociale che si percepisce, purtrop- 
po, nel Paese. Qui si respira alpinità», ha 
commentato il presidente della sezione 
Ana, Alberto Moretti. E il sindaco Stefano 
Balloch: «La caserma Francescatto è ormai 
chiusa, ma Cividale è e continuerà a essere 
città alpina». Sono intervenuti anche l’as- 
sessore provinciale Marco Quai e l'assessore 
regionale Shaurli. Il Cividale ha avuto sede a 
Chiusaforte, dal 1963 fino al suo sciogli- 
mento avvenuto nell’autunno del 1996. Il 
legame è ancora forte, come ha ammesso il 
sindaco Fuccaro, alla sfilata di sabato. «La 
comunità ha potuto sempre contare sugli 
alpini del Cividale; per tutti quegli anni la 
presenza del reparto aveva dato vitalità al 
paese che, chiaramente da oltre vent'anni è 
in sofferenza. Ma è stato, soprattutto, in oc- 
casione del terremoto del 1976 che il Civida- 
le è stato prezioso nell’immediata emergen- 
za. La mia gente non lo dimentica e alle pe- 
ne nere saremo sempre grati». Ed è proprio 
in occasione del 45° del terremoto che gli al- 
pini ritornerebbero in Friuli, come ha au- 
spicato il vicepresidente della Regione, Ser- 
gio Bolzonello, dichiarando la disponibilità 
della stessa Regione ad accoglierli. «Gli alpi- 
ni friulani — ha subito commentato il gene- 
rale Beraldo — sono felicissimi della prospet- 
tiva annunciata. L'occasione sarebbe straor- 
dinaria, una splendida chance di visibilità 
per la nostra regione: ci impegneremo tutti 
per far sì che l’obiettivo venga raggiunto». 
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le NOTIZIE 


M CODROIPO 
Contro le povertà 


Quali azioni possiamo condi- 
videre per essere più efficaci 
contro le povertà? Questo il 
tema di un pomeriggio orga- 
nizzato dalla Forania di Co- 
droipo e dalla Caritas, in col- 
laborazione con i competenti 
uffici dell'Azienda sanitaria, il 
17 gennaio. Dopo la Messa 
in duomo, col vicario fora- 
neo mons. lvan Bettuzzi, nel- 
la Sala Nuova della Canonica si è tenuto un conve- 
gno con le dottoresse Katia Bolelli e Paola Gosparini 
che hanno illustrato l’azione dell’area dipartimenta- 
le delle dipendenze dell’ASS 3 Alto Friuli, Collinare, 
Medio Friuli. 


M SEDEGLIANO 
Corso per educatori 


Mercoledì 31 gennaio alle ore 20 Workshop per 
animatori ed educatori dei ragazzi presso l'oratorio 
di Sedegliano. 


M CASTIONS DI STRADA 
Al via «Oltreconfine» 


Prende il via a Castions di Strada giovedì 18 genna- 
io alle 20.30 nel Centro Civico il programma delle 
serate-forum con associazioni, scuole e cittadini 
che apre il progetto «Oltreconfine» 1918/2018 nel- 
la terza fase di ricerca e valorizzazione sulla memo- 
ria della Grande Guerra in Friuli Venezia Giulia. La 
terza edizione di «Oltreconfine» si svilupperà nel- 
l’intero arco del 2018, coinvolgendo le comunità 
dei 17 comuni di Palmanova (capofila) e Aiello del 
Friuli, Bagnaria Arsa, Bicinicco, Campolongo Tapo- 
gliano, Castions di Strada, Chiopris Viscone, Go- 
nars, Medea, Romans d'Isonzo, Ruda, San Vito al 
Torre, Santa Maria La Longa, Torviscosa, Trivignano 
Udinese, Villesse, Visco. Tutti territori che, nel 1915, 
si trovarono «presi in mezzo» dalla guerra, essendo 
a ridosso o sul confine tra l'Impero Austro-Ungarico 
e il Regno d'Italia. Dai fatti di Caporetto dell’autun- 
no 1917, con l’arrivo o il ritorno delle truppe au- 


MEDIO FRIULI 


INVESTIMENTO DA 10 MILIONI NELL’EST EUROPEO. 
MA NON È DELOCALIZZAZIONE DAL FRIULI 


Con Imel Codroipo nel mondo 


Il Gruppo di Codroipo ha impianti in più di 30 Paesi, 
dall’Algeria al Venezuela, nell'ultimo decennio 
si è affermato nei Paesi nell'ex orbita sovietica 


A IMEL SPA non delocalizza, ma 
si internazionalizza. In Bielo- 
russia, ad esempio.Intesa San- 
paolo e Sace, che con Simest zate. 
costituisce il polo dell'export 
e  dell’internazionalizzazione del 
hanno perfezionato 
un’ SpCiazion, da 9,9 milioni di euro 


Gruppo Cdp, 


creano una filiera integrata e gestita 
dall’azienda sia in modo diretto, sia in 
orchestrazione con strutture glocaliz- 


«Vogliamo mantenere il cervello del- 
l'azienda in Italia - aveva detto Marco 
D’Angela (nella foto), il numero uno 
della Imel, in occasione del cinquan- 


stro-ungariche e tedesche, passando per il rovescia- 
mento del fronte e l'armistizio del 4 novembre 
1918, fino all’annessione del 1920. È questo l’arco 
temporale che l’anno del centenario della sospirata 
conclusione di una guerra che si è abbattuta con 
una violenza brutale sulle aree dei 17 Comuni par- 
tecipanti. «Il progetto intende raccontare storie di 
uomini e donne, di città e paesi all’epoca della 
Grande Guerra nell’idea di recuperare brandelli di 
storia, anche volutamente o inconsapevolmente di- 


menticati 


— evidenzia Giampaolo Fioretti, presiden- 


te dell’associazione Cikale Operose che cura Oltre- 
confine - Per questo cercheremo di coinvolgere, 
per il terzo anno, associazioni e famiglie nella rac- 
colta di memorie, documenti, diari, fotografie, og- 
getti legati alla memoria della Grande Guerra». Ol- 
treconfine è un progetto culturale partecipato, con 
un percorso crescente dal basso che coinvolge i cit- 
tadini, le associazioni e le scuole di 17 Comuni del 


Friuli-V.G. promotori. 


tomazione industriale. 

Imel ha sede a Codroipo ed è consi- 
derata uno dei più qualificati player a 
livello mondiale, specializzato in pro- 
gettazione e realizzazione d’impianti 
per il trattamento e la verniciatura del- 
le superfici. Imel è anche il nome del 
Gruppo cui fa capo che comprende la 
turca Imel Boya Tesisleri e le compar- 
tecipate Varnishtech di Galliate (No) e 
Avin di Valvasone (PN). 

L'azienda - Industria Meccanica e 
Legno, appunto Imel, nata nel 1964 - è 
strutturata in 3 divisioni, Progettazio- 
ne, Produzione e Postvendita, che 


per sup-. tennale - ma dovremo essere in grado 
portare di portare l'assistenza nei Paesi dei no- 
la cre- stri clienti, offrendo cosi un servizio 
scita in rapido ed efficace. Imel continuerà a 
Bielo- essere unarealta orientata all’interna- 
russia di zionalizzazione ma sempre ancorata al 
Imel Friuli». Edè quantosta accadendo. 

S.p.A., L'operazione, che testimonia la sto- 
società rica partnership tra Intesa Sanpaolo e 
friulana Sace nell’internazionalizzazione delle 
specia- piccole e medie imprese italiane, pre- 
lizzata vede la conferma da parte di Intesa 
nell’au- Sanpaolo, con copertura assicurativa 


rilasciata da Sace, di una lettera di cre- 
dito irrevocabile emessa dalla banca 
bielorussa Belarusbank ed utilizzabile 
per pagamento differito, con tenor 
complessivo di circa 3 anni; oggetto 
della fornitura è la progettazione e la 
realizzazione di una linea completa 
per la verniciatura di componenti di 
camion. 

Presente con i propri impianti in più 
di 30 Paesi, dall’Algeria al Venezuela, 
nell’ultimo decennio la Imel si è affer- 
mata maggiormente nei Paesi appar- 
tenenti alla cosiddetta orbita sovietica; 
è storicamente presente in Africa, nei 


Paesi del Maghreb, nella fascia del Me- 
dio Oriente e in Turchia. 

«Intesa Sanpaolo rappresenta il mo- 
tore dell'economia reale sia in Italia sia 
nel più ampio contesto europeo —- ha 
dichiarato Stefano Baro, direttore ge- 
nerale Cassa di Risparmio del Friuli Ve- 
nezia Giulia -. Grazie alla nostra pre- 
senza internazionale siamo in grado di 
accompagnare le piccole e medie im- 
prese italiane nel loro processo di in- 
ternazionalizzazione, aiutandole nella 
crescita e nello sviluppo. In tale conte- 
sto, la Direzione Global Transaction 
Banking della Divisione Corporate e 
Investment Banking di Intesa Sanpao- 
lo, ha un consolidato modello di sup- 
porto tecnico e specialistico rivolto 
all’offerta dei prodotti transazionali di 
Cash management e di Trade finance 
sia in Italia sia all’estero». 

Attraverso questa operazione Sacet 
Simest, Polo dell’export e dell’interna- 
zionalizzazione del Gruppo Cdp, con- 
ferma la propria capacità nell’accom- 
pagnare le aziende italiane su mercati 
internazionali ricchi di opportunità di 
business, come quello bielorusso — ha 
dichiarato Livio Mignano, Responsabi- 
le della Rete domestica di Sace —. Sia- 
mo pronti ad affiancare molte altre 
aziende che vogliono seguire la strada 
tracciata da Imel e intendono essere 
sempre più competitive sui mercati 
stranieri». 

La Bielorussia rappresenta un mer- 
cato di opportunità per le aziende ita- 
liane, come testimoniano i dati dei pri- 
mi nove mesi del 2017: l'export italiano 
è stato pari a circa 270 milioni di euro, 
in aumento del 36% rispetto allo stesso 
periodo del 2016. 


Vro mm e_—_—_————t 
Anche da Bertiolo, Pozzecco e Sterpo per il «Non di Jesu» 
tg) 


ELLA PARROCCHIA dedicata 

IN ai Santi Daniele e Ago- 
stino Vescovo, a Virco, la 
ricorrenza del «Nome di Gesù», 
nella seconda domenica dopo 
l’Epifania, favorisce la riflessio- 
ne e la preghiera per ciascun fe- 
dele e particolarmente per i nu- 
merosi membri dell’omonima 
Confraternita che nel Triduo si 
preparano con la Messa per i 
vivi, nel giorno successivo quel- 
la per i morti e la conclusione 
nel sabato cui è seguito un otti- 
mo concerto sinfonico corale, 
con l'esecuzione di arrangia- 
menti sulle musiche della tradi- 
zione natalizia. Novanta tra 
musicisti e coristi del «Coro Pa- 
narie», del «Coro del Rojale» e 
della «Banda musicale di Reana 
del Rojale», diretti dai maestri 
Flavio Lucchitta e Paolo Paroni, 
hanno regalato, nella chiesa di 
San Martino in Bertiolo, un 
momento di autentica bellezza. 
La festa del «Non di Jesu» è 
quindi stata solennizzata, do- 
menica 14 gennaio, nella chiesa 
di Virco anche con i parroc- 
chiani della zona pastorale di 
Bertiolo, Pozzecco e Sterpo che 


si sono uniti in questa occasio- 
ne, come da sempre avviene, 
per «rinnovare la propria fede 
nella figura di Cristo». Questa 
infatti la riflessione proposta da 
mons. Gino Pigani durante 
l’omelia domenicale arricchita, 
quest'anno, dalla celebrazione 
del battesimo della piccola Ce- 
leste. Pigani ha precisato che 
«Gesù è Persona che suscita 
emozioni, ammirazione in noi 
cristiani. Gesù è venuto per ag- 
ganciare l’uomo a Dio — egli ha 
affermato — questa la verità 
umana, così sintetizzata dal pa- 
trono Sant'Agostino nella mas- 
sima: il mio cuore è inquieto 
finché non riposa in Te». 

La statua di Gesù che lo raffi- 
gura adolescente è stata tra- 
sportata lungo le vie del paese, 
accompagnata dai fedeli, dai 
canti e dalla banda. 

Il predicatore don Adriano 
Piticco, invitato a commentare 
la Liturgia dei Vesperi, animata 
anch'essa dal Coro dei giovani 
di Virco: ha affermato che «non 
basta il battesimo, serve ascol- 
tare la Parola». «Una festa im- 
portante, egli ha sottolineato, 


poiché Gesù è il più importante 
di tutti i santi e ci fa conoscere 
Dio, con la sua parola in questo 
periodo in cui c'è bisogno di ri- 
partire, dicendo il Padre nostro 
anche nella vita di ogni gior- 


no». 

Grazie agli scampanotadors 
sono risuonate festosamente 
domenica le campane dall’alto 
della torre campanaria di Virco 
che in questa giornata è stata 


inaugurata al termine degli in- 
terventi di manutenzione stra- 
ordinaria della copertura e tin- 
teggiatura ben eseguiti dall’im- 
presa di Michele Mattiussi. 

A completare la festa parroc- 


chiale il momento conviviale 
con il rinfresco organizzato dal 
consiglio affari economici e i 
collaboratori della parrocchia 
nell’ex asilo. 

RAFFAELLA BEANO 
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le NOTIZIE 


M PRECENICCO 
Domenica della famiglia 


Il gruppo famiglie della collaborazione pa- 
storale di Muzzana, Palazzolo, Piancada, 
Precenicco e Rivarotta, organizza un in- 
contro per tutte le famiglie della zona con 
preghiera, riflessione e momenti di convi- 
vialità. L'appuntamento è a Precenicco, 
domenica 21 gennaio. Alle ore 9.30 sarà 
celebrata la S. Messa, seguirà un momen- 
to di riflessione e il pranzo insieme. 


M LIGNANO 
Presepe di sabbia fino al 28 


Il Presepe di sabbia di Lignano Sabbiado- 
ro si conferma anche quest'anno come 
una delle manifestazioni più partecipate 
dell’anno in Friuli-Venezia Giulia. Chiuso 
il periodo festivo, sono state infatti supe- 
rate le 35 mila presenze per la 14° edizio- 
ne dell'opera realizzata dagli artisti del- 
l'Accademia della Sabbia, per l’organizza- 
zione dell’Associazione Dome Aghe e Sa- 
valon d’Aur. Il presepe di Sabbia, visto 
l’altro numero di prenotazioni e di richie- 
ste, rimarrà aperto anche durante tutti i 
fine settimana di gennaio, per chiudersi 
definitivamente il 28. Per info e orari visi- 
tare il sito www.presepelignano.it «Una 
grande soddisfazione da parte di tutti — 
commenta Mario Montrone, presidente 
dell’Associazione Dome Aghe e Savalon 
d'Aur - l'alto numero di presenze e gli at- 
testati di gradimento e di stima che ci so- 
no pervenuti ci ripagano di settimane di 
grande lavoro. Soddisfazione in più è 
quella di aver cementato ulteriormente il 
nostro rapporto con gli amici di Amatri- 
ce, che hanno ospitato un piccolo prese- 
pe di sabbia nelle zone colpite dal sisma. 
Grazie dunque a tutti quelli che hanno 
contribuito e contribuiranno fino alla 
chiusura della manifestazione». 


M PALMANOVA 
Nella terra di San Francesco 


La forania di Palmanova organizza un 
pellegrinaggio, dal 21 al 26 agosto ad As- 
sisi (Basiliche di S. Chiara, S. Rufino, Ere- 
mo delle carceri, S. Damiano), Loreto, 
Cascia, S. Maria degli Angeli (Porziunco- 
la), Spello, Spoleto, Todi, Perugia, Gub- 
bio, La Verna. Per informazioni e iscrizioni 
(entro il 28 febbraio), telefonare in cano- 
nica a Palmanova: 0432/928337. 


M CONVEGNO A ZUGLIANO 
Majorana e la sfida climatica 


Venerdì 19 gennaio il Centro Balducci di 
Zugliano ospiterà il Convegno «Ettore 
Majorana. Il mistero è risolto? Una possi- 
bile via di uscita per la sfida climatica». 
Nato dall’impulso della storica Roberta 
Rio e dell'ingegnere Francesco Alessan- 
drini, autori del libro «La macchina: il 
ponte tra la scienza e l'Oltre» (2017) e 
con la collaborazione di Giacomino lob, 
referente per il Friuli-V.G. della Fondazio- 
ne Centesimus Annus Pro Pontefice, il 
convegno ruoterà attorno alla figura del 
grande scienziato che lavorò con Enrico 
Fermi e i ragazzi di via Panisperna alle pri- 
me ricerche sull’atomo. L'incontro vedrà 
l'intervento, tra gli altri, della storica Ro- 
berta Rio secondo la quale ci sarebbero 
prove riguardo al fatto che Majorana vis- 
se almeno fino al 2006 nascosto in un 


Bassa FRIULANA 
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SABATO 20 GENNAIO A SAN GIORGIO DI NOGARO 
NIKI LEONETTI, DISABILE DALLA NASCITA, INCONTRA I GIOVANI 


Superare le barriere si può 


Il ventiquattrenne veronese, che ha «trasformato» 
la sua disabilità in risorsa, all'Auditorium San Zorz 
presenterà il progetto «Si può fare: perché no?» 


NSIEME SI PUÒ FARE... anche sognare un 
mondo in cui la disabilità sia una ri- 
sorsa, e decidere di provare a costruir- 
lo: è questa la ferma convinzione che 
anima Niki Leonetti, ventiquattrenne 
veronese disabile a causa di una te- 
traparesi infantile, e lo sostiene a por- 
tare avanti un progetto («Si può fare: 
perché no», per l'appunto) che, met- 
tendo in evidenza la tematica della di- 
sabilità e dell’inclusione senza pieti- 
smo e commiserazione, si prefigge di 
fare in modo che tutte le persone con 
disabilità vengano viste come una ri- 
sorsa della quale non si può fare a 
meno. Disabile fin dalla nascita, Niki 
ha smentito ogni più nefasta previsio- 
ne o diagnosi medica: non solo cam- 
mina ma fa sport, parla, guida l'auto, 
lavora, incontra amici, vince le barrie- 
re e insegna come farlo, incontrando i 
giovani per raccontare la sua storia e 
proponendo percorsi e strategie di in- 
clusione tra i banchi delle scuole, nei 
luoghi di lavoro e nelle comunità. 

È per far conoscere questo proget- 
to, che può sembrare una provocazio- 
ne per quanti guardano alla disabilità 
come a un peso (ma non c'è nulla di 
straordinario a vivere con una disabi- 
lità quando si viene inclusi, assicura 
Niki), e promuovere e mettere in cir- 
colo fra i giovani una cultura di amore 
per la vita e una mentalità di inclusio- 
ne nel senso più ampio del termine, 
che il Gruppo di pastorale giovanile 
della Forania di Porpetto e il Gruppo 
Dentro io sono abile di Carlino hanno 
promosso per sabato 20 gennaio un 


pomeriggio dedicato a incontri-testi- 
monianza con la presenza di Niki Leo- 
netti stesso. 

«Rientra nei programmi della Pasto- 
rale giovanile della nostra forania fo- 
calizzare l’attenzione e dare visibilità a 
programmi e figure che, all’interno di 
una cornice di attenzione alla disabili- 
tà, possono coinvolgere il territorio e 
contagiarlo con una visione positiva 
della vita - spiega il referente del 
Gruppo Dentro io sono abile, Gianni 
Della Ricca —; e Niki con la sua positi- 
vità, la sua forza interiore, la sua espe- 
rienza di vita “contro corrente” e la 
sua grande capacità comunicativa sa- 
prà senz'altro coinvolgere, trascinare e 
trasmettere entusiasmo ai nostri gio- 
vani». «Nelle proposte di formazione 
che riguardano il mondo giovanile - 
aggiunge il parroco e vicario foraneo, 
mons. Igino Schiff —, in questi anni è 
stata fatta la scelta di affidarci sì alle 
parole che propongono modi cristiani 
di vita, ma di proporre soprattutto una 
sequenza di esperienze vissute, per- 
ché è la vita vissuta che dà il senso del- 
la concretezza, dice la possibilità di 
superare le ovvie difficoltà e propone 
un'esperienza di valore che facilmente 
i giovani possono cogliere». «Al prossi- 
mo appuntamento - aggiunge mons. 
Schiff - ci sarà un testimone: ritengo 
che aldilà delle parole che vorrà dire 
tutti saremo attenti nel cogliere il valo- 
re e la bellezza di quell'esperienza di 
vita che gli appartiene: fin d’ora gli sia- 
mo grati». «Ai nostri giovani, e non so- 
lo - conclude il parroco —, auguriamo 


Nella foto: 
Niki Leonetti. 


e 
di percorrere vie simili». 

Nel pomeriggio di sabato 20 genna- 
io Niki Leonetti sarà a disposizione per 
incontrare i giovani degli Oratori della 
Forania, e alle 20.30, presso l’Audito- 
rium San Zorz, presenterà il suo pro- 
getto con un viaggio fatto di racconti e 
video. 

La serata sarà accompagnata dai 
suoni e dalle voci del Coro giovanile 
foraniale. 

FLAVIO D'AGOSTINI 


IR... ——_—_ e: : Ìi”jjj’\Fli 
P. Tonino, sacerdote con l'Indonesia nel cuore 


convento italiano. 


EL VENTENNALE della sua 
N scomparsa, la Comunità 

di Torviscosa, guidata e 
animata dal parroco don Gianni 
Molinari, si appresta a ricordare 
con affetto e gratitudine padre 
Tonino Caissutti, saveriano, ori- 
ginario di Torviscosa, missiona- 
rio per una vita in Indonesia. Lo 
farà domenica 21 gennaio, alle 
ore 18 nella parrocchiale, con 
una solenne concelebrazione in 
concomitanza con la festa tra- 
dizionale in onore di Santa 
Agnese, alla presenza dei con- 
fratelli padri Saveriani, dei sa- 
cerdoti e delle religiose nativi 
del paese, e dei sacerdoti che 
qui in passato hanno svolto 
parte del loro ministero. 

Nato a Sabaudia, in provincia 
di Latina, il 24 settembre 1936, 
da genitori trasferitisi da Torvi- 
scosa al tempo della bonifica 
dell'Agro Pontino fino al 1946, 
p. Tonino è deceduto a Padang, 
in Indonesia, il 12 gennaio 1998. 

Fece il suo ingresso nella casa 


dei padri Saveriani di Udine il 
10 settembre 1949. Le tappe 
successive furono: Zelarino 
(1953-55); S. Pietro in Vincoli, 
per il Noviziato (1955-56); poi 
Desio (1956-59); Parma (1959- 
60); Brescia, in qualità di prefet- 
to ((1960-61); di nuovo a Parma 
(1961-65). Fu ordinato presbite- 
ro il 25 ottobre 1964, e celebrò la 
prima Messa a Torviscosa, la 
domenica successiva. Destinato 
dai Superiori all’Indonesia, la 
raggiunse il 25 marzo 1966, par- 
tendo con la motonave da Ve- 
nezia. Al suo arrivo egli vi trovò 
circa 40 missionari Saveriani, 6 
fratelli coadiutori olandesi, 42 
suore; 3 parrocchie, 8 rettorati 
(3 dei quali nelle Mentawai); un 
seminario minore; molte scuole 
(elementari e medie) con un 
numero complessivo di circa 
8.000 alunni tra ragazzi e ragaz- 
ze. Si sa per certo che i primi Sa- 
veriani a mettere piede in Indo- 
nesia (24 luglio 1951) furono 7 
padri, che provenivano dalla Ci- 


NIN GG [:[i£[F-y\--©xNp 
Rivive la centenaria festa di Sant'Antonio 


A PROCESSIONE a piedi, per 
fici un chilometro, con 

la statua del Santo portata 
a braccia dai giovani del paese, 
dalla chiesetta parrocchiale fi- 
no alla campestre (nella foto), 
da poco restaurata; la S. Messa 
solenne, cantata e molto parte- 
cipata. Poi, nel pomeriggio, il 
ritorno del Santo nella parroc- 
chiale. 

Come ogni anno la comunità 
di Nespoledo si prepara a cele- 
brare la centenaria Festa di 
Sant'Antonio. La devozione ri- 
sale ai secoli III e IV e si è diffu- 
sa in modo straordinario sul 


territorio. Una devozione che 
ha visto negli anni i fedeli far ri- 
corso al Santo contro la peste, i 
morbi contagiosi e il cosiddetto 
«fuoco di Sant'Antonio», ma 
che poi ha continuato ad at- 
trarre devoti negli anni, anche 
da molto distante, sottolinea il 
parroco, don Adriano Piticco. 
C'è grande attesa, dunque, 
per la tradizionale processione, 
accompagnata quest'anno dal- 
la Nuova Banda di Orzano. Il 
corteo prenderà il via dalla 
chiesa parrocchiale domenica 
21 alle ore 10. La S. Messa so- 
lenne, sarà celebrata alle 10.30, 


animata dai canti degli Juvenes 
cantores di Plasencis, nella 
chiesetta dedicata a S. Antonio, 
messa a nuovo nei mesi scorsi 
con il restauro del soffitto peri- 
colante e degli interni. Alle 15 il 
rientro verso la chiesa parroc- 
chiale, accompagnato dalla 
musica dalla Banda «Rossini» 
di Castions di Strada. 

Dopo la celebrazione, i por- 
toni che si affacciano sul viale 
del borgo e sulla piazza vengo- 
no spalancati per offrire ai tanti 
partecipanti alla festa, all’inter- 
no dei cortili, le specialità culi- 
narie locali. 


Gli appuntamenti continue- 
ranno fino a tarda sera (anche 
in caso di maltempo), con mu- 
sica, mostre e l’attesissima lot- 
teria pro opere parrocchiali. Sa- 


na dalla quale erano stati espul- 
si qualche mese prima. 

Anche padre Tonino fu desti- 
nato alle Mentawai e vi sbarcò il 
17 dicembre 1966. Egli consu- 
mò tutta la sua vita in quelle 
isole. Ebbe come prima desti- 
nazione Sipora, ma vi rimase 
meno di un anno. Gli anni suc- 
cessivi furono tra Siberut (1967- 
73), Sikabaluan (1974-81), Pa- 
dang, parrocchia di S. France- 
sco (1982-85); di nuovo a Sika- 
baluan (1986-94) e Siberut 
(1995-98). Eccetto il periodo di 
Padang e l’ultimo anno di Sibe- 
rut, non accettò di fare il parro- 
co e si mise a fare il battitore li- 
bero o se si preferisce il missio- 
nario itinerante, come risulta 
dai ricordi dei vari rettori save- 
riani. 

Padre Tonino era un «patito» 
per le Mentawai. Nei lunghi an- 
ni del suo apostolato natural- 
mente privilegiò l'annuncio, ma 
non tralasciò altre iniziative. La 
sua maggiore attenzione era ri- 


servata alle persone, in primo 
luogo ai giovani. Notevole fu 
pure il suo interessamento per 
la lingua, i costumi, le tradizio- 
ni, le storie, le leggende. Non lo 
faceva per farsi una cultura per- 
sonale, ma per servirsene nelle 
sue catechesi. 

Nino RIVETTI 


bato 20, quale «anteprima» del- 
le celebrazioni, alle 20.45 la 
chiesa parrocchiale ospiterà il 
16° Concerto di Sant'Antonio, 
con la partecipazione dei cori 


«Nuove voci» e «Cantoria San 
Martino» di Nespoledo, il coro 
femminile «Notis tal timp» di 
Zompicchia, gli «Juvenes can- 
tores» di Plasencis. 


LA VITA CATTOLICA 
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Iscrizioni a scuola, 
lasciamo liberi i ragazzi 


Caro direttore, in questi giorni si par- 
la molto di scuola per via che sono 
iniziate le iscrizioni. Un momento 
delicato per i ragazzi, soprattutto 
quelli delle medie, che forse per la 
prima volta - seriamente - devono 
pensare al futuro e a quello che vor- 
rebbero “essere” da grandi. Non va 
meglio per i genitori che spesso cari- 
cano di aspettative i figli e non sem- 
pre li assecondano nei loro interessi 
e talenti. Io sono un'insegnante in 
pensione, ho lavorato all’estero fino 
alla pensione per poi rientrare a casa 
qui in Friuli. Non voglio essere pre- 
suntuosa ma vista l’esperienza ma- 
turata suggerisco, se me lo permette, 
di lasciare liberi i ragazzi di decidere. 
Ascoltiamoli e facciamoli scegliere: 
andranno più contenti a scuola, si 
impegneranno di più se non hanno 
avuto imposizioni. Auguri a tutti loro 
e un saluto alei. 

Vania Cibischin 

[Cividale del Friuli] 


Rischi di violenza in luoghi 
comunitari 


Egregio direttore, sono da molti anni 
abbonata al settimanale da lei diretto 
e mi permetto di esprimere la mia 
perplessità per l'editoriale del 3 gen- 
naio scorso (“Se pregare comporta 
gravi rischi”). Ritengo infatti che tutti 
noi siamo consapevoli dei rischi che 
corriamo, ma che sia inutile alimen- 
tare ulteriormente la paura anche 
perché questo atteggiamento po- 
trebbe essere interpretato come un 
favore, a due mesi dalle elezioni, aun 
preciso schieramento politico. Atten- 
dere il treno in certi orari di punta 
comporta rischi superiori a quelli 
che si corrono partecipando a una 
cerimonia religiosa. Io penso che in- 
vece dobbiamo avere fiducia nelle 
Istituzioni, nelle strutture e nel per- 
sonale addetto alla nostra salvaguar- 
dia. 

Adriana Padovani 

[Moggio Udinese] 

Nessuna promozione della paura: 
ricordo solo l'uccisione del p. Ha- 
mel in Normandia mentre celebra- 
va nella sua chiesa. 
Don Guido 


Apertura interclassista 
strategia vincente 


Caro direttore, apprezzo molto le 
aperture che il giornale fa sistemati- 
camente nei riguardi del mondo gio- 
vanile. Una volta si tratta delle dona- 
zioni di sangue, in rimonta presso i 
giovani del nostro territorio, un'altra 
volta delle scelte di distinzione che si 
sono evidenziate in campo scolasti- 
co o dello sport o del volontariato, al- 
tre volte dei risultati nel campo delle 
start up...Insomma i giovani sono 
parte integrante della comunità, 
hanno un loro protagonismo innega- 
bile, e dunque è bene parlare di loro 
nel concerto della vita, là dove e co- 
me si parla anche delle altre età. 
Ghettizzarli o farli rifluire in canali 
informativi riservati solo a loro è un 
danno per tutti. Come un danno è 
ignorare le sequenze di vita che li ri- 
guardano, perché significa privare le 
altre età di stimoli preziosi. Una volta 
si sarebbe parlato di interclassismo. 
Ebbene io credo che mescolare le 
soggettività sia del tutto vantaggioso 
nell'ottica di quello scambio genera- 
le che eleva il tenore di vita dell’inte- 
ra comunità. Forza, dunque, e avanti 
di questo passo. 
Antonietta Porcengo 
[Udine] 


| 
Giovani di pregio 
e il cuore si allarga 


Caro direttore, ho letto con piacere 
che negli ultimi numeri avete dato 
molto rilievo ad alcune belle notizie 
dedicate ai giovani: l'aumento delle 
donazioni di sangue da parte dei gio- 
vani in Friuli-Venezia Giulia e la pre- 


GIORNALE APERTO 


miazione del concorso Giovani di 
Pre.gio, organizzato dal Comune di 
Udine per mettere in luce l’impegno 
di ragazzi che si sono distinti nella 
scuola, nello sport e nel volontariato. 
Sono notizie che aprono il cuore e 
fanno sperare nel futuro e, soprattut- 
to, rivelano che nelle nuove genera- 
zioni ci sono tanta positività, valori 
positivi, speranza. Di questo me ne 
sono accorto grazie ad incontri per- 
sonali, raramente però sui mezzi di 
informazione, che, troppo spesso, 
preferiscono privilegiare il racconto 


del disagio giovanile. 
Paolo Modigliani 
[Udine] 


Manie abolizionistiche 
altro dalla politica 

Gentile direttore, in queste prime 
settimane di gennaio che sono insie- 
me preludio del nuovo anno e assag- 


gio di campagna elettorale sono fioc- 
cate le più disparate proposte di abo- 


Lagàr 
_P__ 


Tutto esaurito per il «Missus» 


Doppia proiezione da 
tutto esaurito allo 
«Splendor» di San Danie- 
le, domenica 14 gennaio. 
Il cinema non è riuscito a 
contenere i tanti accorsi 
per vedere il documenta- 
rio di Massimo Garlatti- 
Costa «Missus. L'ultima 
battaglia». Il film ha tra i 
suoi protagonisti Roma- 
no Michelotti, Roberto 
Bertossi, Giulio Ziraldo e 
il defunto Giuseppe Car- 
gnello (nella foto). 
Presenti all'evento anche 
lo stesso pre Michelotti e 
il regista Garlatti Costa. 
Il film, proiettato grazie 
al supporto del Comune 
in collaborazione con 
l'associazione Officine 
d'autore, racconta la vi- 
cenda preti di Glesie fur- 
lane che dal 1974 chiedo- 
no di celebrare Messa in 
A friulano. 


lizione. Ha iniziato Renzi con il cano- 
ne, così dopo averlo messo in bollet- 
ta - misura che garantisce una riscos- 
sione certa e dunque un extra gettito 
alle casse dello Stato (e fa sentire noi 
che lo paghiamo da sempre un po’ 
meno cretini) - ora ne propone l’az- 
zeramento. Lo ha seguito a ruota Pie- 
tro Grasso con la boutade sulle tasse 
universitarie. Sarà un omaggio al ’68 
di cui ricorre quest'anno il cinquan- 
tenario? Non si sa, fatto sta che Gras- 
so non deve essersi nemmeno accor- 
to che il Governo Gentiloni aveva in- 


50 agns daspò il Belîce 


son passàts 50 agns dal taramot che al 
à fiscàt la val dal Belice. Nò furlans le 
cognossin par vie che in ché volte dal 
nestri taramot, vot agns daspò di chel 
dal Belice, o jerin làts propit laju in Si- 
cilie par viodi ce che al jere sucedàt e cemiàt che a 
lavin lis voris de ricostruzion. 
Il taramot dal Belice al jere sucedùt il 14-15 di ze- 
nàr dal 1968. Vot agns daspò lajù si po dî che no si 
viodeve nuje di bon, dome barachis di 24 mq, dulà 
che la int e jere costrete a vivi cul frét di unviar e 
cul cjalt impussibil dal istàt. I paîs taramotàts 
bandonàts cu lis lòr ma- 
seriis fermis. Poggioreale, 
Santa Ninfa, Salaparuta, 
Gibellina a jerin dividàts 
in tre: il paîs taramotàt, il 
paîs di barachis e in tune 
atre bande il paîs gnùf 
che si scomencave a tirà 
su. Cun tune maniere 
conturbante: prime des 
cjasis si fasevin lis oparis 
urbanistichis 
sfaltadis, fognis, implants 
publis di inluminazion, 
marcjepîts...). Lu vin vio- 
dùt cui nestris vòi e di 
gnot: la inluminazion publiche impiade, stradis 
sfaltadis, marcjepîts e parfin i zocui atòr dai vueits 
che un doman a varessin vît di jessi jemplàts des 
cjasis. Une vision spetràl, di no crodi. 
Cumò daspò 50 agns i gjornài a contin di ricostru- 
zion no ancjemò finide ma di sigàr no mancul 
conturbante. Lajù si son spiticàts flòr di architets 
e urbanists e di artists cun oparis faraonichis. Su 
lis ruvuinis di Gibellina, par esempli, vué si po vio- 
di il «cretto di Burri», une opare di «land art», une 
scolade di ciment su lis maseriis «a ricuart perpe- 
tui dal taramot». Ancje su lis maseriis di Vencon a 


di Duili Cuargnàal 


pensavin di fà une tàl! 


Cincuant’agns e no je ancjemò finide, a son ancje- 
mò barachis di tirà vie. Lis barachis — al ricuarda- 
ve pre Antoni Riboldi, plevan di Santa Ninfa - no 
varessin vùt di durà plui di doi agns e daspò doi 
agns ducj a varessin vàt di vè une cjase...E inve- 


zit... 


Nol è un càs che nò, daspò jessi stàts a viodi cuis 
nestris vòi il Belice, tornàts in Friùl o vevin cugnàt 
il slogan: «Benvignàts in Friulice». Par fà savéè o 
miòr par sconzurà une disgrazie compagne di chè 
dal Belice. La pore e jere tante. 

Pre Antoni Riboldi al à contàt in tun libri il calvari 


dal Belice (I miei 18 agns di Belice). 


(stradis 


sis par fruts vîfs. 


Lajù, lu vin za ricuardàt, si è fate la scielte de rico- 
struzion pensade «dal alt», lassand si bande la int 
e lis istituzions locàls. La risulte e je sot dai vòi di 
ducj: si podares dî juste il contrari di ce che o vin 
rivàt adore di fà in Friùl. 

Par chest nò furlans o vin un debit tai sconfronts 
de int dal Belice. Al è ancje in grazie di chel spieli 
che o vin fat di dut par che in Friàl nol sucedes 
une tàl. Cuant che i predis dal taramot cul nestri 
vescul a son làts a viodi tal Belice si son sgrisulàts 
ej an domandàt al president Comelli e ai regjonài 
di in ché volte di là ancje lòr lajù a imparà cemàt 
no fà par tornà a meti in pîts il Friàl. Lu an fate a 
son tornàts ancjemò plui fèrs tal domandà une ri- 
costruzion “dal bàs”. Come che cundifat e je stade 
ché dal Friùl taramotàt. 

Dal ’79 par celebrà l’ingjan e la vergonze dal Beli- 
ce lajù a vevin scielt il cuarp di Cuccuredda (boco- 
gnut di pan), une frute soterade dal taramot, tira- 
de fùr vive, fotografade e mostrade su ducj i gjor- 
nài tanche inmagjn avòt pal avignì, ma daspò doi 
dîs muarte e cun jè dutis lis inlusions dal Belice. 
Poben ta ché volte a an dissepulide Cuccuredda 
parinaugurà il gnîf simitieri di Gibellina Gnove. E 
i fruts de Sicilie invidats a plantà palmis tal simi- 
tieri di Cuccuredda muarte. Invezit che plantà cja- 


Chest an amancul a an cjatade un’àtre frute di in 
ché volte, nassude te gnot dal taramot sot di un 
ulîf. Antonia. Jè amancul vive e cundiplui avodade 
a fruts vîfs siben malàts di fibrosi cistiche. 

Un’àtre buine gnove chest an. Si visaiso dal Friùl, 
che par talian lu disevin Frìuli e che in grazie dal 


taramot a animparàta dî Friùli. Poben une cjosse 


dal gjenar j à sucedît pal Belice. Chest an final- 
mentri o vin imparàt, daspò 50 agns, a pronunzià- 
lu te maniere juste: No Bèlice, come che o vin sim- 
pri fat e falant par cincuant'agns, ma Belìce cul 
acent grivi su la «i». Cualchidun al à scrit: «L'unic 


fat concret suguitîf al taramot». 


serito in finanziaria una norma che 
prevede l’esonero totale dalle tasse 
universitarie per gli studenti che pro- 
vengono da famiglie con redditi bas- 
si. Ma tant'è. Dall'altra parte Salvini e 
Berlusconi gareggiano a chi garantirà 
la flat tax con l’aliquota unica più 
bassa. E le coperture finanziarie di 
queste misure come saranno garan- 
tite? Su questo sono tutti d'accordo: 
attingendo alla fiscalità generale, di- 
cono. Di Maio, intanto, prende tem- 
po e annuncia che nei primi giorni di 
governo cancellerà 400 leggi dello 
Stato, quali, si vedrà. Intanto, i citta- 
dini in carne ed ossa sono alle prese 
con altri problemi. Ne cito uno: le 
neo mamme che nel 2016 si sono li- 
cenziate sono state 29.879. Solo 
5.261 lo hanno fatto per passare ad 
un’altra azienda: la maggior parte 
(24.618) ha preso questa decisione 
per i costi elevati dell'assistenza dei 
bambini e la carenza di asili nido, 
oppure per la difficoltà di conciliare 
lavoro e famiglia. Ecco, a me piace- 
rebbe che la fiscalità generale servis- 
se a trovare soluzioni a problemi co- 
me questo. È chiedere troppo? 
Nina Zampini 
[Udine] 


Il ritorno di Sappada 
esempio di civiltà 


Caro direttore, i preludi non erano 
incoraggianti, ammettiamolo. Veni- 
vamo da una lunga istruttoria, ricca 
di polemiche e colpi di scena, con un 
finale non privo di ineleganze so- 
prattutto da parte veneta. Però, una 
volta sancito il passaggio da parte del 
Parlamento nazionale, l’aria si è di 
colpo modificata, e c'è stato un rapi- 
do recupero di stile e anzi di premura 
istituzionale. Credo che a questo sia 
servita la messa in circolazione della 
consapevolezza che altre Sappada 
non ci saranno, e cioè che non si era 
aperta alcuna breccia destinata a tra- 
sformarsi in valanga. Sappada faceva 
e fa caso a sé per un condensarsi uni- 
co di fattori storici, geografici e poli- 
tici. Il che non significa che altre lo- 
calità poste sui confini veneti non 
abbiano, su un ambito o l’altro, qual- 
che motivo per ambire al passaggio 
in Friuli. E tuttavia nessuna altra lo- 
calità mette insieme il paniere di ra- 
gioni su cui poteva far conto Sappa- 
da. 
Ma in più si è respirato un clima di 
compostezza istituzionale su un ver- 
sante come sull’altro, per cui nessu- 
no ha potuto percepire timori revan- 
scisti. 
Tanto meglio. Da un clima di civiltà 
abbiamo tutti da guadagnare. Che 
l’incipiente campagna elettorale, che 
in Friuli ha anche la declinazione re- 
gionale, non rovini alcunché. 
Antonio Schiffer 
[Sappada] 


Un periodo natalizio 
ricco di emozioni 


Caro direttore, ho girato per il mon- 
do quel tanto da potermi permettere 
dei paragoni. Ebbene devo dire che 
le feste natalizie - chiamiamole com- 
plessivamente così le ricorrenze li- 
turgiche che si distribuiscono dal- 
l’Avvento al Battesimo di Gesù - han- 
no nella terra friulana una ambienta- 
zione del tutto speciale. Sembra un 
contesto configurato per il Natale, e 
il Natale appare una circostanza rita- 
gliata sul Friuli. Un dato si compene- 
tra all’altro, arricchisce l’altro, lo ren- 
de effervescente. Merito certamente 
della sedimentazione culturale su 
cui poggia il Friuli di oggi, ma merito 
anche del bacino etnico-geografico 
che tipicizza la nostra terra e la indu- 
ce a raccogliersi e ad un tempo sro- 
tolarsi secondo i codici della coeren- 
za culturale e dell’intensità di costu- 
me. 
A periodo concluso non ci resta che 
riassaporare qualcuna delle emozio- 
ni vissute, e farle perdurare, in modo 
che il tutto non venga rimosso con la 
stessa velocità con cui stagionalmen- 
te la luce sta ora già guadagnando 
spazio verso la primavera. 
Giulio Antonelli 
[Udine] 


SPECIAL LIGHTING 


COLTIVARE L'INNOVAZIONE 


È questa l'idea quida dell'azienda nel realizzare lenti per ottiche ad alta 
efficienza, mediante un centra di lavoro nanometrico con utensili al diamante 
(diamond tuming) primi in Italia e all'avanguardia anche in Europa 


«COSTRUZIONE STAMPI PROTOTIPO PER LENTI OTTICHE UTILIZZATE 
INAMBITO AUTOMOTIVE, INCAMPO MEDICALE E NELLA DOMOTICA 


«RICERCA E SVILUPPO FARO PERILLUMINAZIONE PUBBLICA A BASSO 
CONSUMO ENERGETICO E CON CONTROLLO A DISTANZA 
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FORNITURA DI MATERIALE MONOUSO 
PER MANIFESTAZIONI E SAGRE 


NOVITA”: FORNITURE ALBERGHIERE 


Via Val. di Gorto 7/C - Tolmezzo (UD) - Tel/Fax 0433.468360 - Cell. 338.8872420 


CULTUTre, eventi, ARTE 


SPETTACOLI. .Nita Cattolica 


Ascanio Celestini parla di «Pueblo», in scena a Cervignano e Udine 
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Poveri, specchio di umanità 


«IL BACIO» A OSOPPO 
De Rossi, amore struggente 
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Sabato 20 gennaio, 
alle 20.45, il Teatro 
della Corte di Osop- 
po, per la stagione 
di Anà-Thema Tea- 
tro, ospita «Il bacio» 
di Ger Thijs con Bar- 
bara De Rossi e 
Francesco Branchet- 
(fe ti (nella foto). De 
Rossi è protagonista di uno spettacolo 
in cui il sentimento, la profondità e lo 
humour agrodolce delle storie di vita si 
mischiano in un equilibrio che rende al 
testo un realismo senza compromessi. 
Uno spettacolo da non perdere. Il bacio 
di Ger Thijs è un testo straordinariamen- 
te e profondamente intriso di umanità; 
è la storia di un incontro tra un uomo e 
una donna; una panchina, un bosco, 
dei sentieri, due vite segnate dall’infeli- 
cità, forse dalla paura ma che, in una 
sorta di magica «terra di mezzo» arriva- 
no a sfiorarsi, a toccarsi. Una donna che 
va alla ricerca del suo destino, un uomo 
che fa i conti con i suoi fallimenti e con 
la sua storia. In un paesaggio che evoca 
talvolta le stazioni di una Via Crucis 
dell'anima, tra i due nasce un sentimen- 
to magico, dove hanno spazio la legge- 
rezza e il candore, la fragilità di due ani- 
me che fanno i conti con la propria vita 
e tutto sfocia in un sentimento strug- 
gente condiviso. L'amore è dietro l’an- 
golo e i fantasmi e le paure a tratti si di- 
leguano per lasciare spazio ad un sogno 
vissuto in un'atmosfera magica e la vita 
ha il sopravvento, i sentimenti, le emo- 
zioni a tratti sembrano vincere su tutto, 
in un bosco, dai mille significati, che av- 
volge i nostri protagonisti. Il bacio ha la 
capacità di raccontare prima un incon- 
tro e poi un rapporto ‘insolito’, tenero e 
struggente ed ha la capacità di farlo 
raggiungendo il difficile risultato di rac- 
contare “l’universalità” di due condizio- 
ni esistenziali, in cui finiremo forse per 
identificarci tutti. Si tratta di una magi- 
ca, meravigliosa esplorazione del cuore 
umano. Una conversazione fatta di pic- 
cole bugie e verità sorprendenti, il mi- 
stero di un incontro, il mistero di un 
sentimento che nasce, il mistero della 
vita. Biglietti 12 euro (ridotto 10). Pre- 
notazioni 04321740499-3453146797; 
info@anathemateatro.com 


«II PANORAMA DELLE MOSTRE .................. 


N INEDITO RITRATTO della 
società italiana, am- 
bientato dietro alla 
cassa di un supermer- 
cato o dietro al banco- 
ne di un bar di periferia, fra barbo- 
ni, prostitute, commesse, zingari, 
giocatori d'azzardo. È quanto pro- 
pone l’ultimo spettacolo di Asca- 
nio Celestini, «Pueblo», in scena 
venerdì 19 gennaio al Teatro Paso- 
lini di Cervignano e sabato 20 gen- 
naio ore 21 al Teatro Palamostre di 
Udine nell’ambito di Teatro Con- 
tatto, la stagione curata dal Css- 
Teatro stabile di Innovazione del 
Friuli-Venezia Giulia. Al termine 
dello spettacolo sabato 20 gennaio 
Ascanio Celestini incontra il pub- 
blico. 

L’istrionico artista romano, fra i 
più rappresentativi del teatro di 
narrazione italiano, con «Pueblo», 
scritto dallo stesso Celestini e con 
le musiche originali di Gianluca 
Casadei e il suono a cura di Andrea 
Pesce, racconta la vicenda dal 
punto di vista della protagonista 
Violetta, la cassiera, che incarna 
un mondo di disillusioni, di sogni 
traditi e di vite vissute tra la fatica 
del quotidiano e la bellezza delle 
persone che vi si incontrano. 

Celestini, perché portare a tea- 
tro gli emarginati, la periferia? 

«Perché nelle persone che vivo- 
no una condizione di marginalità — 
anche se questo è un termine che 
lascia il tempo che trova, perché 
esprime il punto di vista di chi si 
ritiene al centro e vede i confini 
molto lontani - mi pare che ci sia 
un livello di umanità più visibile». 

I poveri sono persone migliori? 

«No, non credo affatto che i po- 
veri siano migliori dei ricchi. Pen- 
so, però, che nelle persone più in- 
difese l’umanità sia più visibile. 
Per questo racconto le loro storie a 
teatro che — come in genere tutto 
lo spettacolo dal vivo — è un mo- 
mento nel quale le persone posso- 
no riuscire, se vogliono, a confron- 
tarsi: lo spettatore con l’autore o 
con il cantautore». 

Si sente vicino ad un cantauto- 
re? 


Nella foto: Ascanio Celestini (a destra) e Gianluca Casadei in «Pueblo». 


«Sì. Ritengo che il tipo di teatro 
che faccio - ma come me tanti al- 
tri, da Marco Paolini a Marco Ba- 
liani, Laura Curino, la vostra Giu- 
liana Musso — è simile a quello che 
fanno i cantautori: guardano il 
mondo che li circonda, scrivono 
dei testi e li portano in scena». 

C'è qualche incontro particola- 
re che ha fatto nascere questo 
spettacolo? 

«Tanti, in particolare ho fatto 
delle interviste con dei facchini 
africani che lavorano nei magazzi- 
ni della grande distribuzione. Del 
resto tutto il mio teatro si basa sul- 
la raccolta delle storie delle perso- 


Così la Rivoluzione russa 
trasformò il mondo dell’arte 


zione dell’Unione sovietica sono 

presentate, nella mostra «La rivo- 
luzione russa. L'arte da Djagilev al- 
l’astrattismo 1898 1922», a Palazzo At- 
tems Petzenstein di Gorizia, come una 
grande esplosione dall’installazione au- 
diovisiva che precede l'esposizione 
(aperta fino al 25 marzo, piazza De Ami- 
cis 2, 10/18 chiuso lunedì). Scandite dal- 
le date che contraddistinguono le sei se- 
zioni, le immagini - in cui foto di perso- 
naggi storici, spezzoni di film e docu- 
mentari si intrecciano con le opere 
esposte, scivolano verso di voi sul sotto- 
fondo delle musiche russe. Un inizio 
coinvolgente che esprime i criteri espo- 
sitivi, basati sui rapporti incrociati tra ar- 
te e storia, interessando non solo arti fi- 
gurative, ma anche teatro, balletto, cine- 
ma, fotografia. 

La rivoluzione cambiò la storia del- 
l'Europa e la concezione dell’arte pas- 
sando dal realismo ottocentesco al- 
l’astrattismo: trasformazioni che la mo- 
stra di Gorizia racconta attraverso sei se- 
zioni dove è esposto un centinaio di 
opere, tra cui anche oggetti e manifesti, 
mai visti in Italia e provenienti dai musei 
di Mosca. 

Le prime sale illustrano le opere del 
gruppo «Il mondo dell’arte» e della rivi- 
sta fondata da Djagilev nel 1898: i dipinti 
mostrano gli stretti legami degli artisti 
russi con l’Impressionismo francese, ma 


[I A RIVOLUZIONE DEL 1917 e la costitu- 


. 
2000000000000 000000000000000000050090000900000900809009000090000099090900090000000000900000909000000900000000000000000000000909009900000908000000009000009000000080005000050000000000000000000000000000000° 


ne che incontro, storie molto più 
articolate rispetto a quello che 
emerge da altri canali d’informa- 
zione, come la televisione o i gior- 
nali. Sul giornale le persone fini- 
scono quando sono oggetto di no- 
tizia. A me interessa invece una 
storia quando è ancora solo la vita 
di una persona». 

È una critica al mondo dell’in- 
formazione? 

«Assolutamente no, semplice- 
mente l'informazione e il teatro 
sono due cose diverse». 

Che spaccato emerge del mon- 
do del lavoro di oggi? 

«Per certi versi sono ottimista 


tLe altre mostre 
della settimana 
elL VOLTO DELLA POESIA. FRANCO DUGO 


sul mondo del lavoro. Vedo anche 
dei miglioramenti, la disoccupa- 
zione è un po’ calata, anche se, è 
vero, c'è più precariato. Ricordia- 
moci, però, che viviamo in un pez- 
zo di mondo in cui siamo molto 
più che privilegiati per milioni di 
motivi: dal clima, che nel Mediter- 
raneo è ottimo, alla criminalità che 
diminuisce (alla fine della seconda 
guerra mondiale c'erano oltre 3000 
omicidi volontari, ora siamo sotto i 
400). Siamo dei privilegiati e per 
questo abbiamo l’impegno di rac- 
contare cos'è l'essere umano: par- 
lare degli amori, dei dolori, delle 
passioni delle persone che abbia- 
mo intorno, oltre che dei nostri». 

Perché ambientare la storia nel 
supermercato? 

«Perché il supermercato è la 
boutique del capitalismo, il luogo 
in cui tutto è perfetto ed è a dispo- 
sizione di tutti. Il linguaggio del 
supermercato non è così differente 
da quello dei partiti che tutto som- 
mato vendono un logo, un brand». 

Critico nei confronti della poli- 
tica? 

«Il problema della politica è che 
si è rotto il vincolo ideologico tra 
chi vota e chi governa. Da qualche 
anno è passata la vulgata che il 
problema della politica siano i po- 
litici, che sono mafiosi, corrotti, la- 
dri. Io invece penso che questa sia 
una conseguenza, non la causa, di 
un vincolo che si è rotto. È saltata 
la rappresentatività e non abbia- 
mo ancora trovato un modello al- 
ternativo a quello ottocentesco dei 
partiti. Per me oggi la politica si fa 
da un'altra parte: nella scuola dove 
porti tuo figlio, nel posto di lavoro 
dove ti impegni». 

Questo spettacolo come viene 
accolto dal pubblico? 

«Le persone restano stupite dal 
fatto che io parli di prostitute, bar- 
boni, non si aspettano che sia pos- 
sibile raccontare la storia di uno 
che normalmente finisce nella 
cronaca nera. In realtà, nei fatti, la 
vita di noi tutti è più simile a quella 
del barbone che non a quella del 
presidente degli Stati Uniti». 

STEFANO DAMIANI 


. 


non mancano coloratissimi schizzi peri 
Balletti russi e penetranti caricature. Nel 
1905 il gruppo simbolista «La rosa azzur- 
ra» evidenzia il graduale passaggio al- 
l’astrazione, testimoniato anche da una 
serie di tessuti stampati, settore in cui il 
museo goriziano si è specializzato. Nel 
1910 le litografie di Natalja Goncarova 
mostrano la ripresa del folklore naziona- 
le russo e dell’arte primitiva in linea con 
le avanguardie espressioniste tedesche, 
mentre è nel 1913 che con il Cubofuturi- 
smo si passa a un'arte astratta decisa- 
mente nuova, in cui la scomposizione 
cubista si fonde con il dinamismo del 
colore e la poesia di Majakovskij, facen- 


do emergere il ruolo innovatore delle 
numerose artiste donne. Nel 1917 la ri- 
voluzione si avvale di una nuova comu- 
nicazione astratta costituita per lo più da 
stampe in cui fotografie e lettering sod- 
disfano le esigenze di novità, mentre 
contenuti nuovi contraddistinguono an- 
che gli oggetti d'artigianato. Con il 1922 
le opere del Costruttivismo e del Supre- 
matismo interpretano la nuova società 
rivoluzionaria dove i dipinti di Rodcenko 
mostrano la dissoluzione della forma, 
che si esprime anche nei numerosi ma- 
nifesti. Non perdetevi a pian terreno la 
bella collezione permanente del museo. 

GABRIELLA Bucco 


Gorizia - Galleria d’arte Mario di lorio, via Mameli 12 
Fino 21/01. Lun-ven 10.30-18.30; sab 10.30-13 
ePERSONALE DI ALEKSANDR SHTEYNINHER 
Udine - Cassa di Risparmio FVG, via del Monte n.1 
Fino al 27/1. Lun-ven 8.05-13.30; 14.30-20; 

sab 9-13 

eGOOD BYE PERESTROJKA 

Gradisca d'Isonzo - Galleria Spazzapan, via Ciotti 51 
Fino 28/1. Mer-gio-ven 15-19; sab-dom 10-13; 
14-19 

eINFINITUDINE. OPERE 

DI ROSANNA MORETTIN 

Udine - Palazzo Belgrado, piazza Patriarcato 

Fino al 15/3. Lun-mar.mer 9-13; 15-16.30; 
gio-ven 9-13 


. 
‘0000090000080 0000900000000850900500850500000550 0050850000000 s0c000ssce00sscccoesoesccoeccsescoccoescoccesossosoo© 


0000000050000 005005000000000000ss0000000000 
. 


Grazie al sacerdoti 


Ogni persona, 
Ogni storia 
è Importante 


35 mila sacerdoti diocesani, 
nelle parrocchie italiane, hanno 
scelto di donare la loro vita 
al Vangelo e agli altri. Per vivere 
hanno bisogno anche di noi. INSIEME 
Doniamo a chi si dona. AI SACERDOTI 


Don Diego Conforzi, parroco di Sant'Ugo a Roma 


Sostieni il loro impegno con la tua Offerta 


OFFRI IL TUO CONTRIBUTO Al SACERDOTI CON: 


m versamento sul conto corrente postale n. 57803009 carta 
di credito, chiamando il Numero Verde 800-825000 o sul sito 
www.insiemeaisacerdoti.it mi bonifico bancario presso le principali 
banche italiane m versamento diretto all’Istituto Sostentamento 
Clero della tua Diocesi. L’Offerta è deducibile. 


Maggiori informazioni su www.insiemeaisacerdoti.it CHIESA CATTOLICA C.E.. 
Segui le storie dei sacerdoti su facebook.com/insiemeaisacerdoti Conferenza Episcopale Italiana 


dorela n 


darmira bane vivano magha 


à letto passi cieca 1/3 dello tuo sito. Lo scelto del moterasso diviene percid determinante 
per il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il Moterusso d'eccellenza 
siomo no: 100% made in itoly, cito monifatturo, innovazione tecnologica, soluzioni 
personalizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelon. Per garantire al tuo 
riposo salute, qualità e benessere, il Materasso è una scelto obbligato e di piocere 


www.ilmaterasso.it 


Materassi, letti, poltrone alzapersona. Orari di apertura: 
dal lunedì al sabato 


Negozio UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19,30 
Negozio TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 chiuso lunedì mattina 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 2018 


SOCIETÀ € CULTURA 


(Eh 


LANE 
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Il progetto dell'istituto «Sarpi» di San Vito al Tagliamento per favorire 
rendimento delle lingue tramite scambi, sostenuto dalla Fondazione Friuli 
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Doppio SEGA DIO SOOVOSLIOO-rnnnnana 


Studenti friulani in Francia. A febbraio 
i francesi ricambieranno la visita a San Vito 


sostegno della Fondazione Friuli 

ha avviato il progetto: «Cittadini 
d'Europa consapevoli». Si tratta di 
un'iniziativa che ha l’obiettivo di offri- 
re ai ragazzi che frequentano l’indiriz- 
zo Rim (Relazioni internazionali per il 
marketing), all’interno del percorso 
Esabac dell'Istituto (acronimo di Esa- 
me di Stato e Baccalauréat, che con- 
sente agli studenti di ottenere conte- 
stualmente il diploma di stato italiano 
e francese), un'occasione di crescita 
dal punto di vista umano, delle com- 
petenze linguistiche e come cittadini 
europei. 


Ì "Is «PaoLO SARPI» di San Vito con il 


Cosa prevede il progetto 
Il Progetto comprende un’esperien- 


Parlano allievi e docenti .---.-..-...--------- 
«Molto più di un'occasione formativa, 


ze in Francia, nel paese di Roanne, da 
parte di una classe di studenti del Sar- 
pi, ospiti dell’istituto francese Lycee 
Albert Thomas. Il viaggio si è svolto 
dal 4 al 10 dello scorso dicembre, i ra- 
gazzi della 38C, accompagnati dalla 
vice preside Daniela De Zan e dalla 
docente Gabriella Ius, hanno frequen- 
tato il programma di studio nelle aule 
dei coetanei d’oltralpe, ospiti nelle fa- 
miglie dei propri corrispondenti fran- 
cesi ed hanno visitato la città di Lione, 
la stessa Roanne ed un'importante 
azienda locale. 

Successivamente, dal 4 al 10 feb- 
braio prossimi, i ragazzi francesi ri- 
cambieranno la visita. Saranno ospi- 
tati a San Vito ed accompagnati a visi- 
tare alcuni luoghi caratteristici del 


territorio: Venezia, Pordenone, Va- 
jont-Erto e Casso, la Scuola del mosai- 
co di Spilimbergo e la Zipr di San Vito. 


Obiettivi del progetto 


Con il progetto «Cittadini d'Europa 
consapevoli» si intende migliorare 
l'offerta formativa per attrezzare gio- 
vani capaci di capire, interpretare, 
studiare, lavorare in una prospettiva 
europea ed internazionale e per svi- 
luppare competenze linguistiche im- 
portanti per il raggiungimento di tra- 
guardi professionali, per l’inserimen- 
to nel mondo del lavoro e per la pro- 
secuzione negli studi. 

Per raggiungere questo obiettivo e 
per permettere a tutti gli studenti la 
medesima opportunità, il Sarpi si è 


Le insegnanti 


ore di supplenza o nelle ore li- 
bere, possono incontrarsi, con- 
dividere e divertirsi insieme». 


Un'esperienza positiva e 


Nella foto sopra: la classe 3° C Rm Esabac del «Sarpi», cheha fatto da apripista all'iniziativa. 


1 
si 


Nuovi europei consapevoli 


stituto comprensivo «Paolo Sarpi» di San Vito al Taglia- 
ento già dagli anni ottanta, con i corsi dei Periti azien- 
ali corrispondenti in lingue estere, ha posto l’attenzio- 
e sullo sviluppo delle competenze linguistiche come 
r il raggiungimento di traguardi professionali 
per l'inserimento nel mondo del lavoro, sia 
per la prosecuzione negli studi. 

In questi decenni ha lavorato per migliorare l'offerta for- 
mativa linguistica con corsi di lingua, esami, formazioni, 
certificazioni di qualità per formare giovani capaci di ca- 
pire, interpretare, studiare, lavorare in una prospettiva 
europea ed internazionale e cogliendo tutte le opportu- 
nità messe a disposizione dal Miur e dal territorio, per 
aumentare la mobilità e dare una risposta alla sfida del- 
l'inserimento professionale dei giovani. 

Da qui è nata la collaborazione con Fondazione Friuli 
che, anche nella persona del suo presidente, Giuseppe 
Morandini, è attenta al valore dell’acquisizione di com- 
petenze linguistiche e interculturali di alto livello al fine 
di garantire ai giovani un orientamento adeguato e delle 
conoscenze aperte al contesto internazionale: un van- 
taggio innegabile per l’appetibilità sul mercato del lavo- 
ro, ma anche per intraprendere studi nelle Università 
straniere. È in questo contesto che l'istituto scolastico 
sanvitese ha sottoposto all'attenzione della Fondazione 
Friuli il progetto: «Cittadini d'Europa consapevoli». 


Nella foto: i ragazzi di San Vito al Tagliamento, nel soggiorno in Francia a dicembre. 


fatto carico dell'intera spesa del Pro- 
getto che comprende anche l’acqui- 
sto di materiale didattico specifico e 
strumenti multimediali più tecnologi- 
ci. 

Per questa ragione ha chiesto soste- 


gno alla Fondazione Friuli, che con 
lungimiranza e attenzione al valore 
del progetto, ha deciso di sostenerlo, 
offrendo il massimo del contributo 
possibile, ovvero il 60% dell’intero co- 
sto dell’iniziativa. 


è stata un'apertura alla vita» 


scolastico tra l'istituto «Sar- 

pi» di San Vito al Tagliamen- 
to e il Lycée Albert Thomas di 
Roanne - spiega la responsabi- 
le dell’iniziativa, la docente 
Emmanuela Dell’Osso- è carat- 
terizzato dall’adesione di en- 
trambe le scuole al percorso 
Esabac, dalla vocazione lingui- 
stico-economica dei diplomi, 
dalla presenza di assistenti/let- 
tori di madrelingua nelle ore 
curricolari, dalla modalità 
«scambio linguistico» con cui 
si svolgono i contatti nonchè 
dalla volontà di porre le basi 
per tessere una rete di Asl tra 
scuole, territori e realtà indu- 
striali dei due Paesi, al fine di 
sviluppare competenze lingui- 
stiche mirate anche in ambito 
tecnico-economico. È stata 
una sfida non indifferente sia 
per noi che peri ragazzi, alcuni 
dei quali non si erano mai al- 
lontanati dal proprio ambiente 
familiare; ed è andata bene ol- 


l: PROGETTO DI PARTENARIATO 


tre le aspettative». 

Da parte loro i ragazzi hanno 
dichiarato di essere tornati a 
casa arricchiti dal punto di vi- 
sta personale ed umano, e di 
aver incontrato un ambiente e 
delle persone talmente ospitali 
da lasciarli sorpresi. 


Francesco Dall'Osso 


«La cosa più bella che mi 
porto a casa sono le persone 
che ho incontrato — afferma 
Francesco Dall’Osso —. Tutti so- 
no stati cordiali, gentili, diretti, 
mi hanno fatto sentire sempre 
a mio agio, mi coinvolgevano 
in ogni modo, mi sono sentito 
parte di loro; sento di aver ini- 
ziato a costruire le basi per del- 
le relazioni di amicizia che de- 
sidero coltivare nella mia vita». 


Kevin Cucchiaro 


«Sono stato accolto nella fa- 
miglia francese che mi ospita- 
va — afferma Kevin Cucchiaro - 
come un figlio, un fratello. Mi 


hanno portato a cena fuori, mi 
hanno fatto conoscere i propri 
amici anche oltre il contesto 
scolastico. Mi sono stupito so- 
prattutto del fatto che tra ra- 
gazzi di età diverse e in un con- 
testo scolastico di 1.200 perso- 
ne circa, si conoscono tutti, co- 
municano, condividono molte 
cose, entrano davvero in rela- 
zione». 


Laura Fusha 


«Un'esperienza che mi ha 
aiutato tantissimo a guardare il 
mondo con occhi nuovi - rac- 
conta Laura Fusha —. Ho visto 
che le persone sono più affet- 
tuose e socievoli. Mi ha colpito 
in modo particolare notare che 
noi ragazzi entriamo a scuola 
con le cuffiette, isolati nel no- 
stro mondo, loro no; i ragazzi 
francesi entravano a scuola 
chiacchierando, parlando tra 
loro, stando insieme. Nella 
scuola poi c'era una stanza ri- 
creativa in cui i ragazzi nelle 


motivo di grande orgoglio an- 
che da parte della dirigenza 
scolastica. La vice preside Da- 
niela De Zan racconta: «Ho 
avuto il piacere di accompa- 
gnare, assieme alla collega Ga- 
briella Ius, i ragazzi nella prima 
fase del progetto di gemellag- 
gio. Un'esperienza molto posi- 
tiva per la motivazione allo stu- 
dio della lingua straniera, il co- 
raggio di viaggiare, la capacità 
di autogestione, la voglia di 
mettersi in gioco in situazioni 
nuove ed impreviste, la com- 
prensione della cultura e della 
civiltà attraverso l’uso costante 
della lingua straniera, la parte- 
cipazione alle lezioni in un’al- 
tra scuola, il vissuto quotidiano 
in una nuova famiglia; una bel- 
la sfida insomma vinta». Ora 
tutti sono pronti al lavoro per 
preparare la seconda fase, l’ac- 
coglienza degli ospiti francesi. 
«Questo progetto — prosegue 
De Zan - dà un valore aggiunto 
all'attività didattica, porta 
l’azione dei docenti e degli stu- 
denti fuori dai confini dell’au- 
la, della regione, dello stato, 


Da sinistra: l'insegnante Emanuela Dall’Osso e gli allievi Francesco 
Menegon, Laura Fusha, Kevin Cucchiaro. 


permette l'immersione in una 
realtà, quella francese, vicina 
ma diversa dalla nostra, par- 
tner interessante negli scambi 
culturali ed anche un’opportu- 
nità per le giovani generazioni 
di inserimento in nuovi percor- 
si di studio ed occupazionali. 
Sono veramente soddisfatta di 
questa e delle numerose pro- 
poste di crescita e formazione 
che arricchiscono i nostri per- 
corsi di studio. Un grazie alla 
Fondazione Friuli senza la 
quale non avremmo potuto 
realizzare questo progetto, al 
dirigente Vittorio Borghetto 
che ha sostenuto e promosso le 
attività e, naturalmente, a tutti 


i docenti che lavorano, già dal- 
la scorsa primavera, per la rea- 
lizzazione del gemellaggio Esa- 
bao». 

Il progetto «Cittadini d'Euro- 
pa consapevoli» dunque va 
molto al di là di un’offerta for- 
mativa a carattere didattico, 
ma è l'apertura alla consape- 
volezza che la Scuola non può 
essere solo un luogo in cui 
somministrare ai ragazzi no- 
zioni per imparare un mestie- 
re, ma luogo in cui si possono 
mettere in campo azioni con- 
crete per accompagnare, soste- 
nere ed educare i nostri giovani 
alla vita. 

A CURA DI SILVIA GIACOMINI 
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Novice 


KANALSKA DOLINA 
Sredstva za slovenski pouk 


Zgleda, da je prislo do reSitve za kritje stro$kov za 
poucevanje slovensCine v Kanalski dolini. Bralce 
spominjamo, da je v prejSnjih mesecih javnost in 
organizacije slovenske manj$ine na teZavo opozori- 
la predsednica Zdruzenja Cernet Anna Wedam na 
straneh petnajstdnevnika Dom. Zaskrbljenost je 
izrazila Se posebej potem, ko deZelna posvetovalna 
komisija septembra za slovensko manjsino ni odo- 
brila pro$nje za prispevek, da bi lahko v otroskih 
vrtcih in osnovnih $olah v Ukvah, Zabnicah in na 
Trbizu v okviru Veîéstopenjskega zavoda Trbi% na- 
prej zagotovili pouCevanje slovenSCine. Za vprasan- 
je se je v naslednjih dneh pozanimal tudi minister 
za Slovence v zamejstvu in po svetu Gorazd Zmave. 
Ta je ponudil finanèno podporo in zagotovil sred- 
stva za kritje stro$kov za pouCevanje v letu 2016- 
2017, ki jih ZdruZenjem Cernet in Blanchini ni 
uspelo kriti v celoti. Obe slovenski ustanovi sta 
namreò svojCas priskocili na pomoù trbi$kemu 
veÈstopenjskemu zavodu, da bi naprej zagotovili 
neprekinjeno pouCevanje slovensCine v $olah Ka- 
nalske doline, kjer je uCiteljica Alma Hlede slo- 
vensCino poucevala dvestodevetinosemdesetim 
otrokom za skupno triindvajset ur na teden. Po za- 
slugi deZelnih svetnikov Igorja Gaborvca in Stefana 
Ukmarja je decembra DeZelni svet Furlanije Julijske 
krajine v okviru proraCuna za leto 2018 odobril 
vrsto prispevkov za slovensko manj$ino in 
Zdruzenju Don Mario Cernet namenil 25.000 evrov 
za pouCevanje slovensCine v Kanalski dolini. 


TIPANA 
Koledar sto lijet po vojne 


Na okaZijon od sto lijet po velike vojne, Tipajski Ko- 
mun se je s koledarjan nahordou od taha, ke to je 
toCalo par naseh krajeh, an ke to hleda betè pozab- 
jeno. Kot sousje, $e Tipajski komun je plaCou suoj 
debet karve; infates pouno nasih mladih so $lé za 
soudada an ve kuj kak se nije uarnou demuj. Tej 
usaka, Se ta vojna je ba harda, ne samo za uojake, 
ma Se za judje, ke so stale par hi$e, saj kace so 
muorle jeté tah od njeh hisah. Za te koledar je po- 
mahalo dosté judì, ale z fotografijami, ale z raznimi 
reCi; najveCa part so pomahali Adriano Vazzaz an 
Andrea Vazzaz, obeduaje Tipanjene, Veskourske AI- 
pinje, an Stirje med asocijacione an firme Tipajske- 
ha komuna. Andrea Vazzaz je $e pomau napisate 
razne reCì, ki so obohatile koledar, an itako je poka- 
zou, kuo te toCalo u teh lijetah par nasih krajeh. Na 
kuon od koledarja, Tipajski komun je napisou elen- 
ko od usé te, ke so umerle, za se itako nahordate na 
nje, an je tou pustite usijem dno besijedo mira, za 
ke u lijeta naprej to ne toCej maj veò takih tragedjeh 
an za ke na$e mlade no vijedeta an no se nauCeta 
naso $torijo. (M. P. an S. P.). 


SPIETAR 
Prijave v dvojezicno Suolo 


Od 16. Zenarja do 6. febrarja bojo tudi na dvojeziòni 
darZavni veèstopinski Suoli v Spietru odprta vpiso- 
vanja po internetu za prihodnje $uolsko lieto 
2018/2019. Za vpisat otroke v vartac bojo starsi 
muorli pa napunit vpisni model in ga nest na tajni- 
Stvo (segreterijo). De bi se star$i buoj$ orientirali v 
lokaIni $uolski ponudbi, so v petak, 12. Zenarja, par- 
pravli »vicer odpartih vrat«. Starsi si bojo lahko tudi 
ogledal' prestore suole in jim bojo ucitelji pokazali 
nekatere $uolske dejavnosti v vrtcu (naj v Spietru 
ku v Sauodnji) 22., 23. in 24. Zenarja od 10.30 do 
11.45. Informatiuna sreCanja za starse, ki bi tieli 
vpisat otroke v dvojeziòni vrtec, primarno in sred- 
njo Suolo bojo za primarno Solo v Cetartak, 18. 
Zenarja, ob 18. in za vrtec v torak, 30. Zenarja, ob 18. 


PODBUNIESAC 
Balus na celu Srebrne kaplje 


Na obènim zboru drustva Srebrna kaplja, ki je biu v 
petak, 5. Zenarja, v hotelu Skofv Podbonescu, so ve- 
brali novo vodstvo drustva. Novi predsednik je Ser- 
gio Balus iz Gorenjega Tarbija, medtem ko so v no- 
vem odboru Lorenzo Banchig, Arturo Blasutto, Fabio 
Bonini, Rino Laurencig, Valerio Simaz, Rosa Simo- 
nitto, Concetta Teon in Angela Tomasetig. V nadzor- 
nim odboru so Beppino Crisetig, Giovanni Florean- 
cigin Maria Teresa Trusgnach. Dosedanja predsed- 
nica Angela Tomasetig, ki so jo zahvalili z dugim 
aplavZom in s puSjam roZ, je na kratko nastiela, kaj je 
drustvo napravlo v lietu 2017. 


S$PIETAR 
Sveta masa po slovensko 


Vsako saboto ob 19.15 je v farni cierkvi v Spietru 
sveta masa po slovensko. Moli jo msgr. Marino Qua- 
lizza. Tela masa je liepa parloZnost za vse tiste, ki 
Zele moliti in pietiv maternim jeziku. Za sveto maso 
po slovensko skarbi zdruzenje Blankin. 


Slovenska stran je pripravljena 
v sodelovanju z urednistvom Doma 


PO SLOVENSKO 
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JASNO SPOROCILO S 55. DNEVA EMIGRANTA BENECIJI, 


REZIJI IN KANALSKI DOLINI: VARVATI 


SVO) JEZIK IN KULTURO 


PARNASA TUDI BOGATIJO CIELEMU TERITORI)U 


Za dobro Zivljenje 


55. DNEVA EMIGRANTA je parslo 

jasno sporodilo, de varvati svo- 

jo jezikovno in kulturno iden- 

titeto parnasa cielemu teritori- 

ju dobro Zivljenje, tudi eko- 
nomsko in socialno gledano. »JuZna Ti- 
rolska je bla po drugi svetovni vojski te 
narbuj ubuoga dezela na severu Italije, 
sada je te narbuj bogata, kier moénuo 
varje niemSko in ladinsko kulturo,« je v 
svojem govoru poviedu evropski parla- 
mentarec Herbert Dorfmann. Jau je tudi, 
de muora Evropska Unija moènuo skar- 
bieti za jezikovnme manjSine, zatuo je 
vprasu, naj tudi beneSki, rezijanski in ka- 
nalski Slovenci v velikim $tevilu podpise- 
jo iniciativo »Minority safepack«, kar se je 
dejansko zgodilo Ze med prireditvijo. Pu- 
no predstavniku oblasti in kulturnih die- 
lucu je imielo okuole vratu $al v podpuo- 
ro iniciativi. 

Dan emigranta je narguor$ kulturna in 
politiéna prireditev Slovencu v Beneciji, 
Reziji in Kanalski dolini. SSO in SKGZ sta 
ga parpravla na guod Svetih Treh kralju, 
v saboto, 6. Zenarja, v teatru Ristori v 
Cedadu. V imenu slovenskih organizacij 
je ob 50-lietnici Zveze Slovenci po svetu 
guoriu nje direktor Renzo Mattelig. Po- 
viedu je, de se je med nasimi emigranti 
rodila ideja po Zvezi slovenskih izseljen- 
cev prù po udeleZbi na parvih Dnevih 
emigranta. »Sklenili so, de za besiedami 
muora priti konkretno dielo. Takuo so 
lieta 1968 v mestu Orbe v Svici nastavili 
Zvezo slovenskih izseljencev. Pustite mi, 
de se ob petdesetletnici Zveze zmisnim 
na Clane nje parvega odbora. Nobednega 
od njih nie vit med nami, a tiste, kar so 
nardili, je $e zlo Zivuo in vitalno. Marcu 
Petrighu, parvemu predsedniku in njegà 
sodelavcem Dinu Del Medicu, Eliu Vo- 
griéu, Renzu Del Medicu in Silviu Fele- 
titu izraZam priznanje in hvaleZnost v 
imenu Slovencu videnske province, tako 
tistih, ki so doma, ku tistih, ki so po svie- 
tu.« 

Petdeset liet odtuod so nasi emigranti 
vprasali $uole v slovenskem jeziku in die- 
lo na domatih tleh. Donas so za naso 
skupnost leéi, ampa je dovojeziéna Suola 
samuo v Nediskih dolinah, drugod pa se 
Slovenci muorajo Sele boriti za utenje 
maternega jezika. Diela nie in mladi 
muorajo spet s trebuham za kruham. 


UDI V LETU 2017 se je med 
boziénimi prazniki v  Ukvah 
odvijal »BoziEni koncerts, ki se je 
iz leta vleto postopoma uveljavil 


Herbert Dorfmann 


»Celuo parjemajo denar, ki je namenjen 
Slovencam, tisti, ki pravijo, de nieso Slo- 
venci,« je Zalostno ugotoviu Mattelig. 

»Naa situacija je tragiéna. In le veliki 
financiamenti znotra dugolietnega pro- 
grama bi lahko zagotovili, de élovek osta- 
ne in Zivi v na$ih dolinah. Fondamental- 
nega pomiena je zatuo podpuora kmetij- 
stvu, ki temelji na kvaliteti in trajno- 
stnem arzvoju. Nedotaknjen teritorij je, 
takuo ki vemo, zapusden teritorij in na 
more biti podlaga za dobitkonosen turi- 
zem. Obdelovanje in skrb za teritorij, 
moderne in efikasne infrastrukture bi 
nam pomagale resiti nase teZave. Prego- 
vor pravi: brez fece kruh na vstane,« je 
jau direktor Zveze emigrantu. 

Po Mattelitu, »sudu, ki jih leè za Slo- 
vence namenja ekonomskemu arzvoju 
konfinskega pasu videnske province, 
oCitno nie zadost in bi na vsako vizo mo- 
rali biti nucani za strukturalne interven- 
te, ki imajo tudi doloteno kontinuiteto v 
cajtu. Zaradi tega je bistvenega pomiena, 
de med slovenskimi organizacijami in 
Sindiki iz naSega teritorija pride do po- 
triebnega in nujnega skupnega razmi- 
$ljanja. Tuole je potriebno tudi z novimi 
Teritorialnimi unijami, v katerih, upamo, 
bojo imeli nai predstavniki resniéno 
mozZnost vplivati na izbiere za naprej. 
Prepritam sam, de Èe niek zaries Zelimo, 
bomo usafali tudi potrebne reSsistve. Ce 
tuolega netemo, pa bomo sigurmo usa- 
fali izgovor, de se na more.« Direktor 


in nekako postal glavni zimski dogodek 
slovenske skupnosti v Kanalski dolini. V 
farno cerkev je v torek, 26. decembra 
zveCer, privabil mnoge domacine, 
obiskovalce iz Slovenije in Avstrije ter 
radovedne turiste. 

V okviru vetera, ki sta ga dvojeziéno 
povezovali mladi Rossella Lupieri in 
Mojca Gerdol, so kot vsako leto nastopili 
zbori iz Kanalske doline, z juZne Koroske, 
iz Furlanije Julijske krajine in iz Slovenije. 

Po domatem cerkvenem pevskem 
zboru, ki v vasi nadaljuje Ze veè kot 
stoletno pevsko tradicijo slovenske 
pesmi, je obéinstvo lahko prisluhnilo 
petju zbora Heimat iz Brda/Egg pri 
Smohorju v Ziljski dolini. Cilj zbora je 


ohraniti slovenske pesmi in obitaje v 


dvojeziénih vaseh Brdo/Egg in 


Plesawci anu citirawci 


U VI VI KALÎKOL NAWAD ano drili lipi 
D raci tu-w téj rozajonski $torji so- 

mo pa pragjali alibòj prawzeli te 
laske. 

Pomislimo si kéj na to staro véro. Noi 
ti stari, prit nikòj se véerwet na naa somaa 
Bòa, ni so prosili veé boow. Pa miscavi ni 
so méli njy jimé, ki to nî to neSnjé itako pa 
drile stare prastaréte nawade wezane 
zamjy ano svéto. 

Ko ni so méli ise zadnje nawade, ni so 


pa radé plesali ano zwonili. Pa $èé ne$nji 
din kej od itaa jé ostalo. Tu-w te zadnje 
stu lit ples ano citira to riidi veè w nò. 

Za isò so ma lesko zawalit riwéita judi, 
ki skarbî za te rozajonski ples ano citiro. 
Za spomanot stu ano $tirkret dwisti lit od 
folklora, te rozajonski kultiirski Cirkolo 
Rozajanski dum an jé zbrel napiset kej ta- 
na tamo litu$njamo kolindrino fis od tih 
rozajonski plesawcow ano citirawcow. 


s.Q. 


Renzo Mattelig 


Zveze emigrantu je zatuo predlagu 
programsko konferenco slovenskih 
organizacij BeneCije, Rezije in Kanal- 
ske doline, de bi se arzcistili ideje ka- 
kuo naprej. 

Na Dvevu emigranta so guorili tudi 
Cedajski Sindik Stefano Balloch, pred- 
stavnik DrZavnega sveta Republike 
Slovenije TomaZ Horvat in predsed- 
nik DeZelnega sveta Furlanije Julijske 
krajine Franco Iacop. Parsotni so bli 
tudi Stevilni predstavniki oblasti z ita- 
lijanske in sloveneske strani, med ka- 
terimi regionalni asesor za kmetijstvo 
Cristiano Shaurli, predsednik paritet- 
ne komisije drZava-deZela Ivano 
Strizzolo, italijanska poslanka Serena 
Pellegino, slovenski poslanec Danijel 
Krivec, podpredsednik DeZelnega 
sveta FJK Igor Gabrovec, predstavnik 
Urada za Slovence v zamejstvu in po 
svetu Robert Kojc, generalni konzul 
RS v Trstu Vojko Volk, predsednica in 
podpredsednik Paritetnega odbora 
Ksenjia Dobrila in Giuseppe Firmino 
Marinig, predsednika krovnih organi- 
zacij Walter Bandelj (SSO) in Rudi 
Pavsiè (SKGZ), vsi sindiki NediSkih 
dolin in Zupana Kobarida in Tolmina 
v PosoCju. 

V kulturnem programu je Barski 
oktet mojstrovsko zapieu piesmi iz 
Terske doline, Benesko gledaliste je 
pokazalo komedijo »Tarije na pingu- 
lauki «. 


Prav lepo uspel koncert boZiènih pesmi 


Dole/Dellach. Tam in v okoli$kih vaseh 
Se odmeva slovenska beseda tako v 
druZinah kot v cerkvi. 

Iz Lies pri Garmaku je prisel zbor 
ReCan_Aldo Klodit, ki je v domatih 
dolinah slovensko tradicijo razvijal 3e 
posebej v letih, ko so vladajote sile 
sku$sale zbrisati vsakr$no sled slovenske 
identitete. Iz Slovenije, sicer iz Crnuò, je 
pa nastopil oktet Zven, ki poje Ze od leta 
1999 in ki ga vodi Vinko Jager. 

Nepritakovano je za prisotne nastopil 
tudi domabi Visarski oktet, ki je posebno 
obogatil veder, ki sta ga na klavir 
popestrili tudi gojenki Glasbene matice 
Rossella Lupieri in Martina Bittolo. 
Koncert so soorganizirali ZdruZenje 
Cernet, Zupnija Sv. Filipa in Jakoba in 
Cerkveni pevski zbor iz Ukev v 
sodelovanju z ZdruZenjem Blanchini in 
Glasbeno matico. 
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Miercus 17 
S. Antoni Abàt 


Joibe 18 


Vinars 19 
Ss Mario martar 


PaGJINE FURLANE 


Sabide 20 


Ss. Fabian e Bastian martars 

PERO di IAA I 
S. Gnese Vergjine 

Lunis 22 
S. Viceng Pallotti 


Martars 23 
S. Clement martar 


Cualchi biele zornade di soreli, 
glacadis di gnot 


Il proverbi 
Cui che al tire l'argagn 
che al tiri ancje il vuadagn 


Lis voris dal més 
Dal vustri ort gjavait via claps 
e jerbatis 


1 


Il soreli 
Ai 17 al jeve aes 7.45 
e al va a mont aes 16.50 


La lune 
Ai 17 lune gnove 


UNE SENTENCE STORICHE DE «CORT DAI CONTS» DI ROME 


lis GNOVIS 


PROGJET DAL CEVI 
Feminis protagonistis in Bolivie 


In gracie di un finanziament de Agjenzie taliane pe 
cooperazion internazional, pai tré agns avignî, il 
Centri di volontariàt internazionàl «CeVi» di Udin, 
cul jutori di altris clapis bolivianis e talianis, al sarà 
impegnàt intal progjet di solidarietàt internazional 
«Pachamama: Protagonisim des feminis contadinis 
pal ricognossiment de sovranitàt alimentàr in Boli- 
vie». Il progjet al sarà svilupàt tes valadis andinis de 
regjon di Cochabamba, par judà lis comunitàts in- 
digjenis che a vivin venti atòr. Stant che lis feminis a 
son lis primis che a puedin garantî sigurece e sovra- 
nitàt alimentàr, a saran l6r protagonistis di dutis lis 
ativitàts programadis, in specialitàt chés che a ri- 
vuardin la disponibilitàt de aghe pal ùs uman e pal 
ùs agricul, la varietàt da lis mangjativis e il miora- 
ment dal mùt di mangja. 


FERADE SACÎL-GLEMONE 
Davian in fieste 


E restarà vierte fintremai ai 4 di Fevràr la mostre fo- 
tografiche «Un viaggio... a scatti - Stazioni e pae- 
saggi sulla Sacile-Gemona», imbastide a Davian, li 
de «Palazzina Ferro» di place dal Domo (te foto, une 
stazion de viere ferade). Inmaneade de clape «Per le 
antiche vie» di Montreal (Wwww.perleantichevie.it), la 
esposizion e je compagnade cuntune schirie di 
apontaments culturài, tacàts ai 6 di Zenàr. Tes sabi- 
dis avignî, si larà indevant a 18 cu la proiezion dal vi- 
deo «La Ferrovia Pedemontana da Sacile a Gemona 
- Un viaggio tra storia, arte e natura» di Tito Pasqua- 
lis, di Romina De Lorenzi e di Ivan Centazzo Castel- 
rotto, ai 20; cun intervistis a testemonis e cu la pro- 
iezion dal video su la scree dal bocon di ferade fra 
Sacîl e Manià, ai 27; e cu la convigne «Ferrovia Saci- 
le-Gemona: la stazione di Aviano-Piancavallo apre 
nuove prospettive per il turismo», programade sabi- 
de ai 3 di Fevràr. | oraris par visità la mostre a son: 
sabide, 16-18.30; domenie 10-12 /16-18.30. 


FOGOLAR DI MILAN 
In memorie di Sandri dai Juris 


Il Fogolàr di Milan (Www.fogolarmilano.it) al intint 
di memoreà il so storic president, Alessandro Secco, 
muart za fa un an tal més di Fevràr dal 2017, metint 
sù une borse di studi di mil e 500 euros par un stu- 
dent universitari che al prontarà une tesi di laureade 
magijistràl o di specializazion, profondint une cui- 
stion che e tocje la lenghe o la culture dal Friùl. Il 
premi al colarà ogni doi agns e i students a podaran 
vè cualsisei residence o citadinance. A la iniziative, 
presentade intant des «Setemanis de culture furla- 
ne» di Milan dal 2017, e à garantît il so jutori la So- 
cietàt Filologjiche. Il premi al vignarà consegnàt pe 
prime volte di chè strade des «Setemanis de culture 
furlane» dal 2018. Alessandro Secco «dai Juris», di- 
rigjent di aziende e scritòr, al jere nassùt a Tarcint dal 
1932. Cul pari Osiride, al à voltàt par furlan lis flabis 
di Charles Perrault. Cun pre Claudio Bevilacqua e 
pre Aldo Moretti, al à curàt la publicazion «La flòr de 
Bibie in te liturgje». 


Tes fotos, a man campe: il sindic di Pagnà, Luca Mazzaro; a man drete: Gregorio Arena, president dal Laboratori talian pe Sussidiarietàt, «Labsus». 


nai 


LA 


LABORATO 
SUSSII 


Sot cu la sussidiarietàt 


In gracie dal Comun di Pagnà e de Sezion di control de Regjon Friùl-V. )., 
la partecipazion popolàr te «organizazion politiche, economiche e sociàl» 
da la Italie e à petàt un grant varc 


N GRACIE DAL FRIOL, la curie 

pai Bens comuns mediant 

di une aplicazion positive 

dal principi de Sussidiarie- 

tàt e a mieg de «Aministra- 
zion condividude» e à petàt un 
biel varc, par dute Italie. 

La gnove e je rivade sul spirà 
dal 2017, cuant che a son co- 
mencàts la difusion e i coments 
su la sentence 
26/SezAut/2017/Qmig, al ven a 
stài su la decision uficiàl che la 
Sezion da lis Autonomiis de 
“Cort dai Conts” e à cjapàt in- 
tant de udience fate a Rome ai 
14 di Novembar di an passàt. 

Gregorio Arena, president dal 
Laboratori pe Sussidiarietàt, 
«Labsus», e grant espert di par- 
tecipazion popolàr, di volonta- 
riàt e dal «Tierg Setòm, al à 
anunziàt: «Si trate di cualchi rie 
ma, cemàt che al sucèt dispès, 
lis peraulis dal dirit a àn un pés 
grant, che nol dipent dal numar 
ma dal contignàt e, in chest càs, 
il contignùt al à une impuartan- 
ce straordenarie, no dome pal 
càs specific che la sentence e 
fronte, tant a dî la pussibilitàt 
pai Comuns di sigurà i citadins 
che si ufrissin par colaborà cun 


lòr te curie dai Bens comuns, 
ma sore il dut par chel che al in- 
ten la interpretazion dal princi- 
pi di Sussidiarietàt e il progjet di 
“Labsus” pe difusion de “Amini- 
strazion condividude”». 

In struc, ce jentrial propit il 
Friùl? E ce saressie cheste «Ami- 
nistrazion condividude», che e 
smire di meti in vore il principi 
di Sussidiarietàt, stabilît tal arti- 
cul 118 de Costituzion taliane 
sul stamp dai compatàts euro- 
peans e, prin ancjemò, su la fon- 
de de Dutrine sociàl cristiane? 

Il Friùl al jentre in plen, ancje 
se salacor cence une cussience 
vere, dal moment che la «Cort 
dai Conts» taliane e à scugnùt 
intervignî par vie che la Sezion 
di control de Regjon Friùl-V. J., 
ai 3 di Avost, e veve domandàt 
l’intervent dal president roman 
suntune cuistion, presentade ai 
25 di Mai dal 2017 dal sindic di 
Pagnà, Luca Mazzaro. 

A Pagnà, la Aministrazion 
municipàl no saveve se al jere 
permetàùt ai Comuns di paiàur 
une sigurazion a chei citadins 
impegnàts, «a titolo individua- 
le» e cence véè nissun oblic di 
«prestazione lavorativa nei con- 


fronti dell’Amministrazione co- 
munale», in ativitàts di volonta- 
riàt tes struturis e tai servizis co- 
mundi. 

La rispueste rivade di Rome, e 
duncje valevul par ducj i Co- 
muns, e à sclarît: «I ents locài a 
puedin paiàur contrats di sigu- 
razion par infortuni, malatie e 
responsabilitàt civîl ai volontaris 
ingaiàts tes ativitàts di utilitàt 
sociàl, cun chel pat che, tune re- 
golamentazion di pueste, e sedi 
garantide la lòr libertàt di sielte 
e di colaborazion, la gratuitàt 
totàl de lòr ativitàt, la mancjan- 
ce di ogni oblic di subordena- 
zion e la incolumitàt personàl». 

Pai ricercjadòrs di «Labsus» e 
pal so president Gregorio Arena, 
in dispart il fat che nissun Co- 
mun nol podarà mai altri refu- 
dasi di paià la sigurazion di chei 
«citadins impegnàts che a pre- 
sentin propuestis di colabora- 
zion pe curie dai Bens comuns», 
la sentence de «Cort dai Conts» 
e je ancjemò plui impuartante, 
parcè che e pant une condivi- 
sion totàl «des fondis teorichis 
da la “Aministrazion condividu- 
de” dai Bens comuns». 

Mediant di sempligs «Regola- 


ments comunài» (zaromai fats 
bogns in 150 Comuns talians, 
ma ancjemò une vore snobàts 
chenti, consideràt che dome 
Purcie a ’nd à aprovàt un, biel 
che Tavagnà al risulte che al vebi 
dome inviàt la procedure), la 
«Aministrazion condividude» ur 
permet ai citadins impegnàts, 
responsabii e solidài di impe- 
gnàsi cence slaifs te ricualifica- 
zion e te gjestion di ambients e 
di servizis publics (scuelis, stra- 
dis, centris culturài, ativitàts 
educativis e ricreativis, zardins, 
fabricàts e cjamps bandonîîts...), 
in colaborazion cu lis Amini- 
strazions comunàls. 

La cuistion de partecipazion 
popolàr te «organizazion politi- 
che, economiche e sociàl dal 
Paîs» (cemùt che al stabilìs l’ar- 
ticul 3 de Costituzion), ma dal 
sigàr ancje l’imprest de «Amini- 
strazion condividude», su la 
fonde de Sussidiarietàt e massi- 
mementri dai contignùts de fre- 
scje riforme legjislative dal 
«Tierg Setòr», a saran dal sigàr 
tocjàts, ai 20 di Zenàr, ancje in- 
tant de convigne «Terzo Settore 
2.0», inmaneade a Udin (li dal 
palag regjonàl di strade Sabba- 
dini) dal Assessoràt Sport, Cul- 
ture e Solidarietàt de Regjon e 
dal «Forum del Terzo Settore» 
dal Friùl e di Triest. 

Mario ZIili 


«Priadi semplis cul cOr grant» 


AR CUASI 50 ANS lu cjanàl di Guart 
[P al è stàt lo sò cjéro di mission, di 

studi, di scuvierto e valorizazion 
dal cjant patriarchin. Un grumon di int 
e iè vignudo a saludàcj pa l’ultim viag, 
pre’ Jusef Cjargnel (te foto), plevan bon e 
riservàt c’al savevo tirà fòr las miéi vir- 
tùts de nestro int di mont. 

I ai avùt l’ocasion di canoscilu oltro 
30 ans fa, quant che i lavi te antîgo ca- 
nonico di Luvincios che vevo ospitàt un 
ato persono speciàl: pre’ Renzo! 

Dispes i soi stado in trasfierto sù da 
lùor cun Radio Spazio, e pre’ Zef e pre’ 
Renzo i mi contavo des tradizions relig- 
jòsos rinverdidos da lùor e dei cjants cui 
cantùors de plìof. 

Cun bravuro dug andoi mi disevo che 
la lùor e jero stado uno libero sielto di 
vivi in Cjargno, no di sigùr par fà carié- 
ro, anzi, i vevo ce girà da un paisut a 
chel àti...! 


I cjatavo encje lu timp par fà legnos 
pal lùor spolert; par chest lavùor al ero 
specialist pre’ Renzo, diestri a doprà la 
motosega. Lu ort al lu fasevo e al lu se- 
menavo pre’ Jusef; fin ches an podùt, ur 
an dàt uno man encje las luor màris, ri- 
vados su da Remanzàs e da Bicinins, ma 
uno ala volto es son muartos di vecjaio. 
Pre’ Renzo al e làt devor subit dopo so 
mri, ma no si spietavin che cu la muart 
di Pre’ Jusef si sjeras par simpri la cano- 
nico di Luvincios! 

Prin di sindelàsi, pre Jusef nus a fat 
l’ultim regal: lu librut «Cantòrs di pléf — 
Il canto liturgico di tradizione orale nel- 
la Pieve di Santa Maria di Gorto». La 
preziositàt di chest lavùor es son i doi 
CD cun las registrazions dei gjespois, 
cjants devozionài, salmos, antifonos, 
intonazions di vanzeli e messo dei 
muarts. Un lavoron regjstràt e metùt 
adun dal musicologo Roberto Frisano, 


presentàt lu 16 di dicembre dal 2017 te 
glisjo di San Cristofol di Udin. 

Simpri Pre’ Jusef al a tornàt a meti 
impés la cantorio di Rigulàt, e tal 2009 
al a fat stampà lu librut «Ju cantùors de 
glisjo di San Iacom - Canti liturgici di 
tradizione orale a Rigolato». 

Al vevo grando pasion e competencio 
pal cjant antîc, e al a recuperàt chest 
grant patrimoni tai paîs pì spierdùts de 
Cjargno, tradusjnt dal latin al furlan, 
conservant las melodìos antigonos 
origjnàls. 

La semencgo di Pre’ Jusef continuaràe? 

Cuant che i vin savàt la tristo novo, sj 
sin sintàz disorientàts, avilîts, quasi tra- 
dîts da uno muart improviso ch'a nus a 
lasjàts dibessuai cencio uno guido sigu- 
ro. 

Lu 2 di Genàr, t'al dopo miesdì, e je 
stado la véglo cu la so comunitàt, che 
cun sapiencio e umiltàt al a guidàt par 


quasi 50 ans. Ai e tocjàt a Don Loris 
puartà indevant la liturgjo di prejeros e 
cjants, chei che pre’ Jusef cun tanto pa- 
zienzo e pasion al a trascrit. Musico e 
peravolos sj cjato tal libri di glisjo «Ho- 
sanna», seti a Rigulàt che in Guart. La sò 
int, pur tal displasjo, e a cjantàt e preàt 
in che marilengo che encje Pre’ Jusef al 
vevo imparàt. 

Lu 3 di genàr al e stàt lu so funeràl. Al 
ero vistît cun grando semplicitàt, cu la 
tonio blancjo e la stolo cu la simbologjo 
de crùos di Aquileio, la so varo sot l’altàr 
grant tar uno casso semplis, lu secjel da 
l’àgo santo dulà che la so int ei trevo la 
Requie. Cjargno e Furlanio sj son cjata- 
dos insiemo par ringrazià chel priadi 
semplis cul còr grant, che encje la 
muart e a lasjàt cu la serenitàt tei linea- 
ments. 

Al neveavo. Tal simiteri di Guart, tal 
moment che lu pojavo sot tiero, ju flocs 
di niòf sj son fats pì fis e grants, quasi a 
volialu invulucià tar uno bleon candido. 
Tar chel cidinùor lu vin saludàt; encje la 
naturo si ero inchinado a lui cun tant ri- 
spiet. 

Cumo Pre’ Jusef al pauso tal simiteri 
de pliòf di Guart, te tombo dei priadis, 


sot la cruòs di Aquileio forgjado a man 
dai fàris Boccingher di Sapado, che lui 
stes al vevo ordenàt lu mìos di novem- 
bre in ocasion dei muarts; al vevo fat 
scrivi: «Ten cont, Signòr, dei nestis Pa- 
stòrs». 


NoveLLA DEL FABBRO 


© ETIOUZZ «pens! 


VISOTTO cc. 
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PASTA REGGIA DI CASERTA 
KG. 1 FORMATI ASS. 


PERLANA LAVATRICE 
LT. 1,5 PROFUMAZIONI ASS. 


AMMORBIDENTE SPUMA 4 SCIAMPAGNA 
ECORICARICA 60 LAVAGGI 


COSTA FRESCA DI SUINO 
AL KG, 


RISOTTO KNORR 
BUSTA GR. 175 TIPI ASS, 


BISCOTTI MULINO BIANCO A DI STELLE 
RITORNELLI E ABBRACCI GR. 7 


FLAUTI MULINO BIANCO 
GR. 280 PZ. 8 ASS. 


NUTELLA FERRERO 
GR. 950 


SALSICCIA CACCIATORA 
AL KG. 


PANCETTA A FETTE 
AL KG. 


CONFETTURA SANTA ROSA FEGATO DI BOVINO ADULTO 


“a GRISBI” CACAO NOCCIOLA 
E LIMONE GR. 300 


FARINA BARILLA TIPO 00 


MACINATO MISTO BOVINO E SUINO | 
de: ©.’ 

HAMBURGER DI BOVINO 
PICCOLO MEDIO GRANDE AL KG. 


BISTECCHE DI SCOTTONA 
FESA E NOCE AL 


SCALOPPINE 6 a 
AL KG. 


FORMAGGIO MONTASIO DOP 
18 MESI AL KG. 


SALMONE NORVEGESE AFFUMICATO 
MILAREX GR. 


PROSCIUTTO. na BENVENUTO 


PETTO DI POLLO INTERO 
AL KG. 


da SACLA' 
GR. 290 E GR. 300 TIPI ASS. 


CAFFE’ GOPPION 
PZ.4 X GR. 250 


ag gra LA GIULIA 
GR. 200 ASS. 


Le DI FRUTTA DERBY 
LT. 1,5 ASS. 


FEGATI E CUORI DI POLLO 
AL KG. 
GUSTOROLL DUCALE 

AL KG. 

PH DUCALE 

eni FRESCA RRITONI 


RIPIENI ASS. GR. 2 
GRAN BIRAGHI 7 
GR. 600 


BIRRA LEFFE BLONDE 
BOTTIGLIA PZ. 3 X CL. 33 


PROSECCO VALDOBBIADENE DOCG 
COLGIARDIN CL. 7 


MIGLIOR CANE 
GR. 300 TIPI ASS. 


SHAMPOO E BALSAMO PANTENE 
ML. 150 / 200 / 250 


LACCA CADONET 
ML. 250 TIPI ASS. 
SOLE PIATTI CLASSICO, 
ACETO E LIMONE LT. 1,10 


_..oioeooeu!———__m_mmPPPPTTTTT——-mm—mu_»@u+W@ì_o .__©<—_rÉoo©_ "ii a 


SOLE LAVATRICE BIANCO SOLARE E 5 99 STRUDEL DI MELE HEIDI 
PROTEGGI COLORE PZ. 4 X 20 LAVAGGI € I GR. 600 


FRUTTOLO MAXIDUO 
PZ. 4 X GR. 100 GUSTI ASS. 
FIORI DI MERLUZZO FINDUS 


SOFFICINI FINDUS 
GR. 266 TIPI ASS. 


BASTONCINI "i MERLUZZO FINDUS 
GR. 300 PZ. 1 


PATATE FIAMMIFER PIZZOLI 


€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 
€ 


èfléléfémémàéaémaàìùàìadmédémaéìmaàùmaàaìadmédaàd a 
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ODERZO - MOTTA di LIVENZA - CORDENONS - PORTOGRUARO - S. STINO di LIVENZA - TREVISO - BUDOIA - JESOLO 
PAESE - CECCHINI di PASIANO - VILLOTTA di CHIONS - MASERADA sul PIAVE - SAN POLO di PIAVE - CEGGIA - 
S. LUCIA di PIAVE - BIBIONE - PONTE di PIAVE - CAPPELLA MAGGIORE - MEDUNA di LIVENZA - BUJA - PORDENONE 


LA VITA CATTOLICA 
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Emittente intrusiva 
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RADIO SPazIO 


RADIO 
SPAZIO 


la voce del Friuli 


ipresa dopo le festività l'andatura nor- 
male, la Radio è chiamata ad intrufolar- 
si sui temi nevralgici che coinvolgono 
le nostre famiglie. In queste settimane 
ad esempio si discute molto sulle scelte 
che sono chiamati a fare i ragazzi giunti 
alla conclusione dei loro cicli scolastici. 
«Cosa fare dopo?», domanda che ad 
un certo punto diventa angosciante. 

Si tratta infatti di incrociare la genialità 
(la propensione, l’estro...) dei giovani 
e la disponibilità concreta delle rispet- 


non volendo apparire impiccioni, non 
riescono tuttavia a disinteressarsi di 
qualcosa che tutto sommato li riguarda 
almeno affettivamente. 

Per questo se ne stanno con le antenne 
diritte, pronti a captare le informazioni 
generali che vengono fornite dai mezzi 
della comunicazione sociale. Un modo 
per essere aggiornati e non trovarsi 
tagliati fuori dai discorsi abbozzati dai 
figli e nipoti. 

Ecco perché Radio Spazio se ne fa cari- 


tive famiglie. Se ne discute a tavola, 
in auto, la sera davanti alla tv, con i 
I nonni soprattutto seguono 
con discrezione i discorsi accennati: 


parenti... 


Speciale scuola, 
come orientarsi? 


SABATO 20 E DOMENICA 
21 GENNAIO, ALLE 13 E ALLE 17 


iscrizioni scolastiche. I giovani 

a volte non hanno le idee chiare 
sul loro futuro e i genitori sperano di 
trovare l'istituto perfetto per le esi- 
genze dei figli. Nella trasmissione 
speciale dedicata alla scuola in 
onda su Radio Spazio sabato e do- 
menica (alle 13 e alle 17) vari esperti 
cercheranno di dare dei consigli utili 
su come affrontare l'argomento. Don 
Giancarlo Brianti, direttore dell’uf- 
ficio scuola della Diocesi di Udine, 
suggerisce agli adulti di dare valore 
a questo momento, «va sottolinea- 
ta la responsabilità della scelta che 
possibilmente deve essere condivisa 
e non imposta». La neuropsichiatra 
Silvana Cremaschi prova a smor- 
zare attese e ansie: «I 5 anni delle su- 
periori non sono determinanti per il 
fine lavorativo dei nostri giovani ma 
sono semplicemente formativi. È im- 
portate non farsi prendere dai dubbi 
e scegliere con serenità». A parlare 
saranno anche Luca Gervasutti, 
presidente provinciale dell’Associa- 
zione presidi, Gabriele Ragogna, 
coordinatore didattico per le scuole 
secondarie dell'istituto Bertoni, don 
Igino Biffi preside al Bearzi, scuo- 
la che ospita quasi mille studenti, e 
suor Vittoria da Roit insegnante di 
religione alla scuola paritaria Nostra 
Signora dell’Orto che si occupa della 
formazione dei più piccoli nelle se- 
zioni primavera, materna e primaria. 
Interlocutori professionali ed esperti 
che lavorano a contatto con bambini 
e ragazzi da una vita. 


SAN FRANCESCO DI SALES 
Giornalisti 
con l'Arcivescovo 


% 
Fisco delicato il periodo delle 


ercoledì 24 gennaio Radio 
Spazio trasmetterà in diretta 
la Santa Messa che l’Arcive- 


scovo di Udine celebrerà in occasione 
di San Francesco di Sales, patrono dei 


giornalisti. L'appuntamento è alle 
10.30 nella Chiesa della Purità di 
piazza Duomo, a Udine. 


co con uno speciale dedicato all’argo- 
mento, così da socializzare preoccupa- 
zioni e aspirazioni. 

Buon ascolto. 


FERIALE INVERNALE 


IL PALINSESTO 7,201: 


DA LUNEDI A VENERDI 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00, 19.15 
GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 
Ore 6.00 ALMANACCO (il santo del giorno, personaggi nati 
quel giorno, ricorrenze...) 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
PRIMA DI TUTTO, commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 
RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
(Il venerdì: ’AGAR, sull'agricoltura friulana) 
Lunedì: CJARGNE. Da martedì a venerdì: 
GJAL E COPASSE (approfondimenti friulani) 
Lunedì SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
(si parla di Udinese Calcio) 
Martedì: SPAZIO BENESSERE, 
con Maria Bruna Pustetto 
Mercoledì: SPAZIO APERTO. Interviste a parroci, 
a cura della redazione + Cjase Nestre 
Giovedì: ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Venerdì: VIAGGI DELL'ALTRO MONDO, 
a cura della redazione inBlu 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 


Ore 6.30 


Ore 7.30 
Ore 7.45 
Ore 8.30 


Ore 9.00 
Ore 9.30 


Ore 10.00 


Ore 11.00 


Ore 12.30 


Ore 13.00 GR NAZIONALE (edizione maxi) 

ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
COSA C'È DI BUONO: voci, racconti, storie 
Lunedì: Cjargne. Da martedì a venerdì: 

GJAL E COPASSE (replica) 

Intermezzato (alle 15.30) da Gr VivaRadio 

Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 


Ore 13.30 
Ore 14.30 
Ore 15.00 


Ore 16.00 


Mercoledì: BASKET E NON SOLO, con Valerio Morelli 


e Flavio Cavinato 

Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Intermezzato (alle 18.30) da Gr VivaRadio 
POMERIGGIO INBLU 

SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

(Il venerdì: L’AGAR, sull'agricoltura friulana) 
Ore 18.20 COMING SOON RADIO 

Ore 18.30 SANTA MESSA IN DIRETTA 

DALLA BASILICA DELLE GRAZIE DI UDINE 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
VRATA PROTI VZHODU, 

trasmissione in lingua slovena 

Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 


Ore 17.00 
Ore 18.00 


Ore 19.30 


Ore 20.00 


Ore 21.00 


Mercoledì: BASKET E NON SOLO, con Valerio Morelli 


e Flavio Cavinato 

Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Lunedì: CIARGNE. Da martedì a venerdì: 

GJAL E COPASSE (replica) 

MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle 06.00) 


Ore 22.00 


Ore 23.00 


(Radio Spazio sempre viva 


IL SABATO 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00 
GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30 
Ore 6.00 ALMANACCO 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 
RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 
L’AGAR, sull'agricoltura friulana 
CJASE NESTRE, (trasmissione sponsorizzata 
dalla Fondazione Friuli) 
GJAL E COPASSE, 
approfondimenti friulani, 
con Federico Rossi 
Ore 11.00 INBLU-L' ECONOMIA 
Ore 12.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Ore 13.00 SPECIALE SCUOLA 
Ore 13.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 14.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 
Ore 15.00 UN LIBRO PER VOI, 
con Anna Maiolatesi e Laura Macor 
Ore 15.30 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (r) 
Ore 16.00 BASKET E NON SOLO (r) 
Ore 17.00 SPECIALE SCUOLA 
Ore 18.00 SANTA MESSA DALLA PURITÀ, 
in lingua friulana 
Ore 19.00 UN LIBRO PER VOI (r) 
Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
Ore 21.00 BLACK ZONE, musica anni ‘70-'80, 
con Alain Giacomello 
Ore 22.00 GJAL E COPASSE, con Federico Rossi 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle ore 06) 


Ore 6.30 
Ore 7.45 
Ore 8.30 


Ore 9.00 
Ore 9.30 


Ore 10.00 


LA DOMENICA 


Ore 6.00 IL VANGELO DELL'AVVENTO 
commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
ALMANACCO/CJAL E COPASSE, 
con Federico Rossi 
IL VANGELO DELL'AVVENTO 
commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
INTERVISTA ALL’ARCIVESCOVO DI UDINE 
Ore 9.00 ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia 
Ore 9.30 FOLK E DINTORNI 
Ore 10.00 SANTA MESSA in diretta 
dal Duomo di Udine 
Ore 11.00 NON UN GIORNO QUALSIASI, 
magazine culturale e di informazione religiosa 
Ore 11.59 ANGELUS DEL PAPA 
Ore 12.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni (replica) 
Ore 13.00 SPECIALE SCUOLA 
Ore 14.00 GR Radio Vaticana 
Ore 14.30 CJASE NESTRE (7) 
Ore 15.00 BLACK ZONE (r) 
Ore 16.00 L'ISPETTORE ROCK 
Ore 17.00 SPECIALE SCUOLA 
Ore 17.30 SPAZIO APERTO 
Ore 18.00 VIAGGI DELL'ALTRO MONDO 
Ore 18.30 ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Ore 19.00 SPAZIO BENESSERE, 
con Maria Bruna Pustetto (1) 
Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
trasmissione della minoranza slovena 
Ore 21.00 FATHER AND SON, un padre e un figlio 
si confrontano a “colpi” di canzoni 
Ore 22.00 LA VALIGIA DELL'ATTRICE 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 
(fino alle ore 06) 


Ore 6.30 
Ore 7.00 


Ore 8.00 


Ore 8.30 


Atòr pal mont 
cui furlans 


GIOVEDÌ 18 LA PUNTATA 
DEDICATA A MOSCA 


-y 5 


abrio Piemonte (nella foto) 
Gi la spola tra Russia e Friuli 

da più di 30 anni. Qui ha la fa- 
miglia, là il lavoro. In realtà dovrebbe 
godersi la pensione anche perché il 
mestiere lo ha tramandato a un figlio, 
ma dopo una vita a progettare e co- 
struire edifici di ogni genere in giro 
per il mondo non riesce a stare fer- 
mo. Friulano di Buia, 71 anni, laure- 
ato in ingegneria, è general manager 
della P&R, società attiva nel mondo 
dell'industria delle costruzioni, della 
progettazione e della consulenza. In 
passato ha lavorato per importanti 
aziende friulane (come Snaidero, Co- 
golo e Rizzani De Eccher) spostandosi 
prima in Italia, poi in Europa e finen- 
do anche in Iran, Algeria, in Ucraina 
e in quella che al tempo era l'Unione 
Sovietica. Un aneddoto la dice lun- 
ga sul suo girovagare continuo: «Mia 
moglie, che è friulana, l'ho sposata in 
Iran. Non avevo tempo di tornare a 
casa». Fino all'anno scorso era iscrit- 
to all’Aire (anagrafe italiani residen- 
ti all’estero) per cui stava più di 180 
giorni all'anno via da casa, adesso ha 
ripreso la cittadinanza italiana e non 
è raro vederlo allo stadio a tifare per 
la sua udinese. Anche noi abbiamo 
avuto il piacere d’incontrarlo negli 
studi di Radio Spazio, a Udine, perché 
si trovava in città per la riabilitazione 
dopo un infortunio che gli ha causato 
la rottura del tendine di achille. Ma 
Gabrio ha una forza incredibile, ed è 
bellissimo sentirlo raccontare le sue 
avventure. La trasmissione con lui 
protagonista andrà in onda giovedì 18 
gennaio, alle 11 e alle 17. Da anni or- 
mai è il presidente del Fogolar furlan 
di Mosca e di quello di Kiev (quest’ul- 
timo al momento è dormiente perché 
in Ucraina i friulani latitano). «Tutto 
è iniziato per caso — ci ha spiegato — 
mentre ero in aereo ho incontrato 
Giorgio Santuz che ai tempi era il pre- 
sidente dell'Ente Friuli nel Mondo. Mi 
ha detto, perché non fondi un fogolar 
a Kiev? Visto che stavo là per lavoro 
ho detto perché no, e così è nato nel 
2006. 4 anni dopo è toccato a quello 
di Mosca». I friulani iscritti sono una 
trentina, tutti uomini che sono in 
Russia per lavoro, ingegneri e tecnici. 
«Siamo emigranti con il computer in 
tasca», ha precisato. Persone che tra 
di loro collaborano per business e che 
talvolta si ritrovano per festeggiare 
con un brindisi il 3 aprile (Fieste da la 
Patrie) o le altre feste comandate. 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


giovedì 


18.45 L'eredità, gioco 
condotto da F. Frizzi 

20.30 Soliti ignoti, il ritorno 

21.25 DON MATTEO 11, 
serie tv con T. Hill 


23.45 Porta a porta con B. Vespa: 23.55 Tv7, settimanale del Tg1 


i 18.45 L'eredità, gioco 
: 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 


21.25 SUPERBRAIN LE SUPERMENTI 


PrIMmMa SeraTaz:IV 


venerdì 


condotto da Amadeus 


Talent show con P. Perego 


È 15.55 A Sua Immagine, rubrica 


sabato 


8.45 L'eredità, gioco 

0.35 Soliti ignoti, il ritorno È 

1.25 SI ACCETTANO MIRACOLI, : 
film con A. Siani ; 

3.30 Petrolio around midnight: 


domenica 


i 18.45 | soliti ignoti, gioco 
i 20.35 CHE TEMPO CHE FA, 


talk show con F. Fazio 


00.05 Speciale Tg1, settimanale 
i 23.35 Che fuori tempo che fa 


i 01,35 Applausi, rubrica di È 
00.45 S'è fatta notte, rubrica 


Gigi Marzullo 


lunedì 


i 18.45 L'eredità, gioco 
i 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 ROMANZO FAMIGLIARE, 


serie tv con V. Puccini 


LA VITA CATTOLICA 


20.30 Soliti ignoti, il ritorno 


condotto da Amadeus 


i 21.25 ROCCO CHINNICI, 


film tv con S. Castellito 


23.40 Porta a porta, 


con Bruno Vespa 


MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 2018 


mercoledì 


18.45 L'eredità, gioco 
i 20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 MERAVIGLIE- LA 


PENISOLA DEI TESORI, 
reportage con A. Angela 


i 23.45 Porta a Porta 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 
CANALE 3 


19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Lol ;-), sketch comici 

21.20 LE SPOSE DI COSTANTINO 
«Paola Ferrari», real tv 

23.15 Stracult live show 

00.25 Ultima traccia: Berlino 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Non ho l'età, reportage 
20.40 Un posto al sole, soap 

21.15 M, conduce M. Santoro 
23.25 Grazie dei fiori 


01.05 Rai Parlamento, notiziario 23.00 leri e Oggi, rubrica 


: 18.50 Hawaii five-0, telefilm 

i 19,40 Ncis, telefilm 

: 21.05 Lol ;-), sketch comici 

i 21.20 KRONOS, talk show 

i 00.20 Calcio&Mercato, rubrica 
i 01.25 Direct contact, film 


# 20.00 Blob, magazine 

: 20.20 Non ho l'età, reportage 
i 20.40 Un posto al sole, soap 

i 21.15 LA MAFIA UCCIDE SOLO 


D'ESTATE, film 


7.05 Sereno variabile, rubrica 
8.10 90° minuto serie B 
8.45 Squadra spec. Cobra 11 
1.05 NCIS, telefilm con 

M. Harmon, P. Perette 
1.50 Bull, telefilm 


.00 Blob, magazine i 
.15 Le parole della settimana 
rubrica con M. Gramellini 
.45 LA LINEA VERTICALE, i 
serie tv con V. Mastandrea 
.15 Sono innocente, inchieste : 


17.00 90° minuto, sport 


i 21.20 NCIS, telefilm 

: 22.10 Bull, telefilm 

i 23.00 La domenica sportiva 
i 01.00 Sorgente di vita, 


rubrica religiosa 


È 20.00 Blob, magazine 


20.30 Le ragazze del ‘68 

21.20 AMORE CRIMINALE 
Storie di femminicidio, 
doc. introdotti da V. Pivetti 

23.55 1/2 ora in più, talk show 


: 19.40 Ncis, telefilm 

: 21.05 Lol ;-), sketch comici 
i 21.20 VOYAGER, inchieste 

: 23.40 #mai più bullismo 

: 00.50 Sorgente di vita, 


rubrica religiosa 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.20 Non ho l'età, reportage 
i 20.40 Un posto al sole, soap 

i 21.15 PRESA DIRETTA, inchieste 


con R. lacona 


23.10 La grande storia, doc. 


: 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Lol ;-), sketch comici i 
i 21.20 STASERA TUTTO È POSSIBILE : 


show con Amadeus 


23.45 Sbandati, con Gigi e Ross 
i 01.45 Il gioiellino, film i 


i 17.10 Geo, rubrica 

i 20.20 Non ho l'età, reportage 
i 20.40 Un posto al sole, soap? 
: 21.15 #CARTABIANCA, talk show 


con B. Berlinguer 


01.05 Save the date 


È 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Lol ;-), sketch comici 


21.15 UN FIDANZATO PER 
MIA MOGLIE, film 

23.10 Inferno sulla terra, 
“Giorno della Memoria” 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.20 Non ho l'età, reportage 
i 20.40 Un posto al sole, soap 


21.15 CHI L'HA VISTO? 
con F. Sciarelli 


È 01.05 Diario Civile 


(RE 
TV2000KE 
Tg 12.45 
19.00-20.30 circa 


CANALE 28 
© il 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 
CANALE 5 


Tg 12.25-18.30-1.00 circa 
CANALE 6 


19.30 New farmers, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che ... 
20.45 TgTg - Tg a confronto 
21.15 CHI È DAYANI CRISTAL?, 
film documentario 
23.20 Arrivo del Papa in Perù 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
con P. Bonolis 

20.40 Striscia la notizia 

21.10 CADO DALLE NUBI, 
film con C. Zalone 

23.35 L'intervista, talk show 


17.25 La vita secondo Jim 
18.25 Love snack, sketch 
19.25 Csi Miami, telefilm 
20.25 Csi, scena del crimine 


21.20 THOR, film con N. Portman i 
i 23.10 Pitch black, film 


23.30 Wolfman, film 


i 19.30 New farmers, rubrica 

i 20.00 Rosario a Maria che ... 

i 20.45 TgTg - Tg a confronto 

# 21.10 DIARIO DI PAPA FRANCESC 
i 21.45 Viaggio del Papa in Perù 
i 24.00 Effetto notte, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


20.40 Striscia la notizia 
i 21.10 IMMATURI - LA SERIE, 


‘ 23.00 Vip, film 


i 18.25 Love snack, sketch 

i 19.25 Csi Miami, telefilm 

i 20.25 Csi, scena del crimine 

i 21.20 HERCULES: LA LEGGENDA 


con P. Bonolis 


serie tv con R. Memphis 


HA INIZIO, film 


9.00 Padre Nostro, rubrica 

0.00 Rosario a Maria che ... 

0.45 Diario di Papa Francesco : 

1.00 IL VIAGGIO DEL PAPA 
IN PERU 

0.30 Indagine ai confini ... 


8.45 Avanti un altro!, gioco 
con P. Bonolis 

0.40 Striscia la notizia 

1.10 C'E POSTA PER TE, show: 
condotto da M. De Filippi : 

1.35 Sei forte maestro, serie tv : 


9.00 | pinguini di Madagascar 
9.15 Hop, film 
1.10 L'ERA GLACIALE 2, 
film d'animazione 
2.55 La marcia dei pinguini, 
film documentario 


20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.30 Soul, con M. Mondo 


21.00 Diario di Papa Francesco 


i 21.45 SANTA MESSA nella Base 


Aerea “Las Palmas” 


00.30 Aeroporto di Lima 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
i 20.40 Paperissima sprint 
i 21.10 LIBERI SOGNATORI, film 


tv con M. Bocci 
23.20 Il comandante e la 
cicogna, film 


16.15 La marcia dei pinguini, 


film documentario 


i 19.00 Carpool karaoke, gioco 
i 19.30 Csi, scena del crimine 

i 21.20 HUNGER GAMES, film 

i 23.30 Saranno isolani, reality 


i 19,30 Buone notizie, rubrica 
i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21,05 GIOVANNI FALCONE, 


film con M. Dapporto 


22.50 Viaggio del Papa, doc. 


18.45 Avanti un altro!, gioco 


con P. Bonolis 


20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.10 L'ISOLA DEI FAMOSI, reality i 


condotto da A. Marcuzzi 


00.30 Supercinema, rubrica 


i 17.25 La vita secondo Jim 

i 19.25 Csi Miami 

i 20.25 Csi, scena del crimine 
i 21.20 JACK REACHER, film 


con T. Cruise 


23.50 Tiki taka, rubrica sportiva 


i 19.30 New farmers, rubrica 
é 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 GIOVANNI FALCONE, 


film con M. Dapporto 


23.35 Retroscena, rubrica 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
i 20.40 Striscia la notizia 
i 21.10 LA SCUOLA PIU BELLA 


DEL MONDO, film 
con C. De Sica 


: 23.30 Matrix, talk show 


i 17.25 La vita secondo Jim 

i 19.25 L'isola dei famosi, reality 
i 19.40 Csi, scena del crimine 

: 21.20 HARRY POTTER E LA 
CAMERA DEI SEGRETI, film : 
i 00.40 Radiofreccia, film 


i 19.00 Attenti al lupo, rubrica 
i 19,30 New farmers, rubrica 

é 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 

i 21.05 BEATI VOI, doc. 

i 23.00 Retroscena, rubrica 


i 18.45 Avanti un altro!, gioco 
i 20.40 Striscia la notizia, 


show con G. Scotti 


È 21.10 IL SEGRETO, telenovela 


da M. Bousaz 


È 23.20 Matrix, talk show 


i 17.05 La vita secondo Jim 

i 18.00 Due uomini e mezzo 
i 19.40 Csi, scena del crimine 
i 21.20 90 SPECIAL, show 


condotto da N. Savino 


i 00.20 Baywatch, telefilm 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 
CANALE 4 


Lui 


Tg 7.30-13.30 
20.00-00.30 circa 


CANALE 7 


Rail 


CANALE 21 


16.45 Aquile d'attacco, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 


20.30 Dalla vostra parte, rubrica 
: 21.15 QUARTO GRADO, 


21.15 QUINTA COLONNA, talk 
show con P, Del Debbio 
00.30 Figli delle stelle, film 


18.00 L'ispettore Barnaby 
20.35 Otto e mezzo, 
con L. Gruber 
21.10 PIAZZA PULITA, conduce 
Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, replica 


17.20 Doctor who, telefilm 
19.00 Strike back, telefilm 
20.40 Lol :), sketch comici 
21.00 IL MONACO, film 

con C. Yun-Fat 
22.45 Gomorra, serie tv 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
‘ 20.30 Dalla vostra parte, 


: 00.30 Confessione reporter 


18.00 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 Otto e mezzo, 


È 21.10 PROPAGANDA LIVE, 


01.00 Otto e mezzo, replica 


i 17.15 Doctor who, telefilm 

i 19.00 Strike back, telefilm 

: 20.40 Lol :), sketch comici 

i 21.00 CRIMINAL MINDS, telefilm 
: 23.15 Alien vs predator, film 

i 00.50 Strike back, telefilm 


rubrica con M. Belpietro 


inchieste con G. Nuzzi 


con L. Gruber 


conduce Diego Bianchi 


6.40 Poirot: il ritratto di ... 
9.50 Tempesta d'amore, soap 
0.30 Dalla vostra parte i 
1.15 END OF A GUN, 
film con S. Seagal 
3.10 Alex l'ariete, film 


6.15 Il comandante Florent 

0.35 Otto e mezzo sabato, 
con L. Gruber 

1.10 L'ISPETTORE BARNABY, 
telefilm con N. Dudgeon 

1.00 Otto e mezzo sabato 


5.35 Doctor who, telefilm 

7.15 Zoo, telefilm 

1.00 GOMORRA, serie tv 
con S. Esposito 

2.50 Starred up, film 


0.35 Bodyguards & assassins 


È 17.05 Furia indiana, film 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


i 20.30 Quarto grado la domenica 
i 21.15 THE FAMILY MAN, 


film con N. Cage 


È 23.55 Effetti collaterali, film 


i 15.15 The district, film 

i 16.10 La ragazza delle balene 
i 18.05 Josephine Ange Gardien : 
i 20.35 NONELARENA, 


conduce M. Giletti 


i 00.10 Faccia a faccia, rubrica 


17.10 Zoo, telefilm 
i 21.00 DARK PLACES, film 


con C. Theron 


: 22.50 Criminal minds, telefilm 
i 01.05 In ordine di sparizione, 


film con B. Ganz 


i 16.50 Colombo, telefilm 

i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Dalla vostra parte verso il voto i 
i 21.15 LO CHIAMAVANO BULLDOZER: 


film B. Spencer 


23.40 The blues brother, film 


18.00 L'ispettore Barnaby 
: 20.35 Otto e mezzo, 


conduce L. Gruber 


: 21.10 CACCIA AL LADRO, film 


con C. Grant, G. Kelly 


23.15 Per favore ..., film 


19.00 Strike back, telefilm 
i 20.35 Lol :), sketch comici 
i 21.00 ENDER'S GAME, 


film con H. Ford 


i 22.55 Teen wolf, telefilm 
i 00.25 Strike back, telefilm 


è 16.40 Doc, film 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 


: 16.45 Il giovane Hitler, film 
i 19.50 Tempesta d'amore 


20.30 Dalla vostra parte verso il voto 20.30 Dalla vostra parte verso il voto 
21.15 IL TERZO INDIZIO, documenti 21.15 THE TOWN, film 


introdotti da B. De Rossi 


È 23.50 La vendetta di Christie 


È 16.15 The district, telefilm 
i 18.00 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 Otto e mezzo, 


conduce L. Gruber 


: 21.10 DI MARTEDÌ’, talk show 
i 01.00 Otto e mezzo, rubrica 


i 17.30 Scorpion, telefilm 

i 19.00 Strike back, telefilm 
i 20.35 Lol :), sketch comici 
i 21.00 SICARIO, film 

i 23.15 Harsh times, film 

i 00.50 Strike back, telefilm 


con B. Affleck 


i 23.45 Il pianista, film 


i 16.15 The district, telefilm 
i 18.00 L'ispettore Barnaby 
È 20.35 Otto e mezzo, 


conduce L. Gruber 


: 21.10 LA CHIAVE DI SARA, film 
i 23.05 Swing kids, film 


i 17.30 Scorpion, telefilm 

i 19.00 Strike back, telefilm 
i 20.35 Lol :), sketch comici 
i 21.00 SCORPION, telefilm 

i 23.15 Southbound, film 

i 00.50 Strike back, telefilm 


Tg 18.45-0.55 circa 


CANALE 23 


Tg 17.00 circa 
CANALE 54 


18.20 Luci e ombre del Rinascim. 
20.20 Tre città, un secolo 
21.15 LA CIOCIARA, 

dirige Giuseppe Finzi 
23.50 Foo fighters: 

sonic highways, docum. 


16.30 The alibi, film 


19.35 Fantozzi subisce ancora, 
i 19,35 Una vacanza bestiale film 
i 21.10 THE IMITATIN GAME, film 

i 23.05 Americano rosso, film 

i 00.50 Il caso Kerenes, film 


film con P. Villaggio 
21.10 SUITE FRANCESE, film 

con M. Williams 
23.00 Closing the ring, film 


20.05 Il giorno e la storia 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Sulle orme di 
Marco Polo; donne 
vichinghe» , documenti 
23.00 Teatri senza tempo, doc. 


: 19.25 Magritte, night and day 

i 20.15 Prossima fermata America 
: 21.15 ART INVESTIGATION, doc. 
i 22.15 The story of film 

i 23.20 Michael Jackson's journe 


from Motown, film doc. 


17.55 Luna di miele in tre, film 


con R. Pozzetto 


: 19.20 R.A.M., magazine 

i 20.15 Il giorno e la storia 

: 20.35 Passato e presente, doc 
i 21.15 TV STORIA: «L'Italia nel 


pallone», docum. 


22.15 Gli occhi cambiano, doc. 


9.30 Musica sinfonica 
«Pergolesi, Bach» 

0.50 Manaus giungla urbana 

1.15 PER TE, spett. teatrale 


Torino, doc. 


5.55 L'amore fa male, film 
7.45 The last keepers, film 
9.20 Ulisse, film 
.10 L'ULTIMA LEGIONE, 
film con C. Firth 
2.50 K-19, film 


.05 R.A.M., magazine 
0.05 Il giorno e la storia 
.35 Passato e presente, doc. 
.10 ITALIANI, doc. 

2.25 Che strano chiamarsi 
Federico, film doc. 


i 16.10 Teatro - Per te, prosa 
i 18.15 La ciociara, dirige G. Finzi 
i 20.50 Manaus giungla urbana 
i 21.15 ALPI SELVAGGE, doc. 
3.15 60 anni di Teatro Stabile : 
i 23.05 L'amore inatteso, film 


22.10 Tree stories, doc. 


19.15 Totò, Peppino e la 


malafemmina, film 


i 21.10 NEW IN TOWN, 


film con R. Zellweger 


i 22.45 Heartbreakers, film 
i 00.50 Fatti di gente perbene 


i 20.10 Il giorno e la storia 
i 20.40 Passato e presente, doc. 
: 21.15 IN DARKNESS, film 


con R. Wieckiewicz 


È 23,35 L'Italia dei dialetti, 


documenti 


19.20 L'arte della cucina totale 
i 20.15 Prossima fermata America 
21.15 UN ROMANZO, TANTE 


STORIE, doc. 


i 21.45 L'attimo fuggente, doc. 
i 22.15 Picasso - una vita, doc. 


17.50 Sandokan alla riscossa 
i_ 19.25 Fico d'India, film 


con R. Pozzetto 


: 21.10 IL CACCIATORE DEL 


MISSOURI, film 


: 22.35 L'uomo della valle, film 


i 19.00 Cortoreale, doc. 

i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 


BELLEZZA, doc. 


22.05 Speciali storia, doc. 


i 19.20 L'arte della cucina totale 
i 20.15 Prossima fermata America 
i 21.15 UN PICCIONE SEDUTO SU 


UN RAMO RIFLETTE 
SULL'ESISTENZA, film 


È 22.55 The Rolling Stones film 


17.35 L'arciere di fuoco, film 
i 19.30 Il diavolo e l'acquasanta 
i 21.10 HABEMUS PAPAM, 


film con M. Piccoli 


23.00 Pallottole su Broadway, 


film con J. Cusack 


i 19.00 Cortoreale, doc. 

i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 SPECIALI STORIA, doc. 

i 22.00 Storie di Rai Storia 

i 00.05 Il giorno e la storia 


i 19.20 L'arte della cucina totale 
i 20.15 Prossima fermata America 
i 21.15 THE BEATLES: A LONG 


AND WINDING ROAD 


i 22.10 The Ronnie Wood show 
i 22.45 Tropicalia, film doc. 


17.30 Il soldato Ventura, film 
i 19.25 Come perdere una 


moglie, film 


i 21.10 SOURCE CODE, film 
i 22.45 Movie mag, magazine 
i 23.20 Lonely hearts, film 


: 20.00 Il giorno e la storia 
i 19,00 Cortoreale, doc. 
i 20.30 PASSATO E PRESENTE 


«1938 le leggi razziali» 


: 22.00 Italiani con Paolo Mieli 
i 23.00 Documentari d'autore 


Li”; 


WLUCClE 


CANALE 27 


RIS 


17.40 La casa nella prateria 
19.40 Merlin, telefilm 
21.15 TIMELESS, serie tv 
con A. Spencer 
22.30 Percy Jackson e gli dei 
dell’olimpo, film 


18.00 Il coraggio di cambiare 
19.20 Miami vice, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 ORIGINAL SIN, film con 
A. Banderas, A. Jolie 


i 15.40 Giardini e misteri 

: 17.40 La casa nella prateria 
i 19.40 Merlin, telefilm 

i 21.10 PADRE BROWN, serie tv 


con M. Williams 


23.00 Camera con vista, film 


: 17.40 La feldmarescialla, film 
i 19.20 Miami vice, telefilm 

i 20.05 Walker Texas Ranger 

i 21.00 BANGKOK DANGEROUS, 


film con N. Cage 


23.25 Gli abbracci spezzati, film 23.10 Assassinio sull'Eiger, film 


6.40 Notte brava a Las Vegas, 
film con T. Cruise 
9.00 Runner runner, film 
1.10 IL CASTELLO, film 
con R. Redford 
3.40 Quantico, serie tv 


6.10 Kink g Kong, film 

8.50 Adele e l'enigma del 
Faraone, film 

1.00 IL TOCCO DEL MALE, 
film con D. Washington 

3.35 La zona morta, film 


: 17.00 500 giorni insieme, film 
: 19.10 10 cose che odio di te, 


film con). Stiles 


21.10 | SEGRETI DI BROKEBACK 


MOUNTAIN, film 


È 15.30 Vai e vivrai, film 
i 18.30 La papessa, film 
È 21.00 IL BURBERO, film 


con A. Celentano 


È 23.15 Sing sing, 


film con A. Celentano 


i 17.40 La casa nella prateria 
: 19.40 Merlin, telefilm 
i 21.10 WALL STREET, film 


con M. Douglas 


i i 23.00 Un giorno di ordinaria 
| 23.10 Il Socio, film con T. Cruise 


follia, film 


i 17.05 Canone inverso, film 
i 19.20 Miami vice, telefilm 

i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 AMERICAN BEAUTY, 


film con K. Spacey 


‘ 23.301 giardino ..., film 


i 17.40 La casa nella prateria 
i 19.40 Merlin, telefilm 
i 21.10 ONE HOUR PHOTO, film 


con R. Williams 


i 23.00 Confessioni di una 


mente pericolosa, film 


i 19.20 Miami vice, telefilm 

i 20.05 Walker Texas Ranger 

é 21.00 UN UOMO CHIAMATO 
i CHARRO, film con E. Presley 
i 23.10 Il cavaliere pallido, 


film con C. Eastwood 


17.40 La casa nella prateria 

i 19.40 Merlin, telefilm 

: 21.10 GARAGE SALE MYSTERY, 
È film tv con L. Loughlin 
:23.00 Una pallottola spuntata 
i 33 1/3, film 


: 19.20 Miami vice, telefilm 

i 20.05 Walker Texas Ranger 

i 21.00 FINO A PROVA 
CONTRARIA, film 

i 23.25 Nel nome del padre, 
i film con E. Thompson 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


Tg 19.00-20.30 
00.30-02.30 circa 


CANALE 110 


18.45 Camminando per il 
nostro Friuli 

20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO, quiz diretta 

22.15 A tutto campo, il meglio 

22.45 L'uomo delle stelle 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 

19.30 Viceversa 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Calcio serie C 


: 19.30 Contile juste 

i 19.45 Meteoweekend 

i 21.00 SENTIERI NATURA 

i 22.15 L'uomo delle stelle 
: 22.45 Community FVG 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Salute e benessere 
: 21.00 LA STORIA DELLA 


TIFOSERIA BIANCONERA 


21.30 A tu per tu con... 


9.15 Contile juste 

9.30 Le peraule de domenie 

0.15 Camminando per il 
nostro Friuli 

0.30 Pit Stop - Motori FVG 

1.00 LO SAPEVO, replica 


9.30 Viceversa/Agendina 

la settimana 
1.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
2.00 Dannato Friuli 


2.30 Tg Udinews 


11.00 Il campanile... 


diretta da Pontebba 


12.45 Marrakchef express 
i 13.30 Camminando per... 
i 19.15 A TUTTO CAMPO 


SPECIALE NATALE 


18.30 Basket Legadue 


Gsa Udine 


È 21.00 STUDIO & STADIO 
5 commenti e approfondim. 
: 22.30 Tg Udinews 


i 18.45 Il punto di E. Cattaruzzi 
i 19.45 Lunedì in goal 

i 21.00 BIANCONERO, diretta 

i 22.30 Porden on the road 

: 22.45 Ritratti - storie dal 


Friuli occidentale 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L’agendina di Terasso 


: 23.30 Salute e benessere 


i 20.00 Friuli, cultura e attualità 
i 21.00 LO SCRIGNO, diretta 

i 22.30 Effemotori 

è 23.00 Start 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


i 17.30 Secondo noi, La voce 
: dei Gruppi consiliari 

È della Regione 

i 17.45 Poltronissima 

i 20.30 MIX ZONE 

: 22.30 Friuleconomy 


i 19.00 Tg Udinews 

: 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 

IN FVG 

i 21.30 La storia di Udine 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 17 GENNAIO 2018 


ALENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


GENNAIO 
mercoledì 
miercus 


TEATRO 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, «Richard Il» di 
Shakespeare. Con Maddalena 
Crippa. Produzione Teatro 
Metastasio di Prato. 


CONFERENZE 


Udine. Nel centro culturale 
Paolino d’Aquileia, in viaTrep- 
po 5/B, alle ore 18, per il ci- 
clo «Maria Maddalena santa 
e peccatrice», a cura dell’Uni- 
versità di Udine, in collabora- 
zione con Scuola Cattolica di 
cultura di Udine e Meic, pre- 
sentazione del libro «Una 
sposa per Gesù. Maria Mad- 
dalena tra antichità e po- 
stmoderno» a cura di Edmon- 
do Lupieri, professore di Teo- 
logia alla Loyola University 
Chicago, Illinois (Usa), che 
presenterà l’opera. 


GENNAIO 
giovedì 
joibe 


CONCERTI 


Jesolo. Nel Pala Arrex, alle ore 
21, concerto di Nek, Max 
Pezzali, Francesco Renga. 
Tour dal titolo «Data zero». A 
cura di Azalea. 


TEATRO 


Udine. Nella sala Spazio Vene- 
zia, in via G. Stuparich, 3, alle 
ore 21, «Orfeo Euridice» di e 
con Serena Di Blasio e Dario 
Garofalo. Regia di Maril Van 
Den Broek. 

Cormons. Nel Teatro Comuna- 
le, alle ore 21, «Cronache del 
bambino anatra» di Sonia An- 
tinori, con Maria Ariis e Carla 
Manzon. Regia di Gigi dal- 
l’Aglio. Replica il 19 gennaio. 

Lignano. Nel Cinecity, a Sab- 
biadoro, in via Arcobaleno, 
12, «Libera Nos Domine» di e 
con Enzo lacchetti. Canzoni 
dal vivo di Jannacci, Guccini, 
Faletti, Gaber, lacchetti. 

Colugna. Nel Teatro Bon, alle 
ore 20.45, «Il canto e la fion- 
da. Pensiero e vita civile di 
David Maria Turoldo». Con 
Fabiano Fantini. Regia di 
Massimo Somaglino. Repli- 
che il 19 gennaio a San Da- 
niele, il 20 ad Artegna. 


FABIANO FANTINI 


Gemona. Nel Teatro Sociale, al- 
le ore 21, «Odyssey Ballet», 
con l’'étoile Emanuela Bian- 
chini. Interpreti i solisti della 
compagnia Mvula Sungani 
Physical Dance. Regia e co- 
reografie di Mvula Sungani. 
Repliche il 19 gennaio a 
Monfalcone, il 20 a Cividale. 


CONFERENZE E LIBRI 


Passariano (Codroipo). A Villa 
Manin, nel ristorante Nuovo 
Doge, alle ore 20.30, per il 
Caffè letterario codroipese, 
incontro dal titolo «L'esodo 
istriano, fiumano dalmata nel 
libro “Senza Ritorno” di Nico- 
letta Ros e Luigino Vador». 
Relatori gli autori, Giovanni 
Giugovaz, sindaco di San 


Quirino, Eugenio Latin, presi- 
dente del circolo Villotte di 
San Quirino. Letture di Chiara 
Sartori. Ingresso libero. 


Joannis (Aiello del Friuli). Nel- 


la sala civica, alle ore 20.30, 
serata culturale con Adriana 
Miceu che parlerà di «Storie e 
leggende di Joannis» e Anna 
Degenhardt di «Immagini di 
Joannis». 

Udine. Nel centro culturale 
Paolino d’Aquileia, in viaTrep- 
po 5/8, alle ore 18, per il ci- 
clo «Maria Maddalena santa 
e peccatrice», a cura di Scuo- 
la Cattolica di cultura di Udi- 
ne, Meic, conferenza dal tito- 
lo «La fortuna iconografica 
della Maddalena», relatore 
don Alessio Geretti, curatore 
delle mostre del «Comitato di 
San Floriano» di Illegio. 


GENNAIO 


venerdì 
vinars 


CONCERTI 


Udine. Nel Caffè Caucigh di via 
Gemona, alle ore 21.30, Roc- 
co Burtone in «Anarco Beat» 
con Arno Barzan, tastiere, e 
Maurizio Benedetti, poesie. 

Pordenone. Nella Capitol Event 
Hall, in via Mazzini, 60, alle 
ore 21, concerto di Morgan. 

Sacile. Nella Fazioli Concert 
Hall, alle ore 20.45, concerto 
di Steven Isserlis, violoncello, 
e Olli Mustonen, pianoforte. 
Musiche di Sostakovic, Kaba- 
levskij, Prokof'ev, Mustonen, 
Schumann, Sant-Saens. 

Sacile. Nel Teatro Zancanaro, 
alle ore 21, concerto della 
Mitteleuropa Orchestra diret- 
ta da Nicola Valentini. Pro- 
gramma dal titolo «Omaggio 
a Frank Sinatra», musiche di 
Frank Sinatra con arrangia- 
menti di Valter Sivilotti. Can- 
tanti: Marnit Calvi, Jessica In- 
terdonato, Tatjana Mihelj, 
Mathia Naglia. 


TEATRO 


Fagagna. Nel Teatro Vittoria, 
alle ore 20.45, la compagnia 
Molino Rosenkranz presenta 
«Argia, una donna friulana 
del ‘900» con Marta Riserva- 
to e Paolo Forte. Regia di Ro- 
berto Pagura. 

Udine. Nel Ristorante Astoria 
Italia, alle ore 20.30, «Cena 
con delitto». Il pubblico gui- 
dato dal famoso Commissario 
Agostino Matranga viene di- 
viso in squadre investigative 
(tavoli) e tra una portata e 
l’altra, assiste a scene «in gial- 
lo» che culminano con un 
delitto. Ai commensali viene 
chiesto di collaborare alle in- 
dagini 

Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.45, «Sogno o son de- 
sto...in viaggio» con Massimo 
Ranieri. Ideato e scritto da 
Gualtuero Peirice e Massimo 


Ranieri. 


, Massimo RANIERI / 


Ì î È (i 


Zoppola. Nell'auditorium co- 
munale, alle ore 20.45, «Non 
toccatemi Rossini», con Mas- 
simo Bagliani, Isabella Robot- 
ti, Alberto Bianchi Lanzoni, 
Andrea Bianchi. 

San Daniele. Nell’auditorium 
Alla Fratta, alle ore 20.45, «Il 
canto e la fionda. Pensiero e 
vita civile di David Maria Tu- 


roldo» di Fabiano Fantini e 
Massimo Somaglino. Con Fa- 
biano Fantini. 


CONFERENZE E LIBRI 


Tolmezzo. Nella sede Cai, in 
via Val di Gorto, alle ore 
20.45, presentazione del libro 
«lo cammino da sola» di Ales- 
sandra Beltrame. Presenta 
Linda Cottino. 

Colloredo di Monte Albano. 
Nella sala Centro civico, in via 
Nievo, alle 20.30, conferenza 
della psicologa Sara Grassi 
dal titolo «Educare bambini e 
ragazzi nella complessità del- 
la vita». 

Zugliano. Nel Centro Balducci, 
alle ore 17, convegno nazio- 
nale a 80 anni dalla scompar- 
sa di Ettore Maiorana dal tito- 
lo «Il mistero è risolto. Una 
possibile via d'uscita per la 
sfida climatica». Saluti di don 
Pierluigi Di Piazza e Nicola 
Turello. Modera Alberto Mi- 
chelini. Interventi di Roberta 
Rio, storica («Il nostro futuro 
è la storia»), Sebastiano Serra, 
fisico («Inquinamento e im- 
plicazioni climatiche»), Fran- 
cesco Alessandrini, ingegne- 
re, («Una possibile via d’usci- 
ta per la sfida climatica»), P. 
Giovanni Bertuzzi, filosofo 
(«Un'occasione di crescita 
umana»). Alle ore 19.45 le 
conclusioni. 


GENNAIO 
sabato 
sabide 


TEATRO 


Enemonzo. Nel Centro sociale, 
alle ore 20.30, per la 22° ras- 
segna di Teatro spontaneo, 
«Qui va tutto all'incontrario» 
con la compagnia Filodram- 
matica dell’Università della 
Terza età della Carnia. Regia 
di Edda Plazzotta. 

Osoppo. Nel teatro della Corte, 
alle ore 20.45, «Il bacio» di 
Ger Thijs. Con Barbara De 
Rossi. Prenotazioni biglietti 
04321740499 - 3453146797 
info@anathemateatro.com 

Lestizza. Nell’aududitorium co- 
munale, alle ore 20.45, «Non 
toccatemi Rossini» con Massi- 
mo Bagliani, Isabella Robotti, 
Alberto Bianchi Lanzoni, An- 
drea Bianchi. 

Artegna. Nel Nuovo Teatro 
mons. Lavaroni, alle ore 
20.45, «Il canto e la fionda» 
di Fabiano Fantini e Massimo 
Somaglino. Con Fabiano Fan- 
tini e Irene Canali, Miriam 
Costamagna, Daniele Palme- 
ri, Giacomo Segulia, Mauro 
Sole, Francesco Tozzi, France- 
sca Zaira Tripaldi. 

Udine. Nel Teatro Palamostre, 
alle ore ore 21, «Pubeblo» 
con Ascanio Celestini e Gian- 


luca Casadei. 


Cividale. 
ore 21, «Odyssey Ballet» con 
la compagnia Mvula Sungani 
Phisical Dance. Emanuela 
Bianchini étoile. 


CONFERENZE 


Pozzuolo. Nell'istituto agrario 
«Sabbatini», in via delle Scuo- 
le, 10, alle ore 10.30, nel- 
l'ambito delle iniziative per il 
75° anniversario della batta- 
glia di Nikolajewka, conferen- 
za dal titolo «Italianski kara- 
sciò» («Italiani brava gente»). 
Alle ore 20.15, nel Tempio 
nazionale Madonna del con- 
forto di Cargnacco, conferen- 
za «Immagini e parole per 
mantenere viva la storia degli 
italiani partiti per il Fronte 
russo durante la Seconda 
Guerra Mondiale». Interventi 
di Maria Cusaro, presidente 
nazionale Unione reduci di 
Russia, e Roberto Bernardi, 


artista. 
GENNAIO 
domenica 
domenie 
CONCERTI 


Colugna. Nel Teatro Bon, alle 
ore 20.45, concerto del Trio 
des Alpes (Hana Kotkovà, vio- 
lino; Claude Hauri, violoncel- 
lo; Corrado Greco, pianofor- 
te). Musiche di Dvoràk (trio 
op. 90 «Dumky») e Sostako- 
vic (Trio op. 67). 


TEATRO 


Azzano Decimo. Nel Teatro 
Marcello Mascherini, alle ore 
21, Massimo Lopez e Tullio 
Solenghi show. 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 


vanni da Udine, alle ore 17, 
per Teatro bambino, «Vassilis- 
sa e la Babaracca» con Bruno 
Storiato e Annabella Tedone. 
Regia di Raffaella Giancipoli. 

Udine. Nel Piccolo atelier tea- 
trale di Anà-ThemaTeatro, in 
Galleria Antivari - ingresso da 
piazza XX settembre - alle ore 
16 e 17.30, per «Favole a 
merenda», va in scena «La 
spada nella roccia», con gli 
attori di Anà-Thema Teatro. Si 
consiglia prenotazione ai nu- 
meri: 04321740499 - 
345.3146797. 


Arta Terme. Nell’Hotel Park 
Oasi, alle ore 18, presentazio- 
ne del libro «Il fronte russo 
nelle lettere di un alpino della 
Julia» di Stelio Dorissa. Rela- 
tori Serena Selenati e Marco 
Marra. 


Fagagna. A Cjase cocel, dalle 
ore 9.30, «Sant'Antoni fieste 
dal purcitàr», con la presenza 
di norcini da tutto il Friuli. | 
visitatori potranno trovare le 
specialità da gustare e osser- 
vare i norcini al lavoro. 


GENNAIO 
lunedì 
lunis 


CONCERTI 


Monfalcone. Nel Teatro Comu- 
nale, alle ore 20.45, concerto 
di Roberto Loreggian, clavi- 
cembalo. Musiche di Bach. 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, «L'età del caos» con 
Federico Rampini e Jacopo 
Rampini. Valentino Corvino, 
violino e elettronica; Roberta 
Giallo, voce e tastiere. Regia 
Angelo Generali. Racconto, a 
ritmo di musica, del più con- 
troverso presidente degli Stati 
Uniti. 


GENNAIO 


martedì 
martars 


CONCERTI 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 


20.45, concerto dell'Orche- 
stre Philharmonique du Lu- 
xembourg. Direttore: Gusta- 
vo Gimeno, Khatia Buniati- 
shvili, pianoforte. Musiche di 
Richard Strauss («Don Juan», 
poema sinfonico, op. 20), 
Liszt (Concerto n.2 per pia- 
noforte e orchestra), Richard 
Wagner (Tannhauser, ouver- 
ture e Musica del Venusberg), 
Claude Debussy («La mer»). 


GENNAIO 


mercoledì 
miercus 


TEATRO 


Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, 
alle ore 21, «Cabarest. Di pàl 
in frascje» di e con Trigemi- 
nus, Caterina Tomasulo, Tizia- 
no Cossettini. Presenta Clau- 
dio Moretti. 

Codroipo. Nel Teatro Benois 
De Cecco, alle ore 20.45, «Le 
prénom (cena tra amici)» di 
Matthieu Delaporte e Alexan- 
dre de La Patellipre. Con 
Alessia Giuliani, Alberto Giu- 
sta, Davide Lorino, Aldo Ot- 
tobrino, Gisella Szanisziò. 


Udine. Nella sala Corgnali della 
biblioteca civica Joppi, in Riva 
Bartolini, 5, alle ore 18, pre- 
sentazione del libro «Oro e 
piombo. Il mercato della 
Grande Guerra. Pubblicità, ci- 
nema, propaganda. 1914- 
1918» di Giuseppe Chigi (Ru- 
bettino, 2017). Dialoga con 
l'autore Luca Giuliani. 


GENNAIO 
giovedì 
joibe 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, «Cenerentola», musica 
di Sergej Prokof'ev. Coreogra- 
fia di Thierry Malandain. Pro- 
duzione Malandain Ballet 
Biarritz. 


Udine. Nel Ristorante Alla Ve- 


dova, alle ore 20, concerto 
del Daniela Spalletta Quintet 
che presenta il nuovo cd «Si- 
kania». Daniela Spalletta, vo- 
ce, testi; Giovanni Mazzarino, 
pianoforte, composizioni, ar- 
rangiamenti, Francesco Patti, 
sax tenore; Alberto Fidone, 
contrabbasso; Giuseppe Trin- 
gali, batteria. 


TEATRO 


Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.45, «Due» con Raul 
Bova e Chiara Francini. Di Lu- 
ca Miniero e Astutillo Smeri- 
glia. 

Monfalcone. Nel Teatro Comu- 
nale, alle ore 20.45, «Le pré- 
nom (cena tra amici)» di 
Matthieu Delaporte e Alexan- 
dre de La Patellipre. Con 
Alessia Giuliani, Alberto Gius- 
sta, Davide Lorino, Aldo Ot- 
tobrino, Gisella Szanisziò. Re- 
plica venerdì 25 gennaio. 


O, 


LETTURA 
Friot a Crescere 
leggendo 


LE 

[] 
VA 
l 
i) sr 


Sarà Bernard Friot l'ospite 
d'’onore di Più leggi, più 
cresci, l'attesa giornata re- 
gionale di formazione per 
l'educazione alla lettura 
che ogni anno ospita le 
voci più autorevoli del pa- 
norama nazionale e inter- 
nazionale della letteratura 
per l'infanzia e per ragaz- 
zi. L'appuntamento è per 
giovedì 18 gennaio dalle 
14.30 alle 18.30 nell’Au- 
ditorium della regione in 
via Sabbadini a Udine. 
L'appuntamento fa parte 
del progetto di promozio- 
ne della lettura Crescere 
Leggendo (LeggiAMO 0- 
18 FVg) che chiama a rac- 
colta a Udine centinaia di 
docenti, librai, bibliotecari 
e lettori appassionati. 
Friot è uno dei più origi- 
nali e amati scrittori per 
ragazzi in Europa. Autore 
di racconti brevi e intensi 
(a volte di una pagina so- 
la!) pieni di un umorismo 
ribelle, Friot riesce rende- 
re i suoi lettori protagoni- 
sti, senza trasformarli in 
eroi. Per molti anni inse- 
gnante, a stretto contatto 
con i bambini ha avuto la 
possibilità di studiarne la 
grande creatività anticon- 
venzionale, che è diventa- 
ta il suo modello stilistico. 
Molte sue storie nascono 
con l’obiettivo di aiutare i 
ragazzi con difficoltà di 
lettura e di conquistare 
anche chi un libro preferi- 
rebbe non prenderlo in 
mano mai. Il pomeriggio 
inizierà alle 15 con l’in- 
contro con Francesco 
D'Adamo. Lo scrittore che 
da vent'anni, con i suoi 
romanzi prova a racconta- 
re il mondo in cui viviamo 
a quelli che lui definisce: 
«degli adulti che hanno 
provvisoriamente 13-14 
anni», ci parlerà della ne- 
cessità di portare nelle 
scuole l'educazione alla 
lettura non solo per la cul- 
tura ma anche per la de- 
mocrazia. Il secondo in- 
tervento, alle 16, «Adotta- 
re la lettura per la cultu- 
ra», vedrà la scrittrice e li- 
braia Grazie Gotti. Men- 
tre alle 17.30 Bernard 
Friot terrà la sua lectio. 
Iscrizioni: sul sito 
www.crescereleggendo.it 
o scrivendo all'indirizzo 
info@damatra.com 


TEATRO BAMBINO 
Vasilissa 
e la Babaracca 


Torna al Giovanni da Udi- 
ne la rassegna «Teatro 
Bambino». Domenica 21 
gennaio, alle ore 17, va in 
scea «Vasilissa e la Baba- 
racca», con Bruno Soriato 
e Annabella Tedone (pro- 
duzione Associazione Cul- 
turale Kuziba). Vassilissa è 
una bambina abituata a 
dire sempre sì, solo sì, pur 
di essere amata. La vicen- 
da raccontata le insegnerà 
che per essere amati non 
è necessario rinunciare al 
proprio autentico modo 
di essere. 


